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PARTE PRIMA AMMINISTRATIVA 

NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 Oggetto dell’appalto 

1. L’appalto ha per oggetto l’esecuzione dei lavori per la realizzazione di “adeguamento e 
riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso, comprendente il rifacimento del 
manto erboso del campo da calcio, del campo da calcetto, della pista d'atletica e della 
ristrutturazione dei locali spogliatoio”. CUP: G82H23000500006. 

 In particolare, gli interventi oggetto dell’appalto riguarderanno: 

a) Rifacimento del manto del campo da calcio a 11, omologabile della Federazione Italiana 
Giuoco Calcio (FIGC) - Lega Nazionale Dilettanti (LND) e della Federazione Italiana Rugby 
(FIR). 

b) Rifacimento del manto della pista di atletica omologabile Comitato Olimpico Nazionale 
Italiano (CONI)/Federazione Italiana Di Atletica Leggera (FIDAL) 

c) Rifacimento del manto del campo da calcio a 5, omologabile della Federazione Italiana 
Giuoco Calcio (FIGC) - Lega Nazionale Dilettanti (LND) 

d) Recupero di alcuni locali spogliatoio presenti all’interno dell’impianto sportivo con relative 
dotazioni impiantistiche 

e) Abbattimento delle barriere architettoniche in prossimità del collegamento con la Scuola 
"Umberto Nobile" 

f) Recupero delle dotazioni sotto-tribuna per gli spettatori, intervenendo sui servizi igienici  

2. Sono compresi nell’appalto i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
consegnare il lavoro completamente compiuto secondo le condizioni stabilite dal presente 
Capitolato Speciale d’Appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 
progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 
esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Art. 2 Forma dell’appalto 

Il presente appalto è dato a: corpo con offerta a unico ribasso. 
Nell’appalto a corpo il corrispettivo consiste in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 
globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consiste nell’individuazione di un prezzo per 
ogni unità di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione 
o di opera. Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulta variabile. 

In linea generale, si hanno i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto: 
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Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA 
Offerta con unico ribasso 
Offerta a prezzi unitari 

A CORPO 
Offerta con unico ribasso 
Offerta a prezzi unitari 

 A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari 
 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto possono comunque contem-
plarsi anche eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disci-
plinata dal successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 
 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'im-
porto per l'attuazione dei Piani di Sicurezza non soggetto a ribasso) è sintetizzato come segue: 
 

Quadro economico di sintesi 

Per lavori a MISURA Euro 734.591,03 

Totale dei Lavori Euro 739.591,03 

di cui per costi della sicurezza Euro 2.434,66 

La stazione appaltante al fine di determinare l’importo di gara ha inoltre individuato i costi della 
manodopera 
sulla base di quanto previsto all'art. 41, c. 13 e 14 del d.lgs. 36/2023., per un totale di: € 
129.804,00. 
 
Art 2.1 Quadro economico generale 

(art. 5 D.Lgs. 36/2023) 
LAVORI DI “ADEGUAMENTO E RIQUALIFICAZIONE DELL’IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE 
ARNALDO FUSO, COMPRENDENTE IL RIFACIMENTO DEL MANTO ERBOSO DEL CAMPO DA 

CALCIO, DEL CAMPO DA CALCETTO, DELLA PISTA D'ATLETICA E DELLA RISTRUTTURA-
ZIONE DEI LOCALI SPOGLIATOIO” 

Descrizione della spesa Importi 
(parziali)   Importo 

A) LAVORI     
  

a.1 Lavori a corpo € 0,00     

a.2 Lavori a misura € 737.156,37     

a.2.1 Parziale Opere impianti sportivi € 564.778,02     

a.2.2 Parziale Opere edili € 136.539,10     

a.2.3 Parziale Opere impiantistiche € 35.839,25     

a.3 Oneri per la sicurezza € 2.434,66     



Comune di Ciampino - Adeguamento e riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso - Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

 Pagina 8 di 162 
 

  TOTALE LAVORI STIMATI € 739.591,03   € 739.591,03 
          

TOTALE LAVORI A BASE D'ASTA (compresi oneri per la sicurezza) € 739.591,03     

          

B) SOMME A DISPOSIZIONE PER:       

b.1 Imprevisti (art. 7 let. D) Iva (22%) compresa € 14.886,03     

b.2 

Spese tecniche relative alla progettazione preliminare 
ed esecutiva come da nuovo codice, alle necessarie 
attività preliminari, nonché al coordinamento della 
 sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, alle 
conferenze di servizi e Spese tecniche relative alla 
 direzione lavori (D.L.), assistenza giornaliera e  
contabilità, Certificato di regolare esecuzione C.R.E. 

€ 105.723,86     

b.3 

Incentivo per funzioni art. 45 del D.lgs 36/2023 (R.U.P.) 
comprensivo 66% personale ufficio tecnico Comunale + 
4% SUA e comprensivo accantonamenti per acquisti 
strumentali art.45 comma 5 (solo sulla quota finanziata 
da fondi Comunali pari al 54.135%)  

€ 9.873,07     

b.4 Spese per funzionamento SUA (3098,98 -458) + 410 €  
rimborso ANAC alla SUA  € 3.050,98     

b.5 Oneri previdenziali su spese tecniche 4% € 4.228,95     

b.6 Spese per Omologazione federale (Calcio +Calcetto + 
Rugby+ Atletica) € 17.850,00     

b.7 Spese per fornitura attrezzature per il Rugby (iva Com-
presa) € 4.102,90     

b.8 I.V.A. sui lavori 22% € 162.710,03     

b.9 I.V.A. su spese tecniche 22% € 24.189,62     

b.10 I.V.A. sull’omologazione 22% € 3.927,00     

          

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 350.542,44   € 350.542,44 

          

TOTALE SPESA € 
1.090.133,47 

     

Art. 3 Ammontare dell’appalto 

L'importo complessivo dei lavori ammonta a euro 739.591,03 (Euro settecentotrentanove-
milacinquecentonovantuno/03), di cui per la sicurezza (non soggetti a ribasso), ai sensi dell'art. 
100 del d.lgs. 81/2008, di Euro 2.434,66 (Euro duemilaquattrocentotrentaquattro/66). 

Sono riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate 
nei quadri economici dell’intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti 
dai ribassi d’asta, i maggiori costi derivanti dall’adeguamento e dall’integrazione, da parte del 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, del piano di sicurezza e coordinamento. 
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L'operatore economico indica, a pena di esclusione, i costi della manodopera e gli oneri 
aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura intellettuale, così come ri-
chiesto dall’art. 108, c. 9, del d.lgs. 36/2023. 
 
Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 

a) CATEGORIA PREVALENTE 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

in cifre in lettere % 
 

OS 6 

Finiture di opere generali in  
materiali lignei, plastici,  
metallici e vetrosi 

 

564.778,02 

 
Cinqecentosessantaquattromilasettecentosettantotto/02 

 
76,62 

 
b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

 

Cod. Descrizione Importo (Euro) 
in cifre in lettere % 

  OG 1 Edifici civili e industriali 172.378,35 Centosettantaduemilatrecentosettantotto/35 23,38 

 
I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, 

sono riportati nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, pre-
ventivamente autorizzata dalla stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le 
condizioni del Codice degli appalti e del presente capitolato speciale. 

Restano esclusi dall'appalto i lavori che la stazione appaltante si riserva di affidare in tutto od 
in parte ad altra ditta senza che l'Appaltatore possa fare alcuna eccezione o richiedere com-
penso alcuno. 

 

Art. 4 Affidamento del contratto 

Divenuta efficace l’aggiudicazione, ai sensi dell'art. 17 c. 5 del d.lgs. 36/2023, e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela, il contratto viene stipulato i successivi 60 giorni, anche in 
pendenza di contenzioso, salvo diverso termine: 

1. previsto nel bando o nell’invito a offrire; 

2. nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base 
all’interesse della stazione appaltante o dell’ente concedente; 

3. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può 
essere stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il 
provvedimento cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in 
caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice); 

4. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 
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Il contratto, in ogni caso, non viene stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi: 

1. di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state 
tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le 
impugnazioni sono già state respinte con decisione definitiva; 

2. di appalti basati su un accordo quadro; 

3. di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 

4. nel caso di ricorso e a seguito di notificazione dell'istanza cautelare, il contratto non può 
essere stipulato nei termini sopra indicati, fino a quando non sarà pubblicato il 
provvedimento cautelare di primo grado o il dispositivo o la sentenza di primo grado, in 
caso di decisione del merito all’udienza cautelare (art. 18 c. 2, lett. a) e c. 4 del codice); 

5. di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’art. 55, c. 2 del codice. 

Se il contratto non viene stipulato nei termini sopra indicati, per fatto imputabile alla 
stazione appaltante, l’aggiudicatario può sciogliersi da ogni vincolo contrattuale o far constatare il 
silenzio inadempimento mediante atto notificato. In tal caso all’aggiudicatario non spetta alcun 
indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali. 

L'aggiudicazione può essere sempre revocata nel caso di mancata stipula del contratto nel 
termine fissato per fatto imputabile all’aggiudicatario. 

Al momento della stipula del contratto l'appaltatore è tenuto a versare un'imposta da bollo di 
euro 120,00 Il valore dell'imposta di bollo è determinato dalla tabella A dell'allegato I.4 del codice, 
di seguito riportata. 

 

 

 

 

Art. 5 Modifiche e varianti in corso d’esecuzione 

Il contratto di appalto, ai sensi dell'art. 120 del d.lgs. 36/2023, viene modificato senza 
ricorrere ad una nuova procedura di affidamento se: 

a. le modifiche sono previste in clausole precise ed inequivocabili nei documenti di gara iniziali 
(anche in clausole di opzione); 

b. si rendono necessari lavori supplementari non inclusi nell’appalto iniziale per i quali un 
cambiamento del contraente risulta impraticabile per motivi economici o tecnici, o comporti 
notevoli disagi o un incremento dei costi per la stazione appaltante – in questo caso il contratto può 
essere modificato solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la 
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive); 

Fascia di importo contratto 
(valori in euro) 

Imposta 
(valori in euro) 

< 40.000 esente 
≥ 40.000 < 150.000 40 

≥ 150.000 < 1.000.000 120 
≥ 1.000.000 < 5.000.000 250 

≥ 5.000.000 < 25.000.000 500 
≥ 25.000.000 1000 
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c. si rendono necessarie modifiche in corso di esecuzione a causa di circostanze imprevedibili 
da parte della stazione appaltate denominate varianti in corso d’opera. Rientrano in queste 
circostanze nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti sopravvenuti di autorità 
o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti – in questo caso il contratto può essere modificato 
solo se l’aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la limitazione si 
applica al valore di ciascuna modifica nel caso di più modifiche successive); 

d. un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario dell’appalto nel caso di: 

• modifiche soggettive implicanti la sostituzione del contraente originario previste in clausole 
chiare, precise ed inequivocabili nei documenti di gara; 

• successione di un altro operatore economico (che soddisfi gli iniziali criteri di selezione) per 
causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario, purché ciò 
non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l’applicazione 
del codice (salvo art. 124 del codice); 

• assunzione degli obblighi del contraente principale da parte della stazione appaltante nei 
confronti dei suoi subappaltatori. 

e. il valore della modifica è al di sotto delle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del 
codice; 

f. il valore della modifica è < 15 % del valore iniziale del contratto. 

g. le modifiche non sono sostanziali.  

Le modifiche e le varianti sono autorizzate dal RUP secondo quanto previsto 
dall’ordinamento della stazione appaltante, senza necessità di procedere ad una nuova procedura 
di affidamento e purché la struttura del contratto e l'operazione economica ad esso collegata 
rimangano inalterate. 

Se in corso di esecuzione si rende necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza di 1/5 dell’importo contrattuale, la stazione appaltante può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione delle prestazioni alle condizioni originariamente previste. In questo caso 
l'appaltatore non può far valere la risoluzione del contratto. 

Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’art. 9 del codice e nel rispetto delle clausole 
di rinegoziazione. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va avanzata 
senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP 
provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a 3 mesi. Nel 
caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata 
può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la 
responsabilità per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione. 

Nei casi di modifica del contratto previsti alle lettere b) e c), la stazione appaltante pubblica 
un avviso di intervenuta modifica sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. 

Il RUP comunica e trasmette all'ANAC le modifiche o varianti in corso d'opera del contratto 
individuati. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, 
esercita i poteri di cui all'art. 222 del codice. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione 
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e trasmissione delle modifiche e delle varianti in corso d'opera previsti dall’allegato II.14(5) del 
codice, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 222, c. 13 del codice. 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 
8, tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali 
per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I 
nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i 
prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 
attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 
quadro economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati dalla 
stazione appaltante, su proposta del RUP. 

Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 
può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti 
prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 
prezzi si intendono definitivamente accettati. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

Art. 6   Osservanza del Capitolato speciale d’appalto e di particolari disposizioni di 
legge 

Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, una contenente la descrizione delle lavorazioni 
e l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche e delle prestazioni; esso illustra in dettaglio: 
 
• nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 
dell’oggetto dell’appalto, anche a integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati gra-
fici del progetto esecutivo; 
 
• nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requi-
siti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, 
ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di spe-
cifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne sono preci-
sate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine 
all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le modalità di approvazione da parte del diret-
tore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la rispondenza alle scelte progettuali. 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi 
che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia ur-
bana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro 
vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore 
stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle 
AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 
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Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposi-
zioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell'ambiente esterno", alla L 447/95 (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti 
attuativi, al d.m 37/2008 (Regolamento concernente ...attività di installazione degli impianti all'interno degli 
edifici), al d.lgs. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.  
Art. 6.1   Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale, tutti 

gli elaborati del progetto esecutivo posto a base di gara:  

CODICE TAVOLA SCALA DESCRIZIONE 

ELABORATI GRAFICI      
CSC_E_ARC_SU_ELG_001_00 1:200 Stato di Fatto_Planimetria Generale  

CSC_E_ARC_SU_ELG_002_00 1:100 Stato di fatto_Blocco 1, Blocco 2. Blocco 3 (Piante, sezioni, prospetti) 

CSC_E_ARC_GE_ELG_003_00 1:200 Demolizioni-Ricostruzioni Planimetria Generale  

CSC_E_ARC_GE_ELG_004_00 1:100 Demolizioni-Ricostruzioni Blocco 1 e Blocco 2 (Piante, sezioni, prospetti) 

CSC_E_ARC_GE_ELG_005_00 1:100 Demolizioni-Ricostruzioni Blocco 3 (Piante, sezioni, prospetti) 

CSC_E_ARC_GE_ELG_006_00 1:200 Stato di Progetto_Planimetria Generale - tracciamenti e capienza 

_E_ARC_GE_ELG_007_00 1:50 Stato di Progetto_Blocco 1 (Piante, sezioni, prospetti)  - tracciamenti e controsoffitti 

CSC_E_ARC_GE_ELG_008_00 1:50 Stato di Progetto_Blocco 2 (Piante, sezioni, prospetti) - tracciamenti e  finiture 

CSC_E_ARC_GE_ELG_009_00 1:50 Stato di Progetto_Blocco 2 (Piante, sezioni, prospetti) - arredi 

CSC_E_ARC_GE_ELG_010_00 1:50 Stato di Progetto_Blocco 3 (Piante, sezioni, prospetti) - tracciamenti e dettagli rampe 

CSC_E_ARC_GE_ELG_011_00 VARIE Stato di Progetto_Dettagli servizi igienici e docce Blocco 2_Spogliatoi Arbitri-Allenatori 

CSC_E_ARC_GE_ELG_012_00 1:20 Stato di Progetto_Dettagli servizi igienici e docce Blocco 2_Spogliatoi   Atleti 

CSC_E_ARC_GE_ELG_013_00 VARIE Stato di Progetto_Abaco Porte e Stratigrafie 

CSC_E_ARC_GE_ELG_014_00 1:100 Stato di Progetto_Abbattimento barriere architettoniche 

CSC_E_COO_CO_ELG_015_00 1:200 Planimetria Generale - Vie di Accesso 

CSC_E_COO_CO_ELG_016_00 1:200 Planimetria Generale - Vie di Esodo 

CSC_E_COO_CO_ELG_017_00 1:200 Pianta utenti D.A. 

CSC_E_COO_CO_ELG_018_00 1:200 Campo da Calcio e Pista di atletica - Tracciatura 

CSC_E_COO_CO_ELG_019_00 1:200 Campo da Calcio e Pista di atletica - Drenaggi superficiali 

CSC_E_COO_CO_ELG_020_00 1:200 Campo da Calcio e Pista di atletica - Tracciatura drenaggi profondi 

CSC_E_COO_CO_ELG_021_00 1:200 Campo da Calcio e Pista di atletica - Irrigazione 

CSC_E_COO_CO_ELG_022_00 1:200 Campi da Calcio e Pista di atletica - Particolari costruttivi 

CSC_E_COO_CO_ELG_023_00 1:200 Campo da Calcio a 5 - Tracciatura 

CSC_E_IMP_GE_ELG_024_00  Stato di Progetto_Schema impianto termico e ACS 
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CSC_E_IMP_GE_ELG_025_00 1:200 Stato di Progetto_Distribuzione impianto termico, ACS e idrico sanitario 

CSC_E_IMP_GE_ELG_026_00  Stato di Progetto_Schema Quadro Elettrico centrale termica 

CSC_E_SIC_GE_ELG_027_00 1:200 Stato di Progetto_Layout di cantiere 

DOCUMENTI GENERALI     

CSC_E_GEN_EE_DOC_028_00   Elenco Elaborati 

CSC_E_GEN_RE_DOC_029_00   Relazione Tecnico illustrativa Generale 

CSC_E_IMP_RE_DOC_030_00   Relazione Impianti 

CSC_E_IMP_RE_DOC_031_00   Legge 10 (con allegato elaborati grafici) 

CSC_E_GEN_RE_DOC_032_00   Capitolato Speciale di Appalto 

CSC_E_GEN_PM_DOC_033_00   Piano di Manutenzione 

CSC_E_GEN_QE_DOC_034_00   Quadro Economico 

CSC_E_GEN_CE_DOC_035_00   Computo Metrico Estimativo (con allegato analisi prezzi) 

CSC_E_GEN_EP_DOC_036_00   Elenco Prezzi Unitari 

CSC_E_GEN_QM_DOC_037_00   Quadro Incidenza della Manodopera 

CSC_E_SIC_PS_DOC_038_00   Piano di Sicurezza e di Coordinamento P.S.C. (con allegati stima costi sic. e valutazione 
rischio)  

CSC_E_SIC_CR_DOC_039_00   Cronoprogramma dei lavori 

CSC_E_SIC_FO_DOC_040_00   Fascicolo dell’Opera 

CSC_E_GEN_RE_DOC_041_00  Schema di contratto 

 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 
capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante 
e controfirmati dai contraenti. 
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pub-
blici e in particolare: 

• il Codice dei contratti - d.lgs. n. 36/2023; 

• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di ese-
cuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Re-
gione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 
l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conse-
guenti provvedimenti di modifica. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per 
le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevo-
lezza e di buona tecnica esecutiva. 
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Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'or-
dine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi 
(ovvero modulo in caso di offerta prezzi) 
disegni. 
Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate 
nel computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescritto nell'e-
lenco prezzi, anche in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di sti-
pula, diventando allegato al contratto. 
Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 
che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art. 7 Clausola sociale – Pari opportunità e inclusione lavorativa 

In conformità all’art. 57 del d.lgs. 36/2023, la stazione appaltante è tenuta ad inserire nel bando di 
gara specifiche clausole sociali con le quali sono richieste, come requisiti necessari dell'offerta, 
misure orientate a garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa 
per le persone con disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, 
nonché l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore. 
 
Con riferimento ai CCNL la norma prevede che la stazione appaltante tenga conto dei contratti 
stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 
connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente, nonché a garantire le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in 
subappalto rispetto ai dipendenti dell'appaltatore e contro il lavoro irregolare. 
 
L'appaltatore garantisce, quindi, l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o 
dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) per i propri lavoratori e per quelli in 
subappalto. 
  
Le attività oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto soddisfano le finalità relative alle 
pari opportunità, generazionali e di genere secondo quanto stabilito dal d.lgs. 198/2006 (Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna), oltre a promuovere l'inclusione lavorativa delle persone 
disabili, in ottemperanza agli obblighi previsti dalla Legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norma per il 
diritto al lavoro dei disabili). 
 

Art. 8 Qualificazione e requisiti per gli esecutori dei lavori 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato la stazione appaltante verifica l'assenza di cause di 
esclusione, ai sensi degli artt. 94 e 95 d.lgs. 36/2023, e il possesso dei requisiti di partecipazione 
dell'operatore economico, consultando il fascicolo virtuale di cui all’articolo 24 e gli altri documenti 
allegati, tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter 
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del codice dell'amministrazione digitale - d.lgs. 82/2005 - e con le banche dati delle pubbliche 
amministrazioni. 

Nel dettaglio, l'operatore economico deve possedere l'attestazione di qualificazione secondo 
quanto disposto dall'art. 100 c. 4 del codice. 

Gli operatori economici sono qualificati per categorie di opere generali, per categorie di opere 
specializzate, nonché per prestazioni di sola costruzione e per prestazioni di progettazione e 
costruzione. 

Tabella A 
(Art. 46 allegato II.12 d.lgs. 36/2023) 

Categorie di opere generali 

OG 1 Edifici civili e industriali 

OG 2 Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in 
materia di beni culturali e ambientali 

OG 3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative opere complementari 

OG 4 Opere d'arte nel sottosuolo 
OG 5 Dighe 

OG 6 Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione 

OG 7 Opere marittime e lavori di dragaggio 

OG 8 Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 

OG 9 Impianti per la produzione di energia elettrica 

OG 10 Impianti per la trasformazione alta/media tensione e per la distribuzione di energia elettrica 
in corrente alternata e continua e impianti di pubblica illuminazione 

OG 11 Impianti tecnologici 

OG 12 Opere e impianti di bonifica e protezione ambientale 

OG 13 Opere di ingegneria naturalistica 
 

Categorie di opere specializzate 

OS 1 Lavori in terra 

OS 2-A Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 
storico, artistico, archeologico ed etnoantropologico 

OS 2-B Beni culturali mobili di interesse archivistico e librario 

OS 3 Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 

OS 4 Impianti elettromeccanici trasportatori 

OS 5 Impianti pneumatici e antintrusione 

OS 6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi 

OS 7 Finiture di opere generali di natura edile e tecnica 

OS 8 Opere di impermeabilizzazione 

OS 9 Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del traffico 
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OS 10 Segnaletica stradale non luminosa 

OS 11 Apparecchiature strutturali speciali 

OS 12-A Barriere stradali di sicurezza 

OS 12-B Barriere paramassi, fermaneve e simili 

OS 13 Strutture prefabbricate in cemento armato 

OS 14 Impianti di smaltimento e recupero rifiuti 

OS 15 Pulizia di acque marine, lacustri, fluviali 

OS 16 Impianti per centrali di produzione energia elettrica 

OS 17 Linee telefoniche ed impianti di telefonia 
OS 18-A Componenti strutturali in acciaio 

OS 18-B Componenti per facciate continue 

OS 19 Impianti di reti di telecomunicazione e di trasmissione dati 

OS 20-A Rilevamenti topografici 

OS 20-B Indagini geognostiche 

OS 21 Opere strutturali speciali 
 

Le categorie sono classificate secondo i livelli di importo riportati all'art. 2 c. 4 dell'allegato II.12 del 
codice. 

Classifiche 

a) I: fino a euro 258.000; 
b) II: fino a euro 516.000; 
c) III: fino a euro 1.033.000; 
d) III-bis: fino a euro 1.500.000; 
e) IV: fino a euro 2.582.000; 
f) IV-bis: fino a euro 3.500.000; 
g) V: fino a euro 5.165.000; 
h) VI: fino a euro 10.329.000; 
i) VII: fino a euro 15.494.000; 
l) VIII: oltre euro 15.494.000. 
 

La qualificazione in una categoria abilita l'operatore economico a partecipare alle gare e a eseguire 

i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. 

L'attestazione di qualificazione, rilasciata secondo la procedura prevista dall'allegato II.12, 

costituisce condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione della sussistenza dei requisiti di 

capacità tecnica e finanziaria ai fini dell'affidamento di lavori pubblici. 

I requisiti di ordine speciale necessari per ottenere la qualificazione sono: 

• l’idoneità professionale; 
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• la capacità economica e finanziaria; 

• le capacità tecniche e professionali. 

Pertanto, l'operatore economico deve possedere la qualifica richiesta dal bando di gara, dall'avviso 

o dall'invito a partecipare redatto dalla Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla 

norma vigente. 

Cat. Descrizione Importo Classifica % sul 
totale 

 

OS 6 
Finiture di opere generali in materi-
ali lignei, plastici, metallici e vetrosi 

 
564.778,02 

 

III 

 

76,62 

 
OG1 

 
Edifici civili e industriali 

 
172.378,35 

 
I 

 
23,38 

 
Art. 8.1 Avvalimento 
L’avvalimento è il contratto con il quale una o più imprese ausiliarie si obbligano a mettere a 
disposizione di un operatore economico, che concorre in una procedura di gara, dotazioni tecniche 
e risorse umane e strumentali per tutta la durata dell’appalto, ai sensi dell'art. 104 c. 1 del d.lgs. 
36/2023. 

L'operatore economico produce regolare contratto di avvalimento concluso con l'impresa 
ausiliaria che gli conferisce dotazioni tecniche e risorse umane e strumentali per tutta la durata 
dell’appalto, al fine dell'acquisizione di un requisito di partecipazione 

L’operatore economico, pertanto, allega alla domanda di partecipazione: 

• il contratto di avvalimento in originale o copia autentica, specificando se si è avvalso delle 
risorse altrui per acquisire un requisito di partecipazione o migliorare la propria offerta; 

• la certificazione rilasciata dalla SOA o dall’ANAC. 

Per i fini sopra indicati, l'impresa ausiliaria deve dichiarare a questa stazione appaltante: 

• di essere in possesso dei requisiti di ordine generale; 

• di impegnarsi verso l’operatore economico e verso la stessa stazione appaltante a mettere 
a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di avvalimento. 

L'impresa ausiliaria trasmette la propria attestazione di qualificazione finalizzata all'acquisizione 
del requisito di partecipazione alla procedura di aggiudicazione dei lavori. 

L’operatore economico e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla 
normativa antimafia a carico dell’operatore economico si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara, ai sensi dell'art. 104 
c.7 del codice. 
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La stazione appaltante in corso d'esecuzione effettua delle verifiche sostanziali circa l'effettivo 
possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, 
nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il RUP 
accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto siano svolte direttamente dalle 
risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento. 

Art. 9 Attività del direttore dei lavori 

La stazione appaltante, prima dell'avvio della procedura per l'affidamento, nomina, su proposta 
del responsabile unico del progetto (RUP), un direttore dei lavori per la direzione e il controllo 
dell'esecuzione dei contratti relativi a lavori. L'attività del direttore dei lavori è disciplinata 
dall'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 
Il direttore dei lavori è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione 
dell'intervento, opera in piena autonomia e nel rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal 
RUP affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte e in conformità al progetto e al contratto. Nel 
caso di interventi particolarmente complessi, può essere supportato da un ufficio di direzione 
lavori assumendosi, pertanto, la responsabilità del coordinamento e della supervisione delle 
relative attività. 
Interloquisce, inoltre, in via esclusiva con l'esecutore cui impartisce ordini di servizio riguardo agli 
aspetti tecnici ed economici della gestione dell’appalto; l’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 
disposizioni ricevute, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 
Nel dettaglio, il direttore dei lavori: 
• prima della consegna dei lavori, redige e rilascia al RUP un'attestazione sullo stato dei 
luoghi con riferimento all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori e all’assenza 
di impedimenti alla realizzabilità del progetto; 
• consegna i lavori, accertata l'idoneità dei luoghi, nelle modalità previste dall'articolo 
Consegna dei lavori; 
• provvede all'accettazione di materiali e componenti messi in opera e, in caso contrario, 
emette motivato rifiuto; 
• impartisce gli ordini di servizio (1) all’esecutore per fornirgli istruzioni relative agli aspetti 
tecnici ed economici dell'appalto; tali disposizioni sono comunicate al RUP e riportano le ragioni 
tecniche e le finalità perseguite; 
• accerta che il deposito dei progetti strutturali delle costruzioni sia avvenuto nel rispetto 
della normativa vigente e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi 
ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 
• accerta che i documenti tecnici, le prove di cantiere o di laboratorio e le certificazioni 
basate sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e 
apparecchiature impiantistiche rispondono ai requisiti di cui al piano d'azione nazionale per la 
sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione; 
• verifica periodicamente il possesso e la regolarità, da parte dell'esecutore e del 
subappaltatore, della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 
confronti dei dipendenti; 
• controlla e verifica il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel 
cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e successivamente dettagliati nel programma di 
esecuzione dei lavori (quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale 
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delle costruzioni, di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, la direzione dei lavori si avvale di 
modalità di gestione informativa digitale delle costruzioni);  
• dispone tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal 
piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto, redigendone, in caso di accertamento, 
apposito verbale da trasmettere al RUP (quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui 
all'articolo 43 e all’allegato I.9 del codice, il direttore dei lavori si avvale di modalità di gestione 
informativa digitale per la redazione del predetto verbale); 
• verifica, con l’ausilio dell’ufficio di direzione, la presenza in cantiere delle imprese 
subappaltatrici, nonché dei subcontraenti, accertando l’effettivo svolgimento della parte di 
prestazioni a essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato. Il direttore 
dei lavori registra le relative ed eventuali contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori 
eseguiti in subappalto, rileva e segnala al RUP l’eventuale inosservanza; 
• supporta il RUP nello svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica 
nel caso di avvalimento dell'esecutore; 
• controlla lo sviluppo dei lavori e impartisce disposizioni per l'esecuzione entro i limiti dei 
tempi e delle somme autorizzate. Sono comprese in tale attività le visite periodiche al cantiere 
durante il periodo di sospensione dei lavori per accertare le condizioni delle opere e l’eventuale 
presenza di manodopera e di macchinari e per impartire le disposizioni necessarie a contenere 
macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già 
eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori; 
• compila relazioni da trasmettere al RUP se nel corso dell’esecuzione dei lavori si verificano 
sinistri alle persone o danni alle proprietà e redige processo verbale alla presenza dell’esecutore 
per determinare l’eventuale indennizzo in caso di danni causati da forza maggiore; 
• fornisce al RUP l’ausilio istruttorio e consultivo necessario per gli accertamenti finalizzati 
all’adozione di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, ferma restando la possibilità di 
disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo 
contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP; 
• determina i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto in 
contraddittorio con l’esecutore; 
• rilascia gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di 
gara e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del 
RUP; 
• procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere, in contraddittorio con 
l’esecutore, ed emette il certificato di ultimazione dei lavori da trasmettere al RUP (che ne rilascia 
copia conforme all’esecutore); 
• verifica periodicamente la validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e dei 
manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati (quando si 
utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 36/2023, il 
direttore dei lavori assicura la correlazione con i modelli informativi prodotti o aggiornati nel corso 
dell’esecuzione dei lavori sino al collaudo); 
• gestisce le contestazioni su aspetti tecnici e riserve, attenendosi alla relativa disciplina 
prevista dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto; 
• fornisce chiarimenti, spiegazioni e documenti all’organo di collaudo, assistendo 
quest’ultimo nell'espletamento delle operazioni e approvando, previo esame, il programma delle 
prove di collaudo e messa in servizio degli impianti; 
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• svolge le funzioni di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE), se in possesso 
dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza - nel caso di contratti di importo > 1 
milione di euro e comunque in assenza di lavori complessi e di rischi di interferenze; 
• quando si utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all’articolo 43 e all’allegato I.9 del d.lgs. 
36/2023, il coordinatore dei flussi informativi assicura che siano utilizzati in modo interoperabile 
con gli strumenti relativi all’informatizzazione della gestione della contabilità dei lavori. Il direttore 
dei lavori può, altresì, utilizzare strumenti di raccolta e di registrazione dei dati di competenza in 
maniera strutturata e interoperabile con la gestione informativa digitale; 
• controlla la spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, compilando i documenti 
contabili. A tal fine provvede a classificare e misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i 
rilievi effettuati sul registro di contabilità e per le conseguenti operazioni di calcolo che 
consentono di individuare il progredire della spesa. 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art.110 del D.Lgs. n. 
50 /2016 e s.m.i.. 
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trova applicazione l’art. 48, comma 17, del D.Lgs. n. 50/2016 
e s.m.i.. 
 
Art. 9.1 Accettazione dei materiali 
Il direttore dei lavori ha il compito dell'accettazione dei materiali previsti dal progetto, sia prima che 
dopo la messa in opera: al momento in cui vengono introdotti in cantiere valuta lo stato e la relativa 
documentazione (accettazione preliminare), l'accettazione diventa definitiva solo successivamente 
alla posa in opera; restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 
Nel dettaglio, prima della messa in opera, i materiali vengono campionati e sottoposti 
all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le 
certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni. In tale fase il direttore dei lavori rifiuta quelli 
deperiti o non conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche 
tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, invitando l’esecutore a rimuoverli dal cantiere 
e sostituirli con altri a proprie spese. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel 
primo atto contabile utile. Se l’esecutore non procede alla rimozione nel termine prescritto dal 
direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a 
carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 
eseguita d’ufficio. 
Il direttore dei lavori verifica anche il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra 
cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro 
lo stesso confine di cantiere. 
In ogni caso, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 
dell’esecutore e sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui ne accerti l’esecuzione senza la 
necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 
accettazione e messa in opera abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul 
giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro 15 giorni dalla scoperta della 
non conformità. 
Infine, il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a 
quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei 
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materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico 
dell’esecutore. 
 
Art. 9.2 Documenti contabili 
La contabilità dei lavori è effettuata mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che usano 
piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 
I documenti contabili, predisposti e tenuti dal direttore dei lavori, o dai direttori operativi o dagli 
ispettori di cantiere delegati dallo stesso, e firmati contestualmente alla compilazione secondo la 
cronologia di inserimento dei dati, sono: 
1. il giornale dei lavori; 
2. i libretti di misura; 
3. il registro di contabilità; 
4. lo stato di avanzamento lavori (SAL); 
5. il conto finale. 
 
1. Il giornale dei lavori riporta per ciascun giorno: 
• l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni; 
• la qualifica e il numero degli operai impiegati; 
• l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori; 
• l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture 
quietanzate, nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi 
compresi gli eventuali eventi infortunistici; 
• l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura 
dei terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 
• le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori; 
• le relazioni indirizzate al RUP; 
• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
• le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 
• le varianti ritualmente disposte, le modifiche o aggiunte ai prezzi; 
 
2. I libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste contengono la misurazione e 
classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i 
libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che 
ha assistito al rilevamento delle misure. 
I libretti delle misure possono anche contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili 
e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie 
esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il 
modo di esecuzione. 
 
3. Il registro di contabilità è il documento che riassume e accentra l'intera contabilizzazione 
dell'opera, in quanto a ciascuna quantità di lavorazioni eseguite e registrate nel libretto di misura 
associa i corrispondenti prezzi contrattuali, in modo tale da determinare l'avanzamento dei lavori 
non soltanto sotto il profilo delle quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo 
maturato dall'esecutore. 
Il registro è sottoposto all'esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 
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4. Lo stato di avanzamento lavori (SAL) riassume tutte le lavorazioni e tutte le 
somministrazioni eseguite dal principio dell'appalto sino ad allora; è ricavato dal registro di 
contabilità e rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto 
di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto. Il SAL riporta: 
• il corrispettivo maturato; 
• gli acconti già corrisposti; 
• l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due 
voci. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente il SAL al RUP, il quale emette il certificato di 
pagamento. Previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore, il RUP invia il certificato di 
pagamento alla stazione appaltante per l'emissione del mandato di pagamento; ogni certificato di 
pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 
 
5. Il conto finale dei lavori viene compilato dal direttore dei lavori a seguito della 
certificazione dell'ultimazione dei lavori e trasmesso al RUP unitamente a una relazione, in cui 
sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione (5). 
Il conto finale viene sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante 
lo svolgimento dei lavori, ma deve limitarsi a confermare le riserve già iscritte negli atti contabili. 
Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a 30 giorni, o se lo 
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 
intende definitivamente accettato. Il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione 
finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande 
dell'esecutore. 

Art. 10 Programma di esecuzione dei lavori - Cronoprogramma 

Prima dell'inizio dei lavori, l'esecutore presenta alla stazione appaltante un programma di esecu-
zione dei lavori dettagliato ai sensi dell'art. 32 c. 9 dell'allegato I.7 del d.lgs. 36/2023, indipendente 
dal cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni riguardo il pe-
riodo di esecuzione, l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 
scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 
 
Cronoprogramma 
Il progetto esecutivo è corredato del cronoprogramma, costituito da un diagramma che rappre-
senta graficamente, in forma chiaramente leggibile, tutte le fasi attuative dell’intervento, ivi com-
prese le fasi di redazione del progetto esecutivo, di approvazione del progetto, di affidamento dei 
lavori, di esecuzione dei lavori, nonché di collaudo o di emissione del certificato di regolare esecu-
zione dei lavori, ove previsti secondo la normativa in materia, e per ciascuna fase indica i relativi 
tempi di attuazione. 
Il cronoprogramma, inoltre, riporta, in particolare, la sequenza delle lavorazioni che afferiscono 
alla fase di esecuzione dei lavori, con la pianificazione delle lavorazioni gestibili autonomamente, e 
per ciascuna lavorazione rappresenta graficamente i relativi tempi di esecuzione e i relativi costi. 
Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di an-
damento stagionale sfavorevole. 
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Nei casi in cui i lavori siano affidati sulla base del progetto di fattibilità, secondo quanto previsto 
dal codice, il cronoprogramma è presentato dal concorrente insieme con l'offerta. 
A tale modello di controllo e gestione del processo di realizzazione dell’intervento può essere as-
sociato l’utilizzo di metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui 
all’art. 43 del codice, nonché di tecniche specifiche di gestione integrata dell’intervento. 

Art. 11 Consegna dei lavori 

Prima di procedere alla consegna, il direttore dei lavori attesta lo stato dei luoghi verificando: 
• l’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risul-
tanti dagli elaborati progettuali; 
• l’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accerta-
menti effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 
 
L'attività è documentata attraverso apposito verbale di sopralluogo che viene trasmesso al RUP. 
La consegna dei lavori, oggetto dell'appalto, all'esecutore avviene da parte del direttore dei lavori, 
previa disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre 45 
giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e 
non oltre 45 giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei 
conti non è richiesta per legge; negli altri casi il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula 
del contratto. 
Il direttore dei Lavori comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo piani, profili e disegni di progetto. 
Avvenuta la consegna, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che 
viene trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento dei lavori. 
Il verbale contiene: 
• le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i trac-
ciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 
• l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 
l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle di-
scariche concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 
• la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 
ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 
 
Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica e al completa-
mento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante. 
L'esecutore dà inizio ai lavori in data……………………… e si prevede che l'ultimazione delle opere ap-
paltate avvenga entro il termine di giorni 120 decorrenti dalla data del verbale di consegna. 
 
Mancata consegna 
• Nel caso in cui si riscontrino differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si 
procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le 
cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di re-
dazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adot-
tare. 
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• Nel caso in cui l'esecutore non prende parte alla consegna dei lavori, senza giustificato mo-
tivo, la stazione appaltante può fissare una nuova data di consegna, ferma restando la decorrenza 
del termine contrattuale dalla data della prima convocazione, oppure risolvere il contratto ed inca-
merare la cauzione. 
• La consegna può non avvenire per causa imputabile alla stazione appaltante ed in tal caso 
l'esecutore può chiedere il recesso del contratto. 
Se l'istanza di recesso viene accolta, l'esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali ef-
fettivamente sostenute e documentate calcolato sull'importo netto dell'appalto considerando le 
percentuali riportate al comma 12 del predetto art. 3: 

• 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 
• 0,50% per l'eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
• 0,20% per la parte eccedente 1.549.000 euro. 

La richiesta di pagamento delle spese, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza 
entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di re-
cesso ed è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna 
dei lavori e confermare nel registro di contabilità. 
Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì diritto al rimborso delle 
spese, nell’importo quantificato nei documenti di gara e depurato del ribasso offerto, dei livelli di 
progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante. 
Se l'istanza di recesso non viene accolta, si procede alla consegna tardiva dei lavori, l'esecutore ha 
diritto al risarcimento dei danni causati dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato sull'importo 
corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ri-
tardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei 
lavori. 
 
Sospensione 
Avvenuta la consegna, la stazione appaltante può sospendere i lavori per ragioni non di forza mag-
giore, purché la sospensione non si protragga per più di 60 giorni. Trascorso inutilmente tale ter-
mine, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto allo stesso modo del caso di consegna 
tardiva per causa imputabile alla stazione appaltante. 
Consegna parziale 
Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nei casi di temporanea indisponibi-
lità delle aree e degli immobili e, in contraddittorio con l'appaltatore, sottoscrive il verbale di con-
segna parziale dei lavori. 
Al riguardo, l'esecutore presenta, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ri-
tardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavora-
zioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Tuttavia, se le cause di indisponibilità permangono an-
che dopo che sono stati realizzati i lavori previsti dal programma, si applica la disciplina relativa 
alla sospensione dei lavori. 
Nel caso di consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, le lavorazioni che l’esecutore 
deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

Art. 12 Sospensione e termine di ultimazione lavori 

È disposta la sospensione dell'esecuzione ai sensi dell'art. 121 del d.lgs. 36/2023: 
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• quando ricorrono circostanze speciali che non erano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto e che impediscono in via temporanea che i lavori procedano util-
mente a regola d'arte - il direttore dei lavori compila il verbale di sospensione e lo inoltra al 
RUP entro 5 giorni; 
• per ragioni di necessità o di pubblico interesse - da parte del RUP. 
 

Il direttore dei lavori dispone la sospensione dei lavori, redigendo, con l'intervento dell'esecutore 
o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione - ai sensi dell'art. 8 c. 1 dell'allegato 
II.14 del codice - riportando: 

•le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 
• lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e le 

cautele adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza ecces-
sivi oneri; 

• la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera presenti in cantiere al mo-
mento della sospensione. 

 
La sospensione si protrae per il tempo strettamente necessario. 
Se la sospensione supera 1/4 della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, il RUP 
dà avviso all’ANAC; contrariamente, l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione ap-
paltante ai sensi dell’art. 222 c.13 del codice. 
In questo caso - sospensione > 1/4 o 6 mesi della durata complessiva prevista per l'esecuzione - 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 
oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti. 
Cessate le cause di sospensione, il RUP ordina la ripresa dell'esecuzione dei lavori ed indica un 
nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori, il direttore dei 
lavori redige il verbale di ripresa dei lavori, sottoscritto anche dall’esecutore, con indicazione del 
nuovo termine contrattuale. Se l'esecutore ritiene che siano cessate le cause che hanno determi-
nato la sospensione temporanea dei lavori, ma il RUP non ha ancora disposto la ripresa dei lavori, 
l’esecutore può diffidarlo e dare le opportune disposizioni per la ripresa al direttore dei lavori; la 
diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori. 
Quando, a seguito della consegna dei lavori, insorgono circostanze che impediscono parzialmente 
il regolare svolgimento dei lavori per cause imprevedibili o di forza maggiore, l’esecutore prosegue 
le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori (2) non esegui-
bili, dandone atto in apposito verbale. 
Le contestazioni dell'esecutore riguardo alle sospensioni dei lavori, comprese anche quelle parziali, 
sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Se la contesta-
zione riguarda esclusivamente la durata della sospensione, è sufficiente l'iscrizione della stessa nel 
verbale di ripresa dei lavori; nel caso in cui l'esecutore non firma i verbali, deve farne espressa ri-
serva sul registro di contabilità. 
Se le sospensioni dei lavori, totali o parziali, sono disposte dalla stazione appaltante per cause di-
verse da quelle sopra individuate, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione di specifica riserva, a 
pena di decadenza, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto 
dall'articolo 1382 c.c. e secondo i criteri individuati dall'art. 8 c.2 dell’allegato II.14 del codice: 
1. Osgi,max = 0,65 ⋅ (Ic- Ui - Sg)⋅ gsosp / Tcontr dove: 
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• Osgi,max = limite massimo per il risacimento dovuto ai maggiori oneri per le spese generali 
infruttifere 
  
• Ic = importo contrattuale 
• Ui = utile di impresa = 10% Ic 
• Sg = spese generali = 15% Ic 
• Tcontr = tempo contrattuale 
• gsosp= giorni sospensione 
 
2. lesione dell’utile coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura 
pari agli interessi legali di mora di cui all’art.2, c. 1, lett. e), del d.lgs. 231/2002, computati sulla 
percentuale del 10 %, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione; 
3. mancato ammortamento e retribuzioni inutilmente corrisposte riferiti rispettivamente al 
valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della 
manodopera accertati dal direttore dei lavori; 
 
4. determinazione dell’ammortamento sulla base dei coefficienti annui fissati dalle norme fi-
scali vigenti. 
L'esecutore ultima i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del 
verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna e co-
munica per iscritto al direttore dei lavori l'ultimazione. Il direttore dei lavori procede alle necessa-
rie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né 
ad alcuna indennità se i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non 
siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
L'esecutore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fis-
sato può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrat-
tuale. 
Sull'istanza di proroga decide, entro 30 giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei 
lavori. 

Art. 13 Esecuzione dei lavori nel caso di procedure di insolvenza 

Fatto salvo quanto previsto dai commi 4 e 5 dell'art. 124 del d.lgs. 36/2023, in caso di liquidazione 
giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, oppure di risoluzione del contratto ai 
sensi dell'art. 122 o di recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, c. 4-ter, del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, oppure in caso di dichiarazione giudi-
ziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che 
hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipu-
lare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o 
forniture, se tecnicamente ed economicamente possibile. 
L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede 
di offerta. Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato dal giudice delegato 
all'esercizio provvisorio dell'impresa, stipula il contratto (2) qualora l’aggiudicazione sia interve-
nuta prima della dichiarazione di liquidazione giudiziale ed esegue il contratto già stipulato dall'im-
presa assoggettata alla liquidazione giudiziale. 
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Art. 14 Risoluzione del contratto 

La stazione appaltante risolve il contratto di appalto, senza limiti di tempo, se ricorre una delle se-
guenti condizioni: 

a) modifica sostanziale del contratto, ai sensi dell’art. 120 c. 6 del d.lgs. 36/2023; 
b) modifiche dettate dalla necessità di lavori supplementari non inclusi nell’appalto e 

varianti in corso d'opera (art. 120 c.1 lett. b), c), del codice) nel caso in cui l'aumento 
di prezzo eccede il 50 % del valore del contratto iniziale; 

c) la modifica del contratto supera le soglie di rilevanza europea (art. 14 del codice); 
d) la modifica supera il 15% del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori; 
e) ricorre una delle cause di esclusione automatica previste dall'art. 94 c. 1 del codice; 
f) violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di    giu-

stizia dell'Unione europea in un procedimento, ai sensi dell'art. 258 del TFUE; 
g) decadenza dell'attestazione di qualificazione dell'esecutore dei lavori a causa di 

falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
h) provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di misure di prevenzione. 

 
Il contratto di appalto può essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali 
da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni; in questo 
caso, il direttore dei lavori, accertato il grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da 
parte dell'appaltatore, procede secondo quanto stabilito dall'art. 10 dell'allegato II.14 del codice: 
• invia al RUP una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando 

la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appalta-
tore; 

  
• formula la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando a quest’ultimo un ter-

mine massimo di 15 giorni per la presentazione delle sue controdeduzioni al RUP; 
 
Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza 
che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del RUP dichiara risolto il con-
tratto, ai sensi dell'art. 122 c. 3 del codice. 
Comunicata all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto, il RUP, con preavviso di 
20 giorni, richiede al direttore dei lavori la redazione dello stato di consistenza dei lavori già ese-
guiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 
L'organo di collaudo, acquisito lo stato di consistenza, redige un verbale di accertamento tecnico e 
contabile in cui accerta la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e 
ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante ed è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di consistenza, 
ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
 
In caso di ritardi nell'esecuzione delle prestazioni per negligenza dell'appaltatore, il direttore dei 
lavori assegna un termine non inferiore a 10 giorni per l'esecuzione delle prestazioni. 
Al riguardo, si redige processo verbale in contraddittorio tra le parti; qualora l'inadempimento per-
manga allo scadere del termine sopra indicato, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto 
scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 
A seguito della risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto: 
• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti - nei casi a) e b); 
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• al pagamento delle prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti decurtato: 
• degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto; 
• e, in sede di liquidazione finale, della maggiore spesa sostenuta per il nuovo affidamento - 
quando la stazione appaltante non prevede che l'affidamento avvenga alle medesime condizioni 
già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta (art. 124 c. 2 del codice). 
 
Sciolto il contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 
delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso 
di mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appalta-
tore i relativi oneri e spese. Nel caso di provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'ur-
genza che inibiscono o ritardano il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa pari all’1% del valore del 
contratto, con le modalità di cui all'art. 106 del codice, resta fermo il diritto dell'appaltatore di 
agire per il risarcimento dei danni. 

Art. 15 Garanzia provvisoria 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 106 del d.lgs. 36/2023, copre la man-
cata sottoscrizione del contratto dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o conseguenti 
all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli artt. 84 e 91 del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al d.lgs. 159/2011, ed è svincolata auto-
maticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
L'importo del presente appalto è inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del co-
dice e pertanto la garanzia provvisoria - art. 106 c. 1, del codice - è pari al 1% del valore comples-
sivo del presente appalto, ai sensi dell'art. 53, c. 4 del codice. 
La garanzia provvisoria è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito 
autorizzato (2), a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, 
firmata digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ri-
corso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 
del D.L. 135/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche sta-
bilite dall'AgID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1 del codice. 
 
La garanzia prevede la rinuncia: 

• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
• all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 
• all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 

di questa stazione appaltante. 
Tale garanzia copre un arco temporale almeno di 180 giorni - che possono variare in relazione alla 
durata presumibile del procedimento - decorrenti dalla presentazione dell'offerta. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% quando, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alla norma UNI CEI ISO 9000, è stata rilasciata da organismi accre-
ditati ai sensi delle norme della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. Si 
applica la riduzione del 50%, non cumulabile con la riduzione del 30%, nei confronti delle micro, 
delle piccole e delle medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordi-
nari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. L'importo della garanzia e del suo 
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eventuale rinnovo è ridotto del 10%, cumulabile con la riduzione del 30% e del 50%, quando l'ope-
ratore economico presenti una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita me-
diante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-
ter c. 1 del D.L. 135/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristi-
che stabilite dall'AgID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1. L'importo della garanzia e del suo 
rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20%, cumulabile con le riduzioni del 30% e del 
50%, quando l'operatore economico possegga una o più delle certificazioni o marchi individuati 
dall'allegato II.13 del codice, nei documenti di gara iniziali, che fissano anche l'importo della ridu-
zione, entro il limite massimo predetto. Nel caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva 
è calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione precedente. Per beneficiare della riduzione il 
possesso dei requisiti viene espressamente indicato nel contratto, in quanto opportunamente do-
cumentato nei modi previsti dalla normativa vigente in sede di offerta. 
La garanzia deve essere conforme agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, e prevede la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso 
verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate 
congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti 
con la stazione appaltante. 

Art. 16 Garanzia definitiva 

L'appaltatore alla sottoscrizione del contratto, come preventivamente specificato all'interno della 
determina a contrarre da questa stazione appaltante, deve costituire garanzia definitiva con le mo-
dalità previste dall’art. 106 del d.lgs. 36/2023, ed è pari al 5% dell'importo contrattuale; essendo 
l'appalto di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea (2) di cui all'art. 14 del codice, ai 
sensi dell'art. 53, c. 4 del codice. 
La garanzia definitiva è costituita sotto forma di fideiussione ed è rilasciata da istituto di credito 
autorizzato), a titolo di pegno a favore di questa stazione appaltante. La garanzia fideiussoria, fir-
mata digitalmente, viene verificata telematicamente presso l'emittente ovvero gestita con ricorso 
a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del 
D.L. 35/2018, convertito con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite 
dall'AGID con il provvedimento di cui all'art. 26 c. 1 del codice. 
La garanzia prevede la rinuncia: 

• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

• all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 

• all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di que-
sta stazione appaltante. 

Alla garanzia definitiva non si applicano gli incrementi previsti per il sopra soglia né le riduzioni in 
caso di possesso delle certificazioni di qualità come dal parere n.2129 del 13/07/2023 del MIT. 

 
Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi pro-
grammati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10%, la garanzia è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%. Se il ribasso è superiore al 20%, l'aumento è 
di 2 punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
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La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento 
dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso 
delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva co-
munque la risarcibilità del maggior danno verso l'esecutore. 
La stazione appaltante richiede all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 
sui ratei di prezzo da corrispondere. 
Alla garanzia definitiva si applicano le riduzioni previste dall'articolo Garanzia provvisoria. 
L'esecutore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva 
con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10% degli stessi, ferme 
restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da co-
stituire per il pagamento della rata di saldo. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari ca-
ratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione 
appaltante può opporsi alla sostituzione della garanzia. 
Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del certificato di collaudo prov-
visorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre 12 mesi dopo la data di ulti-
mazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
  
La stazione appaltate ha il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garan-
tito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di risolu-
zione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Può, altresì, incamerare la garanzia per il pa-
gamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 117, del codice, determina la deca-
denza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da 
parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue 
nella graduatoria. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione ed è progressivamente svincola con l'avanzamento dell'e-
secuzione, nel limite massimo dell’80% dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della 
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provviso-
rio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 12 mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta, con la sola condizione della preventiva con-
segna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di ana-
logo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
Il mancato svincolo nei 15 giorni dalla consegna dei SAL o della documentazione analoga costitui-
sce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Art. 17 Coperture assicurative 

L'esecutore dei lavori, in ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 117 c. 10, del d.lgs. 36/2023, 
deve costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima della consegna dei 
lavori una polizza di assicurazione che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, veri-
ficatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
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La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dall'amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distru-
zione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di pro-
gettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve 
essere stipulata nella forma «Contractors Ali Risks» (C.A.R.) e deve prevedere le seguenti somme 
assicurate: 

• Partita 1 – Opere, non inferiore all'importo del contratto; 

• Partita 2 - Opere preesistenti, non inferiore al 20% dell’importo di contratto; 

• Partita 3 - Demolizione e sgombero, non inferiore al 10% dell’importo di contratto. 

Tale garanzia dovrà essere integrata in relazione alle somme assicurate, in caso di approvazione 
di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore. 
La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 1.000.000,00. 
 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia 
o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da 
parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appal-
tante. 
 
Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi 
tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie 
fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e il diritto di regresso verso la stazione appal-
tante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più 
garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appal-
tante. 
La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

Art. 18 Disciplina del subappalto 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del d.lgs. 
36/2023 e deve essere sempre autorizzato dalla stazione appaltante. 
A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c. 2, lettera d) del codice, il contratto non 
può essere ceduto e non può essere affidata a terzi l'integrale esecuzione delle prestazioni o 
lavorazioni, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie 
prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera. 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a 
carico del subappaltatore. 
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Tenuto conto della natura delle lavorazioni da effettuare rientranti nelle categorie di gara nonché 
al fine di rafforzare il controllo delle attività di cantiere per garantire la stazione appaltante ad una 
migliore qualità dell’opera e gestione del contratto nel suo complesso, l’eventuale subappalto non 
può superare la quota del 40% della categoria prevalente OS/6. E’ possibile subappaltare il 100% 
della categoria OG/1. 

Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato dall’appaltatore con terzi 
avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza 
del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da 
affidare. 
L'affidatario può subappaltare a terzi l'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del 
contratto secondo le disposizioni del presente articolo. 
Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2 e 3 del codice la stazione appaltante, eventualmente 
avvalendosi del parere delle Prefetture competenti, indica nei documenti di gara le prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario sulla base: 

• delle caratteristiche dell'appalto, ivi comprese quelle di cui all’art. 104 c. 11 del 
codice (ove si prevede il divieto di avvalimento in caso di opere per le quali sono 
necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali); 

• dell'esigenza di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei 
luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e 
della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni 
criminali, a meno che i subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al c. 52 dell'art. 1 della L. 190/2012, 
ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’art. 30 del D.L. 
189/2016, convertito, con modificazioni, dalla L. 229/2016, tenuto conto della 
natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare. 

L'affidatario deve comunicare alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti 
i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-
contraente, l'importo del sub-contratto e l'oggetto del lavoro affidato. Sono, altresì, comunicate 
alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-
contratto. 
Sussiste l'obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa se l’oggetto del subappalto subisce 
variazioni e l’importo dello stesso viene incrementato. 
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante, purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni e le prestazioni da eseguire; 
b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della 

Parte V del Libro II, del codice; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere che si intende 
subappaltare. 
 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, l'affidatario trasmette la 
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dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui al Capo II del 
Titolo IV della Parte V del Libro II e il possesso dei requisiti di cui agli artt. 100 e 103 del codice. La 
stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'art. 23 del 
codice. 
L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 
relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di 
esclusione di questi ultimi. 
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica, 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del 
subappalto, sia in termini prestazionali che economici. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del d.lgs. 276/2003. 
Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisce gli stessi standard qualitativi 
e prestazionali previsti nel contratto di appalto, riconosce, altresì, ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, 
inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività 
oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, ovvero 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del 
contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi 
alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente 
  
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. 
È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori 
nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 
Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 
Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. 
Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e 
cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, ai sensi dell'art. 11 c. 5 del codice la stazione appaltante e gli enti concedenti 
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assicurano, in tutti i casi, che le medesime tutele normative ed economiche siano garantite ai 
lavoratori in subappalto. 
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere sono indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo allega copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell'art. 2359 del c.c. con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione è 
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 
giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano 
giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte 
della stazione appaltante sono ridotti della metà. 
Ai sensi degli art. 18, c. 1, lett. u), 20, c. 3 e art. 26, c. 8, del d.lgs. 81/2008, nonché dell’art. 5, c. 1, 
della 
L. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 
apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data 
di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al 
subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente 
la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio 
conto. 
La stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, 
in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o 
della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle 
attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle 
condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di 
infiltrazioni criminali. 
I piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti 
preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato. 
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. 
Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore 
dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le 
seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 
subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati 
alla stazione appaltante; 
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b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 
prestazioni ad essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto 
stipulato. 

Art. 19 Penali e premi di accelerazione 

rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, viene applicata una penale giornaliera di 
1‰ dell'importo netto contrattuale. 
Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta 
sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 
Se l'ultimazione dei lavori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, la 
stazione appaltante può prevedere nel bando o nell'avviso di indizione della gara un premio di 
accelerazione per ogni giorno di anticipo, ai sensi dell'art. 126 c. 2 del codice. 
Il premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale ed è 
corrisposto a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di 
collaudo, utilizzando, nei limiti delle risorse disponibili, le somme indicate nel quadro economico 
dell'intervento relative agli imprevisti. 
La stazione appaltante non prevede un premio di accelerazione anche nel caso in cui il termine 
contrattuale sia legittimamente prorogato e l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al 
termine prorogato. 

Art. 20 Sicurezza dei lavori 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 
eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e 
messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 
81/2008. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle 
condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese 
esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante. 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, anche in caso di consegna d'urgenza, 
dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 8) le eventuali proposte di 
integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 
cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 
quali esso è redatto. 

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), all'Appaltatore potrà 
essere richiesta la redazione di un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 
dell'inizio dei lavori, ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo 
dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
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integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i 
contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la 
prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere 
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed 
igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed 
eventuali lavoratori autonomi cui ritenga di affidare, anche in parte, lavori o prestazioni 
specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 
imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la 
progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
(CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008. La disposizione di cui al 
periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica 
impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche 
prima della consegna dei lavori: 

a) verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, 
con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 81/2008. Nei cantieri la cui entità 
presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi 
particolari di cui all'allegato XI, il requisito si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico 
di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso 
degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 
200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato 
XI, il requisito si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 
imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione 
d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione 
relativa al contratto collettivo applicato; 

c) copia della notifica preliminare, se ricorre il caso di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 
81/2008 e dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui 
alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore, e per 

suo tramite i subappaltatori, dovranno dichiarare esplicitamente di essere a conoscenza del 
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regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, in cui si colloca l'appalto e 
cioè: 

• il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la 
persona che lo rappresenta; 

• il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto 
Committente (ai sensi dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

• che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81, per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 
• il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
• di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente 

parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non 
soggetti a ribasso d'asta, assommano all'importo di euro 2.434,66. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove 
previsto ai sensi dell'art. 
92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81: 

• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione 
da parte delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi 
delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 
100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ove previsto; 

• verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in 

relazione all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione 

ed il coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
• sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle 

varie imprese; 
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di 

lavoro e, in caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
• segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, 

le inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione 

del contratto. 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, il CSE provvede a dare comunicazione 
dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 
imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
I piani di sicurezza dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, 
nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 
macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 
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successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 
eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 119, c. 
12, del d.lgs. 36/2023, l’affidatario è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione 
del contratto 
 

Art. 21 Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 
L. 136/2010, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o 
di tutti i soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
avvengono mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti avvengono 
utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate sono riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori 
e/o subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 

L'appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante 
ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appal-
tante, della notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero 
degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 
risoluzione del contratto. 

Art. 22 Anticipazione – Modalità e termini di pagamento del corrispettivo 

Ai sensi dell'art. 125 del d.lgs. 36/2023, sul valore del contratto d'appalto viene calcolato 
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20% (1) da corrispondere all’appaltatore entro 15 
giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai 
sensi dell'art. 17, 

c. 8 e 9 del codice è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 
prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi dell'art. 106 
c. 3 del codice, o assicurative, autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione 
e che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 
attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli 
intermediari finanziari di cui all’arti. 106 del d.lgs. 385/1993 che svolgono esclusivamente attività 
di rilascio garanzie e sono sottoposti a revisione contabile. 

La garanzia fideiussoria è emessa e firmata digitalmente ed è verificabile telematicamente 
presso l’emittente, ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate 
su registri distribuiti ai sensi dell’art. 8-ter c. 1, del D.L. 135/2018, convertito, con modificazioni, 
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dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall’Agid con il provvedimento di cui all’art. 
26 c. 1 del codice. 

L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel corso della 
prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione 
appaltante. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione 
della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 120.000,00. 

Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel 
termine di 30 giorni decorrenti dall’adozione di ogni SAL, salvo che sia espressamente concordato 
nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a 60 giorni e purché ciò sia 
oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il SAL, ricavato dal registro di contabilità, è rilasciato nelle modalità e nei termini indicati 
nel contratto. A tal fine, il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle 
condizioni contrattuali. In mancanza, lo comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito 
positivo dell’accertamento, oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione 
dell’esecutore, il direttore dei lavori adotta il SAL e lo trasmette al RUP. 

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in 
merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione del SAL, il direttore dei lavori, 
a seguito di tempestivo contraddittorio con l’esecutore, archivia la comunicazione oppure adotta il 
SAL e lo trasmette immediatamente al RUP. 

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP 
contestualmente all’adozione di ogni SAL e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni. Il 
RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il 
certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. L’esecutore 
emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. 

Ai sensi dell'art. 4, comma 2, d.m. 143/2021, la congruità dell'incidenza della manodopera 
sull'opera complessiva, deve essere richiesta dal committente o dall'impresa affidataria, in 
occasione della presentazione dell’ultimo stato di avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, 
prima di procedere al saldo finale dei lavori. A tal fine l'impresa affidataria avrà l'obbligo di 
attestare la congruità dell'incidenza della manodopera mediante la presentazione del DURC di 
congruità riferito all'opera complessiva (art. 4, comma 3, d.m. 143/2021). 

L'attestazione di congruità sarà rilasciata dalla Cassa Edile/Edilcassa territorialmente 
competente, entro 10 giorni dalla richiesta, su istanza dell'impresa affidataria. 

Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, d.m. 
143/2021), lo comunicherà all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione 
dell’avviso, per regolarizzare la sua posizione, attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa 
dell’importo pari alla differenza di costo del lavoro necessaria a raggiungere la percentuale 
stabilita per la congruità ed ottenere il rilascio del DURC di congruità. 

Laddove invece, decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile/Edilcassa 
comunicherà, l'esito negativo della verifica di congruità ai soggetti che hanno effettuato la 
richiesta, con l'indicazione dell'importo a debito e delle cause di irregolarità. Conseguentemente, 
la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente procederà all’iscrizione dell’impresa 
affidataria nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI). 
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Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o 
inferiore al 5% della percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà 
ugualmente l’attestazione di congruità previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi 
tale scostamento. 

Il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo all’esito positivo del 
collaudo dei lavori e comunque entro un termine non superiore a 7 giorni dall’emissione dei 
relativi certificati. Il pagamento è effettuato nel termine di 30 giorni decorrenti dall'esito positivo 
del collaudo, salvo non sia concordato un diverso termine nel contratto (non superiore a 60 giorni) 
e purchè ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue 
caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell’art. 1666 c. 2 del c.c. 

In caso di ritardo nei pagamenti si applicano gli interessi moratori di cui agli artt. 5 e 6 del 
d.lgs. 231/2002. Le piattaforme digitali di cui all’art. 25 del codice, assicurano la riconducibilità 
delle fatture elettroniche agli acconti corrispondenti ai SAL e a tutti i pagamenti dei singoli 
contratti, garantendo l’interoperabilità con i sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette 
piattaforme sono integrate con la piattaforma tecnologica per l’interconnessione e 
l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento 

abilitati, prevista dall’art. 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. 82/2005. 
Ai sensi dell'art. 11 c. 6 del codice, in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del 
contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 
0,50%; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il RUP invita per 
iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 
giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 
entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 
all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 
in cui sia previsto il pagamento diretto. 

Art. 23 Conto finale – Avviso ai creditori 

Si stabilisce che il conto finale viene compilato entro 45 giorni dalla data dell'ultimazione 
dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione 
dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate 
le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa 
documentazione. 

Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non 
può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di 
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contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel 
momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, non 
superiore a 30 giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro 
di contabilità, il conto finale si intende definitivamente accettato. 

Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i 
successivi 60 giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere 
motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la 
transazione o l'accordo bonario. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il RUP dà avviso al sindaco o 
ai sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione di un 
avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso l'esecutore per indebite 
occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un 
termine non superiore a 60 giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 
Trascorso questo termine il sindaco trasmette al RUP i risultati dell'anzidetto avviso con le prove 
delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il RUP invita l'esecutore a 
soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimette al collaudatore i documenti ricevuti dal 
sindaco o dai sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed 
eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione: 
• il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 
• gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d'opera, aree o cave di prestito concessi in 

uso all'esecutore; 
• le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 
• gli eventuali nuovi prezzi e i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione 

e atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 
• gli ordini di servizio impartiti; 
• la sintesi dell'andamento e dello sviluppo dei lavori con l'indicazione delle eventuali 

riserve e la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, 
nonché una relazione riservata relativa alle riserve dell'esecutore non ancora 
definite; 

• i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con 
l'indicazione dei ritardi e delle relative cause; 

• gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle 
presumibili cause e delle relative conseguenze; 

• i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 
• le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell'articolo 121, 

comma 8, del codice; 
• gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 
• tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell'esecuzione, aggiungendo 

tutte le notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

Art. 24 Ultimazione lavori – Collaudo tecnico-amministrativo 

Il direttore dei lavori, a seguito della comunicazione dell’esecutore di avvenuta ultimazione 
dei lavori, procede alla constatazione sullo stato di consistenza delle opere in contraddittorio con 
l'esecutore, emette il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia 
conforme all'esecutore. Tale certificato costituisce titolo sia per l’applicazione delle penali previste 
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nel contratto per il caso di ritardata esecuzione, sia per l’assegnazione di un termine perentorio 
per l’esecuzione di lavori di piccola entità non incidenti sull’uso e la funzionalità delle opere. 

Non oltre 6 mesi dall'ultimazione dei lavori il collaudo viene completato, secondo le 
disposizioni riportate all'art. 116 e alla sezione III dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023. 

Il collaudo rappresenta l'attività di verifica finale dei lavori ed è finalizzato a certificare il 
rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, 
nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali, e 
comprende tutte le verifiche tecniche previste dalle normative di settore. 

Nel dettaglio, il collaudo ha l'obiettivo di verificare che: 
• l'opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d'arte, secondo: 

• il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche; 
• le eventuali perizie di variante; 
• il contratto e gli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente 

approvati; 
• i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano fra 

loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche 
per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste; 

• le procedure espropriative poste a carico dell'esecutore siano state espletate 
tempestivamente e diligentemente. 

In tale sede vengono esaminate anche le riserve dell'esecutore, sulle quali non sia già 
intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e 
nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dall'allegato II.14 del codice. 

Le operazioni di collaudo terminano con l'emissione del certificato di collaudo attestante la 
collaudabilità dell'opera che, in alcuni casi, può essere sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori. 
Collaudo tecnico – amministrativo 

In primo luogo, il RUP trasmette all'organo di collaudo, in formato cartaceo o digitale: 
• copia conforme del contratto d'appalto e dei documenti allegati, nonché il 

provvedimento di approvazione del progetto; 
• eventuali perizie di variante e suppletive, con le relative approvazioni intervenute e 

copia dei relativi atti di sottomissione o aggiuntivi; 
• copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall'esecutore e relativi eventuali 

aggiornamenti approvati dal direttore dei lavori; 
• verbale di consegna dei lavori; 
• disposizioni del RUP e ordini di servizio e rapporti periodici emessi dal direttore dei 

lavori; 
• eventuali verbali di sospensione e ripresa lavori; 
• certificato di ultimazione lavori; 
• originali di tutti i documenti contabili o giustificativi prescritti dall'allegato II.14 del 

codice; 
• verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità; 
• conto finale dei lavori; 
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• relazione del direttore dei lavori in accompagnamento al conto finale, relativa 
documentazione allegata nonché l'esito dell'avviso ai creditori di cui all'articolo Conto 
finale - Avviso ai creditori; 

• relazione del RUP sul conto finale; 
• relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del RUP sulle eventuali riserve 

avanzate dall'esecutore dei lavori non definite in corso d'opera; 
• certificati di cui all'art. 18 c. 22 dell’allegato II.12 del codice, limitatamente ai lavori 

relativi alla categoria OS 12-A; 
• capitolato informativo, piano di gestione informativa, relazione specialistica sulla 

modellazione informativa che attesti il rispetto e l’adempimento di quanto prescritto nel 
capitolato informativo e nel piano di gestione informativa, modelli informativi aggiornati 
durante l’esecuzione dell’opera e corrispondenti a quanto realizzato - nel caso in cui si 
utilizzano i metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, di cui 
all'art. 43 e all’allegato I.9 del codice; 

L'organo di collaudo, dopo aver esaminato e verificato la completezza dei documenti 
acquisiti, comunica al RUP e al direttore dei lavori il giorno della visita di collaudo. 

Il direttore dei lavori mette al corrente l'esecutore, il personale incaricato della sorveglianza 
e della contabilità dei lavori e, ove necessario, gli eventuali incaricati dell'assistenza giornaliera dei 
lavori, affinché intervengano alla visita di collaudo. 

Il direttore dei lavori ha l'obbligo di presenziare alla visita di collaudo; mentre, se l'esecutore 
non si presenta, la visita di collaudo viene eseguita alla presenza di due testimoni estranei alla 
stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell'esecutore. 

In ogni caso l'esecutore mette a disposizione dell'organo di collaudo, a propria cura e spese, 
gli operai e i mezzi d'opera necessari a eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli 
scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. 

Durante la visita di collaudo viene redatto apposito processo verbale, firmato dalle figure 
che hanno preso parte alla visita, in cui sono descritti: 

• i rilievi fatti dall'organo di collaudo; 
• le singole operazioni e le verifiche compiute; 
• il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti - i punti di esecuzione 

dei saggi sono riportati sui disegni di progetto o chiaramente individuati a verbale. 
Il processo verbale riporta le seguenti indicazioni: 
• una sintetica descrizione dell'opera e della sua ubicazione; 
• i principali estremi dell'appalto; 
• gli estremi del provvedimento di nomina dell'organo di collaudo; 
• il giorno della visita di collaudo; 
• le generalità degli intervenuti alla visita e di coloro che, sebbene invitati, non sono 

intervenuti. 
Confronta i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i dati di progetto, delle 

varianti approvate e dei documenti contabili, e formula le proprie considerazioni sull’esecuzione 
dei lavori in rapporto alle prescrizioni contrattuali e alle disposizioni impartite dal direttore dei 
lavori. Al riguardo, tenendo conto anche dei pareri del RUP, valuta: 

• se il lavoro è collaudabile; 
• a quali condizioni e restrizioni si può collaudare; 
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• i provvedimenti da prendere se non è collaudabile; 
• le modificazioni da introdursi nel conto finale; 
• il credito o l’eventuale debito maturato dall'esecutore. 
Esprime, inoltre, le proprie considerazioni sulle modalità di conduzione dei lavori da parte 

dell'esecutore e del subappaltatore e redige apposita relazione riservata in cui espone il proprio 
parere sulle riserve e domande dell'esecutore e sulle eventuali penali per le quali non sia già 
intervenuta una risoluzione definitiva. 

In caso di discordanza fra la contabilità e lo stato di fatto, l'organo di controllo accerta le 
cause e apporta le opportune rettifiche al conto finale. 
Se le discordanze sono di notevole entità, l'organo di collaudo sospende le operazioni e ne riferisce 
al RUP presentandogli le sue proposte; il RUP trasmette alla stazione appaltante la relazione e le 
proposte dell'organo di collaudo. 

Può capitare che l'organo di collaudo individui lavorazioni meritevoli di collaudo, ma non 
preventivamente autorizzate; in tal caso le ammette in contabilità solo se le ritiene indispensabili 
per l'esecuzione dell'opera e se l'importo totale dell'opera, compresi i lavori non autorizzati, non 
eccede i limiti delle spese approvate, e trasmette le proprie valutazioni alla stazione appaltante, 
che autorizza l’iscrizione delle lavorazioni ritenute indispensabili. 

Al termine delle verifiche, l’organo di collaudo emette il certificato di collaudo non oltre 6 
mesi dall'ultimazione dei lavori. 

Il certificato di collaudo non viene emesso se l'organo di collaudo rileva difetti o mancanze 
di entità tale da rendere il lavoro assolutamente inaccettabile; in tal caso i lavori non sono 
collaudabili, l'organo di collaudo informa la stazione appaltante trasmettendo, tramite il RUP, 
processo verbale, nonché una relazione con le proposte dei provvedimenti. 

Art. 24.1 Certificato di regolare esecuzione 
ll certificato di collaudo tecnico-amministrativo può essere sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione se: 

• la stazione appaltante si avvale di tale facoltà per lavori di importo ≤ 1 milione di euro; 
• per lavori di importo > 1 milione di euro e < alla soglia di rilevanza europea di euro 

5.382.000, di cui all'art. 14 c. 1 lett. a) del codice, purché non si tratti di una delle 
seguenti tipologie di opere o interventi: 

• opere di nuova realizzazione o esistenti, classificabili in classe d’uso III e IV ai 
sensi delle vigenti norme tecniche per le costruzioni, a eccezione dei lavori di 
manutenzione; 

• opere e lavori di natura prevalentemente strutturale quando questi si 
discostino dalle usuali tipologie o per la loro particolare complessità strutturale 
richiedano più articolate calcolazioni e verifiche; 

• lavori di miglioramento o adeguamento sismico; 
• opere di cui al Libro IV, Parte II, Titolo IV, Parte III, Parte IV e Parte VI del codice; 
• opere e lavori nei quali il RUP svolge anche le funzioni di progettista o direttore 

dei lavori. 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro 3 mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori e contiene almeno i seguenti elementi: 

a) estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 
b) indicazione dell’esecutore; 
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c) nominativo del direttore dei lavori; 
d) tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e date delle attività di effettiva 

esecuzione delle prestazioni; 
e) importo totale, ovvero importo a saldo da pagare all’esecutore; 
f) certificazione di regolare esecuzione. 

A seguito dell'emissione, viene immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne 
conferma la completezza. 

Art. 25 Oneri ed obblighi diversi a carico dell’appaltatore. Responsabilità dell’appalta-
tore 

Sono a carico dell'appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a 
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, agli obblighi in 
materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 
collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; in particolare anche gli oneri di seguito 
elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 
essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire 
alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del 
Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; 

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le 
prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia 
e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei 
suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle 
persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della stazione appaltante e delle 
piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la 
realizzazione di opere pubbliche, l'appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con 
la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed 
assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa 
manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con 
relativi impianti di scarico funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei 
Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza 
del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
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• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 
operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno 
intervenire in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di 
cui al d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per 
la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), 
nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi 
d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi 
sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 
ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra impresa alla quale siano stati 
affidati lavori per conto diretto della stazione appaltante; 

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 
imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè 
d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché 
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto della 
stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 

• fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico 
esclusivo dell'appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori di cui all'art. 119 c. 11 del d.lgs. 36/2023; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 
Lavori, senza che l'appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, 
però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 
36/2023; 
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• la trasmissione alla stazione appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti 
di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 
inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi dell'art. 119 c. 5 del d.lgs. 
36/2023. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina 
e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio 
personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di 
cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 
indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, 
previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 
committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente 
Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 
appaltate, in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI 
DATI" e dal d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 
s.m.i. 

Art. 26 Cartelli all’esterno del cantiere 

L'appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 
cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 
dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la 
stazione appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione 
dei Lavori e dell'assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 119 c. 13 del d.lgs. 36/2023, 
sono indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti 
dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Art. 27 Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali 
provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della stazione appaltante. 

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel sito di stoccaggio indicato 
dalla stazione appaltante intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni 
relative. 
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Qualora detti materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 
attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata 
già fatta nella determinazione dei prezzi di contratto. 

Art. 28 Gestione delle contestazioni e riserve 

L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 
riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro 
di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto 
pregiudizievole, nonché della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa 
esplicitazione delle contestazioni circa le relative operazioni. Il registro di contabilità è sottoposto 
all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni SAL. 

Le riserve sono formulate in modo specifico ed indicano con precisione le ragioni sulle quali 
esse si fondano. 
In particolare, le riserve contengono a pena di inammissibilità: 

• la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute; 
• l’indicazione degli ordini di servizi, emanati dal direttore dei lavori, che abbiano 

inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 
• le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste 

dal capitolato speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 
• le contestazioni relative alla difformità rispetto al contratto delle disposizioni e 

delle istruzioni relative agli aspetti tecnici ed economici della gestione 
dell’appalto; 

• le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori che 
potrebbero comportare la responsabilità dell’appaltatore o che potrebbero 
determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di 30 giorni 
dall’invito del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per 
importo da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha 
l’onere, a pena di decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti 
contabili per le quali non siano intervenute procedure di carattere conciliativo. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di 30 giorni (art. 7, c. 4, allegato II.14, 
del d.lgs. 36/2023) o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si intende come definitivamente accettato. 

Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio 

di 15 giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel 
registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili 
al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 15 
giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna 
domanda. 
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Il direttore dei lavori, nei successivi 15 giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente 
alla stazione appaltante di ricevere le ragioni ostative al riconoscimento delle pretese 
dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione 
appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha 
fatto, ma le riserve non sono state iscritte secondo le modalità sopra indicate, i dati registrati si 
intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere le sue riserve o le 
domande che ad esse si riferiscono. 
 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 

dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale si può procedere ad un 
accordo bonario. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, 
ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungono nuovamente l'importo di cui al 
periodo precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15% 
dell'importo del contratto. 

Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non sono proposte per importi 
maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti 
progettuali che siano stati oggetto di verifica ai sensi dell'art. 42, del codice. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione 
delle riserve e valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 
dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 15% del contratto. 

Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel 
più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il RUP valuta l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 
raggiungimento del limite dell'importo sopra riportato. 

Entro 15 giorni dalla data di comunicazione il RUP può richiedere alla Camera arbitrale 
l'indicazione di una lista di 5 esperti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del 
contratto dopo aver acquisito la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, 
dell'organo di collaudo. Il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa l'esperto 
incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario, scegliendolo nell'ambito 
della lista. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro 15 
giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche 
il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti dall’allegato V.1 - Compensi degli arbitri - 
del codice. La proposta è formulata dall'esperto entro 90 giorni dalla nomina. Qualora il RUP non 
richieda la nomina dell'esperto, la proposta è formulata da quest'ultimo entro 90 giorni dalla data 
di comunicazione. 

L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP: 
• verifica le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate; 
• effettua eventuali ulteriori audizioni; 
• istruisce la questione con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione 

di eventuali altri pareri; 
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• formula, verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta 
di accordo bonario, che è trasmessa al dirigente competente della stazione 
appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro 45 giorni dal suo ricevimento, l’accordo 
bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a partire dal 60esimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della 
stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 
riserve ovvero di inutile decorso del termine possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

 
Collegio consultivo tecnico 
Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute 

tecniche di ogni natura che possano insorgere nell'esecuzione dei contratti, ciascuna parte può 
chiedere la costituzione di un collegio consultivo tecnico. 

Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle 
soglie di rilevanza europea e di forniture e servizi di importo pari o superiore a 1 milione di euro, la 
costituzione del collegio è obbligatoria. 
Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta 
determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'art. 808-ter c.c. Se la pronuncia 
assume valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è comunque finalizzata 
alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola d’arte. 

Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da 3 
componenti, o 5 in caso di motivata complessità dell’opera e di eterogeneità delle professionalità 
richieste, dotati di esperienza e qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell’opera, tra 
ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata esperienza nel settore degli appalti 
delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del 
contratto. 

Il CCT si intende istituito al momento dell’accettazione dell’incarico da parte del 
presidente. 

Nell’adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in 
videoconferenza o con qualsiasi altro collegamento da remoto. Fermo quanto specificamente 
disposto nel verbale d’insediamento sulle modalità di svolgimento del contraddittorio, è 
comunque facoltà del Collegio procedere ad audizioni informali delle parti o convocare le parti per 
consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. Rimane comunque esclusa la 
possibilità di disporre consulenza tecnica d’ufficio. 

L’inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene 
valutata ai fini della responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo 
prova contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali; l’osservanza delle 
determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità per danno 
erariale, salvo il dolo. 

La possibilità che la pronuncia del collegio consultivo tecnico assuma natura di lodo 
contrattuale è esclusa nei casi in cui è richiesto il parere sulla sospensione coattiva e sulle modalità 
di prosecuzione dei lavori. Il parere obbligatorio può essere sostituito dalla determinazione avente 
natura di lodo contrattuale nell’ipotesi di sospensione imposta da gravi ragioni di ordine tecnico ai 
sensi dell’articolo 216, c. 4 dell'opera. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del 
collegio consultivo tecnico sono adottate con atto sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, 
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entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data della comunicazione dei quesiti, se formulato 
congiuntamente dalle parti, ovvero dal momento in cui si è perfezionata la formulazione di più 
quesiti distintamente formulati dalle parti in ordine a una medesima questione. Le determinazioni 
possono essere rese con motivazione succinta, che può essere integrata nei successivi 15 giorni, 
sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le 
determinazioni possono essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le 
decisioni sono assunte a maggioranza. 

I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso a carico delle 
parti proporzionato al valore dell’opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle 
determinazioni assunte. 

Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle 
ipotesi in cui non ne è obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. 

 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti in rapporto al presente 

appalto o per i conseguenti contratti applicativi, comprese quelle relative alla sua validità, 
interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, salvo il raggiungimento dell'accordo 
bonario di cui agli artt. 210 o transazione di cui all’art. 212 del D. Lgs n. 36/2023, saranno di 
competenza, in via esclusiva, del Foro di Velletri. 

Art. 29 Disposizioni generali relative ai prezzi e clausole di revisione 

Il prezzo a base di gara delle opere da realizzare è stato calcolato secondo quanto indicato 
nel computo metrico estimativo che comprende l’indicazione delle lavorazioni, le relative 
quantificazioni ed i relativi prezzi unitari. 

I prezzi unitari in base ai quali sono pagati i lavori appaltati sono stati computati tenendo 
conto di risorse umane, attrezzature e prodotti impiegati nella realizzazione dell'opera: 

• risorsa umana: fattore produttivo lavoro, come attività fisica o intellettuale dell’uomo - 
manodopera. I costi delle risorse umane sono costituiti dal costo del lavoro determinato 
annualmente dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori 
economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali 
e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle 
norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle 
differenti aree territoriali. 

• attrezzatura: fattore produttivo capitale che include i beni strumentali, le macchine, i 
mezzi, i noli, i trasporti - noli e trasporti. Si distingue in nolo a freddo e nolo a caldo in 
funzione dei costi compresi in esso, secondo e seguenti definizioni: 

• nolo a freddo: il nolo a freddo del mezzo d’opera o dell’attrezzatura non 
comprende i costi della manodopera necessaria per il suo impiego, le spese per 
i materiali di consumo (carburanti, lubrificanti) e della normale manutenzione e 
le assicurazioni R.C.; 

• nolo a caldo: comprende i costi della manodopera necessaria per il suo 
impiego, le spese per i materiali di consumo (come i carburanti o i lubrificanti), 
la normale manutenzione e le assicurazioni R.C.; 

• prodotto: risultato di un’attività produttiva dell’uomo, tecnicamente ed 
economicamente definita, per estensione anche eventuali materie prime impiegate 
direttamente nell’attività produttiva delle costruzioni. I costi dei prodotti comprendono 
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gli oneri derivanti all'appaltatore dalla relativa fornitura franco cantiere, incluso il costo 
del trasporto. 

I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore. 
Il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni viene determinato considerando i 

prezzi correnti alla data dell’approvazione del progetto, riportati nei prezzari predisposti dalle 
regioni. 

 
I prezzari cessano di avere validità al 31 dicembre di ogni anno e possono essere 

transitoriamente utilizzati fino al 30 giugno dell’anno successivo per i progetti a base di gara la cui 
approvazione sia intervenuta entro tale data, ovvero: 

• nel caso di un progetto di fattibilità tecnica economica da porre a base di gara, 
approvato entro il 30 giugno, per quantificare il limite di spesa è possibile utilizzare il 
prezzario vigente nell’anno precedente; dopo il 30 giugno si procede alla revisione del 
progetto utilizzando il prezzario vigente; 

• nel caso di un progetto esecutivo da porre a base di gara, approvato entro il 
30 giugno, si utilizza l’elenco dei prezzi approvato con il livello progettuale precedente; 
nel caso in cui siano necessari ulteriori prezzi, i medesimi possono essere dedotti dal 
prezzario vigente nell’anno precedente. 

 
Art. 29.1 Clausole di revisione prezzi 

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del 
d.lgs. 36/2023. 

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da 
costruzione subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un 
aumento o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un 
adeguamento compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura 
oggettiva tali da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in diminuzione, 
superiore al 5% rispetto al prezzo dell'importo complessivo, si da luogo a compensazioni, in 
aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% 
di detta eccedenza. 

La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione 
elaborati dall'ISTAT. 

 
Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto ai sensi dell'allegato II.14 art. 5 c.7 

e 8, tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali 
per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I 
nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

• desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti; 
• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i 

prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e 
approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 
quadro economico, i prezzi, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori, sono approvati 
dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. 
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Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 
base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli 
atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 
Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le 

stazioni appaltanti utilizzano: 
• nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 

economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 
assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione 
appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

• le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle 
norme vigenti; 

• le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima 
stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati 
di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti 
della residua spesa autorizzata disponibile. 

Art. 30 Osservanza regolamento UE sui materiali 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla 
direttiva del Parlamento Europeo UE n. 305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove 
regole sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute 
nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da 
costruzione”. 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, 
ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di 
impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE. 

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 
rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a 
comunicare per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in 
merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 
redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le 
direttive comunitarie. 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Art. 31 Norme generali 

Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a 
quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 
risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le 
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eccedenze non verranno contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia 
ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 
motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 
verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
 
Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 
La contabilizzazione dei lavori a misura sarà realizzata secondo le specificazioni date nelle norme 
del presente Capitolato speciale e nella descrizione delle singole voci di elenco prezzi; in caso 
diverso verranno utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite 
rilevate in sito, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti 
moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
La contabilizzazione delle opere sarà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari di 
contratto. Nel caso di appalti aggiudicati col criterio dell’OEPV (Offerta Economicamente Più 
Vantaggiosa) si terrà conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta 
tecnica dell'appaltatore, contabilizzandole utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni 
sostituite, come desunti dall’offerta stessa. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo sarà effettuata applicando all’importo delle opere a corpo, 
al netto del ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di 
lavoro indicate in perizia, di ciascuna delle quali andrà contabilizzata la quota parte in proporzione 
al lavoro eseguito. 
 
Lavori in economia 
Nell’eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori 
non daranno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i 
prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto 
riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, saranno liquidati secondo le tariffe locali 
vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con 
applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 
 
Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 
prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
 
Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 
Art. 31.1 Scavi in genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli 
scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che incontrerà: 

• per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
• per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di 

qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 
• per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 
successiva ripresa; 



Comune di Ciampino - Adeguamento e riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso - Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

 Pagina 56 di 162 
 

• per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione 
di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 
fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

• per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo 
tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, comprese le composizioni, 
scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite 
parziali o totali del legname o dei ferri; 

• per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle 
materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

• per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

• il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e 
dopo i relativi lavori; 

• gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 
prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 
sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non viene 
effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 
che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e 
compensato con il prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 
Tuttavia, per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, 
sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi. Pertanto, la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona, 
dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non 
scavate per lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si 
debbono demolire. 
Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa 
per motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle 
opere da edificare. 
Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati 
per motivi operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di 
accessori per lo scavatore di larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 
 
Art. 31.2 Rilevati e rinterri 
Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 
rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno 
valutati a metro cubo per il loro volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la 
formazione di rilevati ed il riempimento di cavi con materiali provenienti da località esterne al 
cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del rinterro eseguito secondo le sagome 
ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore dovesse 
impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano la 
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sagoma prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il 
trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 
 
Art. 31.3 Riempimenti con misto granulare 
Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 
valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 
 
Art. 31.4 Casseforme 
Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 
contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 
 
Art. 31.5 Calcestruzzi 
Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a 
volume con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali 
di differente natura in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 
In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi 
con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto. 
Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi 
perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di 
facilitare la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con 
sporgenza maggiore. 
Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione 
Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 
 
Art. 31.6 Conglomerato cementizio armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 
pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, 
tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in 
opera, sempreché non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 
Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi 
Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 
palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 
l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 
compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
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Art. 31.7 Massetti 
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. 
La superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o 
parapetti. In ogni caso la misurazione della cubatura o degli spessori previsti sarà riferita al 
materiale già posto in opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo naturale di 
volume. 
 
Art. 31.8 Pavimenti 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti 
dell'ambiente, senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché degli 
sfridi per tagli od altro. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con l'esclusione 
della preparazione del massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, tessili ed in legno. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere 
l'entità delle opere stesse. 
 
Art. 31.9 Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 
• Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà 

effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente 
anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato 
attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella 
misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la 
verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle 
staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 

• Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate 
al metro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare 
in opera, comprendente linearmente anche i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono 
comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di tenuta e 
l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

• Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, 
l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la 
fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

• Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 
comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno 
e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

• Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno 
valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo 
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linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe 
di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

• I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e 
ripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso 
sulla base di pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando 
l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo 
linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di 
sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo 
spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo 
perimetrale delle sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni 
percentuali del peso. È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in 
lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 
• Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi 

diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed 
i materiali di tenuta. 

• I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica 
ricavata dalle rispettive tabelle della Ditta costruttrice (watt). Sono comprese la 
protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le mensole 
di sostegno. 

• I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle 
tabelle della Ditta costruttrice. Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 

• Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 

• I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di 
funzionamento ed in relazione alla portata del combustibile. Sono compresi 
l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento. 

• Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi 
speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i 
pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali 
di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive ed in relazione alla capacità. Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali 
di collegamento ed i materiali di tenuta. 

• I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed 
alla capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di 
funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
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• Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e 
tagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le 
dimensioni dai rispettivi cataloghi delle Ditte costruttrici. Sono compresi i controtelai ed i 
materiali di collegamento. 

• Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in 
relazione della portata dell'aria. È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili 
di raccordo, i supporti elastici e le staffe di sostegno. 

• Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive 
e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i materiali di 
collegamento. 

• Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di 
ranghi. Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 

• I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed 
i recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche 
costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. 
Sono compresi i materiali di collegamento. 

• I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero 
secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla 
potenzialità resa. Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali 
di collegamento. 

• Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le 
rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. Sono 
comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

• I gruppi completi antincendio UNI EN 14540 e UNI 9487 DN 70, per attacco motopompa 
e gli estintori portatili, saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in 
relazione alla capacità. 

• I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo 
misurando la superficie esterna dello strato coibente. Le valvole, le saracinesche saranno 
valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m² cadauna. 

• Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi 
secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. Sono compresi i materiali di 
tenuta. 

• Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le 
rispettive caratteristiche e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

• I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione 
e di comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono 
valutati nel prezzo di ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente. 

 
Art. 31.10 Impianti elettrico e telefonico 

a) Canalizzazioni e cavi. 
• I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per 

le reti di terra, saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in 
opera. Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, 
raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete 
con tasselli ad espansione. 
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• I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando 
l'effettivo sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 
attestati. Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli 
sfridi, i capi corda e i marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 

• I terminali dei cavi a MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono 
compresi tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi. 

• I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in 
opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni 
scatola da frutto. Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla 
sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre tale sezione. 

• Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero 
secondo le rispettive caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione 
stagne sono compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse, pareti a cono, 
guarnizioni di tenuta; in quelle dei box telefonici sono comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
• Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e portata entro i campi prestabiliti. Sono compresi tutti gli 
accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

• I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e 
tipologie in funzione di: 
a) superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP); 
b) numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 

Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o 
differenziali, i sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive 
caratteristiche e tipologie quali: 

a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 

carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la 
connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore 
funzionante. 

• I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e potenzialità. Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori 
per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 

• I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse 
le scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
Art. 31.11 Opere di assistenza agli impianti 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 

• scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 
sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
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• apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature 
e strutture di calcestruzzo armato; 

• muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide 
e porte ascensori; 

• fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
• formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di 

strato isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
• manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla 

posa in opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
• i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
• il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
• scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
• ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun 
gruppo di lavoro. 
 
Art. 31.12 Manodopera 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 
soddisfino la Direzione dei Lavori. 
Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 
leggi e dai contratti collettivi di lavoro. 
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 
gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 
stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
 
Art. 31.13 Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di 
meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 
rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito. 
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 
Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 
lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 
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Art. 31.14 Trasporti 
I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, 
per le materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume 
all'atto dello scavo o del carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia 
diversamente precisato in contratto, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni 
spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i prezzi dei trasporti si intende 
compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni altra spesa 
occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
 

Art. 32 Materiali a piè d’opera 

Per determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, il 
prezzo a piè d’opera ed il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito 
in misura non superiore alla metà del prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, 
al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della 
Direzione dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui 
esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di 
rescissione coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in 
acconto; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione 
Appaltante quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei 
lavori. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera 
sul luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 

 

QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 33 Norme generali – Impiego ed accettazione dei materiali 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per 
la costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore ri-
terrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano 
alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e pos-
sono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
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Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 
caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei 
Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appalta-
tore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le ca-
ratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di 
collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 
quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo 
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal labora-
torio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. La Direzione dei Lavori o l'organo 
di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte nel presente Capi-
tolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 
Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale so-
stituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 
36/2023 e gli artt. 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle 
elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del 
D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

Art. 34 Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane gesso 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla 
norma UNI EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolar-
mente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 
risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle 
norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai 
requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 
459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1. Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in mate-
ria (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di at-
testato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2. A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 
norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 
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lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, poz-
zolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio nor-
male, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 
6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 es.m.i. Per i cementi di importa-
zione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di pro-
duzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 
ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 
d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da so-

stanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a 
tutti i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macina-
zione in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, sce-
vro da materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà 
essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'ac-
cettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed 
Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 
materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere 
grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottopo-
sta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 
2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e 
per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e 
dalle relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 
opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro im-
piego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle 
migliori regole d'arte. 
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 
459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 35 Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1. Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di 
opere in conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condi-
zioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2. Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costi-
tuiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di 
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getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conserva-
zione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisu-
rate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle ar-
mature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 
ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli 
intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavo-
razione di materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla 
norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armo-
nizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti 
di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, con-
fezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché accet-
tata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore 
dei Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al 
punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018. 

3. Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati 
come segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-
ritardanti; fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo 
ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i cri-
teri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'atte-
stazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4. I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le pre-
scrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marca-

tura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 36 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Dire-
zione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su cam-
pioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esi-
stenti. 

1. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i 
giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni 
interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel 
progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle se-
guenti caratteristiche: 

• compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
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• diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elasti-
che del supporto al quale sono destinati; 

• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con deca-
dimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua fun-
zionalità; 

• durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto ri-
sponde al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro 
mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 

2. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 
forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'am-
biente ed alla destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti 
o per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si inten-

dono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
• compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

• durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un deca-
dimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

• durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 
nell'ambiente di destinazione; 

• caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto ri-
sponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferi-
mento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, conteni-
mento, filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in 
coperture. 

Si distinguono in: 
• tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

• nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro 
con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 
(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 
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• spessore: ±3%; 

• resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4); 

• resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275); 

• resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); 

• assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6); 

• assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6); 

• variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12); 

• permeabilità all'aria (non tessuti UNI EN 8279-3). 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto ri-
sponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropi-
lene, poliammide, ecc.). 
Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

• se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

• se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

• il peso unitario. 

 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di 
demolizione del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta 
bicomponente sarà a base di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di cor-
rosione rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve risul-
tare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo una azione protettiva 
efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della superficie metallica all'ossidazione. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 
13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 37 Prodotti a base di legno 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione 
del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 
dalla destinazione d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai con-
trolli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della 
stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
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Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescri-
zioni del progetto. 

1) I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 
• tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 
• umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 
• trattamenti preservanti vari. 

 
2) Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato sono prodotti conformemente alla UNI EN 

14080. L'attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una delle classi di resistenza 
previste dalla UNI EN 14080 può essere effettuata sulla base delle proprietà delle lamelle o diretta-
mente sulla base dei risultati di prove sperimentali, secondo le UNI EN 384 e UNI EN 408. 

Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i limiti per lo spessore e per l’area della sezione 
trasversale indicati nella UNI EN 14080. 

Il micro-lamellare (LVL) è un prodotto a base di legno realizzato incollando tra loro fogli di legno 
di spessore generalmente compreso fra i 3 e 6 mm, con l’impiego di calore e pressione, con le fibre 
orientate nella direzione dell’asse dell’elemento. Definizione, classificazione e specifiche sono con-
tenute nella norma europea UNI EN 14279. Gli elementi strutturali in microlamellare di tipo lineare 
(travi) hanno tutti gli strati disposti in direzione parallela all’asse dell’elemento. La sezione trasver-
sale in genere è costituita da un minimo di 5 strati. 

 
3) I pannelli di legno compensato e paniforti a completamento di quanto specificato nel progetto, 

o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 
• tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±5 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
• intolleranze sullo spessore: ±1 mm, misurate secondo la norma UNI EN 315; 
• umidità non maggiore del 12%; 
• grado di incollaggio (da 1 a 10), misurato secondo le norme UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2. 

 
Funzionalmente avranno le seguenti caratteristiche: 

• resistenza a trazione N/mm², misurata secondo la norma UNI 6480; 
• resistenza a flessione statica N/mm² minimo, misurata secondo la norma UNI 6483. 

 
Qualora utilizzati per scopi strutturali, i prodotti a base di legno saranno conformi ai requisiti 

indicati nella Direttiva Legno CNR DT 206 ed alle pertinenti norme UNI di riferimento. Per quanto 
non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 
1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, UNI EN 1309-3, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI EN 
311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI 
EN 635, UNI 6467. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marca-

tura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 38 Prodotti per pavimentazione 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivesti-
mento dell'intero sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

 
2 - I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. 

si intendono denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica.  
I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto; 
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 

b1) qualità I: 
• piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm 

se di colore diverso) purché presenti su meno del 10% degli elementi del lotto; 
• imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 

10% degli elementi; 
b2) qualità II: 

• piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm 
se di colore diverso) purché presenti su meno del 20% degli elementi del lotto: piccole 
fenditure; imperfezioni di lavorazione come per la classe I; alburno senza limitazioni ma 
immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 

b3) qualità III: esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio val-
gono le prove di resistenza meccanica); alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi 
manifesto attacco di insetti; 

c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15%; 
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura: 

d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza; 
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci; 

e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno 
nei limiti solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'atte-
stato che accompagna la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme 
vigenti; 

f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, 
umidità nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno 
le caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 

Nel caso si utilizzino piastrelle di sughero agglomerato le norme di riferimento sono la UNI ISO 
3810; 

 
3 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel pro-

getto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono 
essere associate alla classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'as-
sorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 
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a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI 
EN 14411. 

 I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, sa-
ranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base 
ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e 
"mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescri-
zioni seguenti: 

• resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; 
• resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 
• coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti 
da misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle 
pressate a secco ed estruse, per cui: 

• per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 
• per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante cola-
tura saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti 
dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto 
della norma UNI EN ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescri-
zioni predette. 

 
4 - I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere 

alle prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle pre-
scrizioni seguenti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a 
restare in vista (norma UNI 8272-1); 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve 
risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 8272-
2. 

 Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 
della scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 
• rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
• piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm; 
• piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra di-

mensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 
• rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A (norma UNI EN ISO 868); 
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 

0,4% per i rotoli; 
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984 e s.m.i; 
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h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla com-
bustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di 
cui alla norma UNI 8272-2. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono 
a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di 
colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i 
prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2; 

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi precedenti si intende effettuato secondo le 
modalità indicate nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8272 (varie parti); 

m) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche 
ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

 Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui 
ai commi da a) ad i). 

 
5 - I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle 

prescrizioni di cui alla norma UNI EN 10581. 
I criteri di accettazione sono quelli del punto 1 del presente articolo. 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed 

agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
 
6 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti saranno del tipo 

realizzato: 
• mediante impregnazione semplice (I1); 
• a saturazione (I2); 
• mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
• con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
• con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle pre-
scrizioni del progetto. 

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei La-
vori. 

I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 
8298 (varie parti) e UNI 10966. 

 
 
 
CARATTERISTICHE 

 
Grado di significatività rispetto ai vari tipi 

 I1 I2 F1 F2 A S 
 
Colore 
 
Identificazione chimico-fisica 
 
Spessore 

 
- 
 

+ 
 
- 

 
- 
 

+ 
 
- 

 
+ 
 

+ 
 

+ 

 
+ 
 

+ 
 

+ 

 
+ 
 

+ 
 

+ 

 
- 
 

+ 
 

+ 
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Resistenza all'abrasione 
 
Resistenza al punzonamento dinamico (urto) 
 
Resistenza al punzonamento statico 
 
Comportamento all'acqua 
 
Resistenza alla pressione idrostatica inversa 
 
Resistenza al fuoco 
 
Resistenza alla bruciatura della sigaretta 
 
Resistenza all'invecchiamento termico in aria 
 
Resistenza meccanica dei ripristini 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 
- 
 
- 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 
- 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ 
 

+ Significativa 
- Non significativa 

 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e 

da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per 

l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 
 
7 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti prescrizioni. 
a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento 

con o senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mo-
saico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono 
rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza 
all'urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del 
progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del presente articolo avendo il Re-
gio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro 
forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti compo-
nenti il massello e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi 
devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento 
devono rispondere a quanto segue: 

• essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le 
tolleranze dimensionali ammesse. 

 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 
mm quale media delle misure sul campione prelevato; 
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• le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il 
singolo massello e ±10% sulle medie; 

• la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più 
del 15% per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

• il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 
fabbricante; 

• il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza 
±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; 

• la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il 
singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media. 

 
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 1338. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno 
le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 
8 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

• elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo 
(senza aggiunta di leganti); 

• elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei 
naturali legati con cemento o con resine; 

• lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solita-
mente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

• marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di 
posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 
cm; 

• marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro 
le tolleranze dichiarate; 

• marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza 
e/o larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei 
di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per 
gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 
14618. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 
aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In man-
canza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la dimensione 
nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm 
sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed i qua-
drelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 2234/39 per quanto 
attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 

l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets 
ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze 
sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movi-
mentazione, sicurezza e posa.  
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9 - I prodotti tessili per pavimenti (moquettes). 
a) Si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse soluzioni costruttive e cioè: 

• rivestimenti tessili a velluto (nei loro sottocasi velluto tagliato, velluto riccio, velluto unili-
vello, velluto plurilivello, ecc.); 

• rivestimenti tessili piatti (tessuto, nontessuto). 
 In caso di dubbio e contestazione si farà riferimento alla classificazione e terminologia della 

norma UNI 8013-1; 
b) i prodotti devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza o completamento 

a quanto segue: 
• massa areica totale e dello strato di utilizzazione; 
• spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione; 
• perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico mode-

rato; 
• perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico. 

In relazione all'ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di compor-
tamento: 

• tendenza all'accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio; 
• numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area; 
• forza di strappo dei fiocchetti; 
• comportamento al fuoco. 

c) i criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo; i valori saranno quelli dichia-
rati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le modalità di prova da seguire in 
caso di contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 (varie parti); 

d) i prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
da agenti atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipola-
zione prima della posa. Il foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche 
elencate in b) e le istruzioni per la posa. 

 
10 - Le mattonelle di asfalto: 

• dovranno rispondere alle prescrizioni del Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le 
caratteristiche di resistenza all'urto: 4 Nm (0,40 kgm minimo; resistenza alla flessione: 3 
N/mm² (30 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro: 15 mm massimo per 1 
km di percorso; 

• dovranno inoltre rispondere alle medesime prescrizioni previste per i bitumi; 
• per i criteri di accettazione si fa riferimento a quanto precisato nel presente articolo; in 

caso di contestazione si fa riferimento alle norme CNR e UNI applicabili. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti do-

vute ad agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere 
prima della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istru-
zioni per la posa. 

 
11 - I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date dalle 

norme vigenti. Le lamiere saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, 
crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego 
e/o la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 
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12 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristi-

che seguenti: 
• contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 
• granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 
• massa volumica massima misurata secondo UNI EN 12697-5; 
• compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

1816, UNI EN 1817, UNI 10966, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 39 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verti-
cali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 
• rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
• flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
• fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 
• per esterno; 
• per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 
• di fondo; 
• intermedi; 
• di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni 
di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 
Prodotti rigidi  

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nel progetto, tenendo conto solo delle pre-

scrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapi-

dei di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 
- 1. Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più signifi-
cative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i 
criteri di accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescri-
zioni date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze 
dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, 
fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro pre-
stazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al 
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fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 
termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (in-
terno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure 
in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 
Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di 
colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibra-
zione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni In-
terne". 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coper-
ture Discontinue". 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 
calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/di-
sgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare 
opportuni punti di fissaggio ed aggancio.  

 
Prodotti flessibili 
 
a) Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lun-

ghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di 
applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di 
calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco ade-
guate. 

 Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti (o 
sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

b) I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel comma a) con adeguato 
livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, ecc. per la posa a 
tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI 
EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza alle prescrizioni del presente 
articolo. 

 
Prodotti fluidi o in pasta 
 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante 

(calce-cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventual-
mente da pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche se-
guenti: 

• capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
• reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
• impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
• effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
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• adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 

prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. 

b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da 
un legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, pas-
sando allo stato solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 
• tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
• impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
• pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
• vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
• rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 
circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in fun-
zione delle prestazioni loro richieste: 

• dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
• essere traspiranti al vapore d'acqua; 
• avere funzione impermeabilizzante; 
• impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
• ridurre il passaggio della CO2; 
• avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
• avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
• resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
• resistere (quando richiesto) all'usura. 

 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
Emulsione acquosa di cere polimeriche, specifica per proteggere in modo reversibile le super-

fici a vista 
dai graffiti. 
Conforme alle valutazioni della norma UNI 11246, la barriera dovrà colmare i pori della super-

ficie 
senza impedirne la traspirabilità, creando una barriera repellente agli oli e all'acqua che impe-

disce ai 
graffiti di penetrare in profondità nel supporto. 

 
 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati 

dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova 

sono quelli definiti nelle norme UNI. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 40 Acciaio per usi strutturali 
Prescrizioni per gli acciai per usi strutturali 
L'acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carbonio 
presente in peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai semiduri, duri 
e durissimi (C>0,75%). 
Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno 
un tenore di carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio, infatti, pur elevando 
la resistenza, riduce sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai 
da costruzione devono essere caratterizzati da un basso tenore di carbonio. 
I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare 
i valori limite percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati). 
A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l'acciaio conside-
rato contiene tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 
per i singoli elementi costituenti.  
Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzare 
acciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per 
i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la Marcatura CE secondo 
norma UNI EN 1090-1. 
Solo per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al 
punto B del punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 e si applica la procedura di cui ai punti 11.3.1.2 e 
11.3.4.11.1 del citato decreto. 
Per le palancole metalliche e per i nastri zincati di spessore <= 4 mm si farà riferimento rispettiva-
mente alle UNI EN 10248-1 ed UNI EN 10346. 
Per l’identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine 
di produzione di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si applica 
quanto specificato al punto 11.1, caso A) del decreto, in conformità alla norma europea armonizzata 
UNI EN 1090-1. 
Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalle norme eu-
ropee armonizzate, ed in particolare: 
Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale. 
Dichiarazione delle prestazioni dei componenti, da valutarsi applicando le vigenti Appendici Nazio-
nali agli Eurocodici. 
Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si applicano le presenti 
norme tecniche. 
In ogni caso ai fini dell’accettazione e dell’impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono 
rispondere ai requisiti della norma tecnica del D.M. 17 gennaio 2018; in particolare i materiali base 
devono essere qualificati all’origine ai sensi del punto 11.1 di detta norma. 
Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la po-
sizione nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di 
prova devono rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN 
ISO 148-1. 
Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere cer-
tificato secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4). 
In sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 ed 
UNI EN 10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di 
snervamento fyk e di rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti. 
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Laminati a caldo con profili a sezione aperta 
Norme e qualità degli 
acciai 

Spessore nominale dell'elemento 
t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mm 
fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 

UNI EN 10025-2 
S 235 
S 275 
S 355 
S 450 

 
235 
275 
355 
440 

 
360 
430 
510 
550 

 
215 
255 
335 
420 

 
360 
410 
470 
550 

UNI EN 10025-3 
S 275 N/NL 
S 355 N/NL 
S 420 N/NL 
S 460 N/NL 

 
275 
355 
420 
460 

 
390 
490 
520 
540 

 
255 
335 
390 
430 

 
370 
470 
520 
540 

UNI EN 10025-4 
S 275 M/ML 
S 355 M/ML 
S 420 M/ML 
S 460 M/ML 
S 460 Q/QL/QL1 

 
275 
355 
420 
460 
460 

 
370 
470 
520 
540 
570 

 
255 
335 
390 
430 
440 

 
360 
450 
500 
530 
580 

UNI EN 10025-5 
S 235 W 
S 355 W 

 
235 
355 

 
360 
510 

 
215 
335 

 
340 
490 

 
Laminati a caldo con profili a sezione cava 
 

Norme e qualità degli 
acciai 

Spessore nominale dell'elemento 
t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mm 
fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 

UNI EN 10210-1 
S 235 H 
S 275 H 
S 355 H 
 
S 275 NH/NLH 
S 355 NH/NLH 
S 420 NH/NLH 
S 460 NH/NLH 

 
235 
275 
355 
 
275 
355 
420 
460 

 
360 
430 
510 
 
390 
490 
540 
560 

 
215 
255 
335 
 
255 
335 
390 
430 

 
340 
410 
490 
 
370 
470 
520 
550 

UNI EN 10219-1 
S 235 H 
S 275 H 
S 355 H 
 
S 275 NH/NLH 
S 355 NH/NLH 
 
S 275 MH/MLH 
S 355 MH/MLH 
S 420 MH/MLH 
S 460 MH/MLH 
S 460 NH/NHL 

 
235 
275 
355 
 
275 
355 
 
275 
355 
420 
460 
460 

 
360 
430 
510 
 
370 
470 
 
360 
470 
500 
530 
550 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Art. 41 Prodotti per impermeabilizzazione  
Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si presen-

tano sotto forma di: 
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
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-prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo su 
eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una membrana 
continua. 

Le membrane si designano in base: 
1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume 
polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide 
tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene 
film da non asportare, graniglie, ecc.); 
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio foglio 
sottile, ecc.). 

I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
-mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
-asfalti colati; 
-malte asfaltiche; 
-prodotti termoplastici; 
-soluzioni in solvente di bitume; 
-emulsioni acquose di bitume; 
-prodotti a base di polimeri organici. 

La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della 
loro fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richie-
dere un attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indi-
cate. 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costi-
tuire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al 
vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle prescrizioni del 
progetto ed in mancanza, od a loro completamento, alle seguenti prescrizioni.  
Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nelle norme UNI 8178. 

Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare 
le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure per 
i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori. Le membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per 
questo impiego. 

Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di equalizzazione della 
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione 
e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle 
norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, rispondere 
ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti 
alle norme per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le 
caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori di-
chiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  
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Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche 
previste dalle citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I tipi di membrane considerate sono: 
a) membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si intende un 
materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o inferiori a quelle di 
normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione (per esempio gomma vulcaniz-
zata); 
b) membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
c) membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale plastomerico si in-
tende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un intervallo di temperatura corrispon-
dente generalmente a quello di impiego ma che non abbia subito alcun processo di reticolazione 
(come, per esempio, cloruro di polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme 
non vulcanizzate); 
d) membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
e) membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, re-
ticolato o non, polipropilene); 
f) membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosolfanato) dotate 
di armatura; 
g) membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia in-
terna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di 
tenuta.  
In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha impor-
tanza fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere ese-
guite sulla membrana come fornita dal produttore. 
 
Classi di utilizzo: 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, ba-
cini, dighe, sbarramenti, ecc.). 
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, 
ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, con-
centrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla 
luce. 
Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esem-
pio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 
esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie an-
che caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei 
fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per 
legge devono essere considerati tali. 
 
I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare strati 
di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del materiale 
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costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono essere conformi 
alle norme vigenti. 
Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti caratteristiche 
tecniche: 
 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

 
Caratteristiche identificative del prodotto in barattolo (prima dell'applicazione): 
viscosità FORD n.4 a 25# di 20+25 sec.; 
 
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione 
dei Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa normativa tecnica. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 42 Infissi 
Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 
esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alle norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa 
sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrature ed ai serramenti. 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche par-
ziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento 
termico determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  
  Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate 
nel disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si in-
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tende che comunque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), es-
sere conformi alla norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute 
all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria e all'acqua. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acu-
stico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti 
vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavo-
razione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 
del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione 
quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà 
anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 
serramenti (vedere punto 3). 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati se-
guendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro 
insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti 
atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle con-
dizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette 
deve essere mantenuto nel tempo. 
a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti me-
diante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il con-
trollo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, confor-
mazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza 
(colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza 
meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità 
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a 
quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 
1)Finestre 
tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 
12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210. 
2)Porte interne 
tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 
3)Porte esterne 
tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
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tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 
12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
resistenza all'intrusione. 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documenta-
zione. 
 
4 - Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno 
essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in 
mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve 
nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti at-
mosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 
a)La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 
materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli 
accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, 
principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate mec-
canicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che di-
rettamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici. 
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di confor-
mità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmo-
sferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere 
comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 
12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, 
UNI EN 1154, UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, 
UNI EN 13241, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Porte e portoni omologati EI 
Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel 
certificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della 
casa produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il 
cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento. 
La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato 
installato come specificato nel certificato di prova. 
 
Art. 42.1 Infissi esterni ed interni per i disabili 
Generalità e normativa 

La legislazione italiana ed europea ha da tempo regolamentato la progettazione di nuovi 
edifici e la riqualificazione o rifunzionalizzazione di quelli esistenti, in assenza di barriere, per ren-
dere fruibile lo spazio urbano ed edilizio anche alle persone con mobilità ridotta. 
In relazione alle finalità riportate nelle norme, devono essere contemplati tre livelli di qualità dello 
spazio costruito: 
l’accessibilità: il livello più alto poiché consente subito la totale fruizione; 
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la visitabilità: il livello di accessibilità limitato a una parte dell’edificio o delle unità immobiliari, che 
consente, comunque, ogni tipo di relazione fondamentale anche alla persona con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale; 
l’adattabilità: il livello ridotto di qualità, tuttavia modificabile, per originaria previsione progettuale, 
di trasformazione in livello di accessibilità. 

Quindi per conseguire la completa accessibilità e fruibilità dell’edificio è importante adottare 
le giuste soluzioni di alcuni punti-chiave quali, ad esempio, l’accesso, i collegamenti verticali e oriz-
zontali nonché la dotazione di adeguati servizi igienici. 
Le principali norme e linee guida in favore dell’eliminazione delle barriere architettoniche, sono con-
tenute nei seguenti dispositivi legislativi e norme: 
Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 "Regolamento recante norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”; 
Decreto Ministeriale - Ministero dei Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236. "Prescrizioni tecniche 
necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia re-
sidenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle bar-
riere architettoniche”; 

Legge 9 gennaio 1989, n. 13 "Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche negli edifici privati”; 
Norma UNI/PdR 24 “Abbattimento barriere architettoniche - Linee guida per la riprogettazione del 
costruito in ottica universal design”. 
Le porte disposte su percorsi d'ingresso dovranno consentire e facilitare il passaggio di persone di-
sabili ed essere utilizzate da persone con mobilità ridotta. 

Le porte di accesso di ogni edificio dovranno essere facilmente manovrabili, di tipo e luce 
netta tali da consentire un transito comodo anche da parte di persona su sedia a ruote. 
Il vano della porta e gli spazi antistanti e retrostanti dovranno essere complanari, e adeguatamente 
dimensionati sia per le manovre con la sedia a ruote, sia rispetto al tipo di apertura. Per dimensioni, 
posizionamento, e manovrabilità la porta sarà tale da consentire un’agevole apertura della/e ante 
da entrambi i lati di utilizzo. 

Le porte battenti e le porte automatiche dovranno poter essere utilizzate senza pericolo. La 
durata dell'apertura di una porta automatica dovrà permettere il passaggio delle persone a mobilità 
ridotta. 
Il sistema di rilevamento delle persone deve essere regolato in modo da aprire la porta rapidamente 
e realizzato per individuare individui di ogni taglia. 

Le porte internamente a vetri dovranno essere facilmente individuabili sia da aperte sia da 
chiuse dalle persone ipovedenti di tutte le taglie e creare impedimenti visuali, mediante l’uso di 
elementi visivi a contrasto, incollati, dipinti, incisi o intarsiati nel vetro. 
Per le porte interne sono suggerite, se non diversamente disposto dal progetto esecutivo e dalla DL, 
porte scorrevoli o similari purché di facile manovrabilità e che non rappresentino intralcio e non 
richiedano grossi sforzi di apertura. Sono da evitare i meccanismi di ritorno automatico, nel caso 
non prevedano sistemi di fermo a fine corsa. 
Ogni porta deve avere un angolo di apertura almeno pari a 90°. 
La larghezza del passaggio utile dovrà essere misurata tra il battente aperto a 90° e il telaio della 
porta, maniglia non compresa, e sarà normalmente pari a: 
0,83 m per una porta da 0,90 m; 
0,77 m per una porta da 0,80 m. 
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Comunque dovranno essere poste in opera porte la cui larghezza della singola anta non sia superiore 
a 120 cm, e gli eventuali vetri siano collocati a un’altezza di almeno 40 cm dal piano del pavimento. 

Le maniglie delle porte dovranno essere facilmente impugnate in posizione in piedi e seduto, 
per cui la loro altezza dovrà essere compresa tra 85 e 95 cm, quella consigliata è di 90 cm. 
L'estremità delle maniglie delle porte dovrà essere situata a oltre 0,40 m da un angolo rientrante o 
da un altro ostacolo all'avanzamento di una sedia a rotelle. Sono da preferire maniglie del tipo a 
leva opportunamente arrotondate. 

L'estensione della maniglia sarà una soluzione realizzabile ma bisognerà comunque verifi-
care che lo sforzo all'apertura sia inferiore a 50 N nel punto di presa della maniglia, in presenza o 
meno di un dispositivo con chiusura automatica.  
Dovranno essere installate finestre che garantiscano una buona visibilità sia a chi è costretto in po-
sizione sdraiata, sia a chi, in carrozzella, osserva l’ambiente esterno da una posizione più bassa. 
La soglia tra balcone e ambiente interno non deve avere un dislivello tale da costituire ostacolo al 
passaggio di una persona su sedia a ruote. 

Non sarà possibile installare porte-finestre con traversa orizzontale a pavimento avente 
un’altezza tale da impedire il transito di una sedia a ruote. 
I serramenti con ante a scorrimento orizzontale dovranno essere facilmente manovrati da tutte le 
persone a condizione che il movimento non richieda una forza superiore ad 8 Kg e la maniglia sia 
situata ad un'altezza adeguata alle persone in carrozzina. 

Gli infissi aventi ante a bilico o vasistas dovranno essere facilmente manovrate da tutte le 
persone purché non sia necessario un movimento violento, non sia prevista un’inclinazione ecces-
siva e l'eventuale meccanismo a leva sia azionabile da adeguata altezza. 
L’altezza delle maniglie o dispositivo di comando, dovrà essere compresa tra cm. 100 e 130 (si con-
sigliano 115 cm). 

La maniglia dovrà essere a leva; in esigenza di maggiore forza si consiglia una maniglia a leva 
con movimento verticale. 
Si dovranno predisporre dei comandi a distanza per eventuali finestre più alte o dei sistemi di apertura auto-
matica. 
 

Art. 43 Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 

principali strati funzionali di queste parti di edificio. 
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste 
opere. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 
caso di contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e 
valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti 
nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 
 
- I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo, gesso e similari non aventi funzione strutturale ma uni-
camente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del pro-
getto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 
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a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con mate-
riale normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 
EN 771-1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno 
quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla 
Direzione dei Lavori;  
c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (fora-
tura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 
 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno 
quelli dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
 
- I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto 
ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 
gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto 
in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, 
ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed 
interno; 
gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e fisi-
camente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecita-
zioni termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 
le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 
coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 
le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed es-
sere sigillate con prodotti adeguati. 
La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i 
pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automatica-
mente soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 
 
- I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera 
(con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 
mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente. 
 
 I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, 
alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolle-
ranza ±2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a 
seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al va-
pore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento 
acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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IMPIANTI 

Art. 44 Gli impianti 

Generalità 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa 
agli impianti in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione 
intraprendere. Si dovrà valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno 
procedere al ripristino d'impianti fermi da troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. 
Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato dell'edificio sul quale riportare con precisione 
tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo di distribuzione, di 
alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere 
ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i 
cavedi, le asole, le intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti 
che dovranno essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-
traccia, riducendo al minimo interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a 
norma o potenziati sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno 
soluzioni a vista utilizzando canali, tubi e tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in 
apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi tecnici realizzati in modo indipendente rispetto 
all'edificio. 

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a 
carico dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima 
dell'esecuzione dei lavori, sia alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le 
quali concorderà anche le diverse soluzioni ed i particolari accorgimenti. 

Art. 45 Impianto idrico sanitario 

Art. 45.1 Componenti dell’impianto di adduzione dell’acqua 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro compo-

nenti devono rispondere alla regola dell'arte. 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativa-

mente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispet-
tate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione 
dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione 
e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 
contrattualmente nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati grafici del progetto 
esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, 
le caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL 
ecc. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano le disposi-
zioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 e gli artt. 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Ge-
nerale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 
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Art. 45.2 Tubazioni e Raccordi 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti: 
a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normaliz-

zato con filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garan-
tire la tenuta. 
I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 
I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collega-
mento di un solo apparecchio. 

b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno 
ammissibile è 10 mm. 

c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle 
norme UNI EN ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

d) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marca-
tura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 45.3 Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe 

e) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma 
UNI EN 1074. Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione 
ridotta devono essere conformi alla norma UNI EN 12729. 
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di confor-
mità completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal 
progetto. 

f) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda 
dei tipi) alle norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di mar-

catura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 45.4 Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti. 
Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpres-

sori, serbatoi sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI 
EN 806 varie parti. 

 
Art. 45.5 Esecuzione dell’impianto di adduzione dell’acqua 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro 
componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti 
realizzati in conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti 
dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
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1. Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, 
apparecchi erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da 
una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando 
questi non sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 

b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti 
autorità, alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

• Fonti di alimentazione. 

• Reti di distribuzione acqua fredda. 

• Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

2. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti 
progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale 
prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511. 

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 

1) acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 

2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente 
autorità; oppure 

3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 

Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati 
di sistema automatico di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati 
dall'autorità competente e comunque possedere le seguenti caratteristiche: 

• essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 

• essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro 
caratteristiche nel tempo; 

• avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle 
prescrizioni delle autorità competenti; 

• essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due 
giorni per serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ 
giornalieri per serbatoi con capacità maggiore; 

• essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 
disinfettati). 
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b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 

• le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, 
ecc.), con organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro 
minimo 1/2 pollice), le stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore 
di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con 
gli opportuni adattamenti; 

• le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo 
smontaggio e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La 
conformazione deve permettere il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. 
Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso sanitario queste devono 
essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale da far 
mantenere la conformazione voluta; 

• la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di 
sopra di quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire 
pericolosi se bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti 
sostanze inquinanti. Inoltre, i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione 
sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò 
non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e comprimibile, dello 
spessore minimo di 1 cm; 

• la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato 
tra le superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere 
sempre al di sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere 
protetti dall'azione corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il 
pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 

• nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno 
di controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace 
di contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad 
eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere 
riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono 
prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., 
ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di 
dilatazione termica; 

• le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in 
vista dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando 
necessario deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa 
degli apparecchi sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire 
l'accessibilità, l'adattabilita' e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata (D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89). 

Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 
apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 
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Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere 
componenti con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si 
curerà di adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di 
scorrimento dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli 
organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in 
linea di principio non maggiori di 

1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno 
supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno 
isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

3. La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come 
segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle 
prescritte ed inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire 
negativamente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con 
quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e 
statistica nel caso di grandi opere). 

In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei 
supporti, degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in 
una dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di 
disinfezione e di risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i 
risultati del collaudo (prove idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni 
predette saranno condotte secondo la norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la 
Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai 
fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, 
schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione 
rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e 
frequenza delle operazioni). 

Art. 46 Impianti termici 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di riscaldamento devono 
essere eseguiti secondo la regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo 
spazio economico europeo. 
L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della tempera-
tura indicata in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei con-
sumi energetici. Detta temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 
m dal pavimento. Quanto detto vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fis-
sato in progetto. 
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Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni 
per il contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, 
l'inquinamento dell'aria, delle acque e del suolo. 
 
Art. 46.1 Componenti degli Impianti di Riscaldamento 
In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati 
vuoi alla produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla rego-
lazione automatica e contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di omo-
logazione rilasciato dagli organi competenti e della marchiatura CE. 
I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di confor-
mità rilasciato, secondo i casi, dall'INAIL (ex I.S.P.E.S.L.) o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed 
Esperienze). 
Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscet-
tibili di essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione 
o della eventuale sostituzione. 
La Direzione dei Lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che 
rispondano alle prescrizioni vigenti. 
Art. 46.2 Generatori di Calore 
Secondo il combustibile impiegato i generatori di calore possono essere alimentati: 
- con combustibili solidi, caricati manualmente o automaticamente nel focolare; 
- con combustibili liquidi mediante apposito bruciatore; 
- con combustibili gassosi mediante apposito bruciatore. 
Secondo il fluido riscaldato i generatori di calore possono essere: 
- ad acqua calda; 
- a vapore con pressione inferiore a 98067 Pa; 
- ad acqua surriscaldata con temperatura massima corrispondente alla pressione di cui sopra; 
ad aria calda. 
1) Il generatore di calore deve essere in grado di fornire il calore necessario con il rendimento pre-
visto ai vari carichi e di esso dovrà essere precisato il tipo e la pressione massima di esercizio, il 
materiale impiegato, lo spessore della superficie di scambio e il volume del fluido contenuto (nel 
caso di generatori di vapore d'acqua il contenuto d'acqua a livello). 
2)Per i generatori con camera di combustione pressurizzata bisogna assicurarsi, nel caso in cui il 
camino sia a tiraggio naturale e corra all'interno dell'edificio, che all'uscita dei fumi non sussista 
alcuna pressione residua. 
3) Il generatore sarà dotato degli accessori previsti dalla normativa ed in particolare: 
dei dispositivi di sicurezza; 
dei dispositivi di protezione; 
dei dispositivi di controllo; previsti dalle norme INAIL (ex I.S.P.E.S.L.) 
In particolare: 
a)dispositivi di sicurezza: 
negli impianti ad acqua calda a vaso aperto, la sicurezza del generatore verrà assicurata mediante 
un tubo aperto all'atmosfera, di diametro adeguato; 
negli impianti ad acqua calda a vaso chiuso, la sicurezza verrà assicurata, per quanto riguarda le 
sovrappressioni, dalla o dalle valvole di sicurezza e, per quanto riguarda la sovratemperatura, da 
valvole di scarico termico o da valvole di intercettazione del combustibile; 
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negli impianti a vapore a bassa pressione o ad acqua surriscaldata, la sicurezza dei generatori verrà 
assicurata dalle valvole di sicurezza. 
b) dispositivi di protezione sono quelli destinati a prevenire l'entrata in funzione dei dispositivi di 
sicurezza, ossia termostati, pressostati e flussostati (livellostati nei generatori di vapore) essi devono 
funzionare e rispondere alle normative vigenti. 
c)dispositivi di controllo sono: il termometro con l'attiguo pozzetto per il termometro di controllo e 
l'idrometro con l'attacco per l'applicazione del manometro di controllo. 
Nei generatori di vapore: il livello visibile ed il manometro dotato di attacco per il manometro di 
controllo. Questi dispositivi devono rispondere alle normative vigenti. 
1.Generatori d'aria calda a scambio diretto. 
Dei generatori d'aria calda, a scambio diretto, ove ne sia consentito l'impiego per il riscaldamento 
di locali di abitazione ed uffici, dovrà essere dichiarata la natura e spessore della superficie di scam-
bio, la pressione della camera di combustione e del circuito dell'aria, la potenza assorbita dal venti-
latore. 
Ai fini della sicurezza sarà verificata la tenuta del circuito di combustione e la pressione nel circuito 
dell'aria calda che deve mantenersi superiore alla pressione massima rilevata nel circuito di combu-
stione. 
2.Generatori di calore a scambio termico. 
Comprendono scambiatori di calore in cui il circuito primario è alimentato da acqua calda o vapore 
od acqua surriscaldata prodotta da un generatore di calore ed il circuito secondario è destinato a 
fornire acqua calda a temperatura minore. 
Tali apparecchi, se alimentati da un fluido a temperatura superiore a quella di ebollizione alla pres-
sione atmosferica, devono essere provvisti, sul circuito secondario, di valvole di sicurezza e di valvole 
di scarico termico, oltre alle apparecchiature di protezione (termostati, pressostati) che operano 
direttamente su generatore che alimenta il circuito primario, oppure sul circuito primario. 
Devono disporre altresì degli apparecchi di controllo come i generatori d'acqua calda (termometro, 
idrometro con attacchi). 
 
Art. 46.3 Circolazione del Fluido Termovettore 
1.Pompe di circolazione. 
Nel caso di riscaldamento ad acqua calda, la circolazione, salvo casi eccezionali in cui si utilizza la 
circolazione naturale per gravità, viene assicurata mediante elettropompe centrifughe la cui po-
tenza elettrica assorbita non deve essere, di massima, maggiore di 1/500 della potenza termica mas-
sima dell'impianto. 
Le pompe, provviste del certificato di omologazione, dovranno assicurare portate e prevalenze ido-
nee per alimentare tutti gli apparecchi utilizzatori e debbono essere previste per un servizio conti-
nuo senza sensibile surriscaldamento del motore. 
La tenuta sull'albero nelle pompe, accoppiato al motore elettrico con giunto elastico, potrà essere 
meccanica o con premistoppa, in quest'ultimo caso la perdita d'acqua dovrà risultare di scarsa rile-
vanza dopo un adeguato periodo di funzionamento. 
Ogni pompa dovrà essere provvista di organi di intercettazione sull'aspirazione e sulla mandata e di 
valvole di non ritorno. 
Sulla pompa, o sui collettori di aspirazione e di mandata delle pompe, si dovrà prevedere una presa 
manometrica per il controllo del funzionamento. 
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Art. 46.4 Distribuzione del Fluido Termovettore 
1.Rete di tubazioni di distribuzione.Comprende:  
a) le tubazioni della centrale termica;  
b) le tubazioni della sottocentrale termica allorché l'impianto sia alimentato dal secondario di uno 
scambiatore di calore;  
c) la rete di distribuzione propriamente detta che comprende:  
- una rete orizzontale principale;  
- le colonne montanti che si staccano dalla rete di cui sopra;  
- le reti orizzontali nelle singole unità immobiliari;  
- gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori;  
d) la rete di sfiato dell'aria. 
1Le reti orizzontali saranno poste, di regola, nei cantinati o interrate: in quest'ultimo caso, se si tratta 
di tubi metallici e non siano previsti cunicoli accessibili aerati, si dovrà prevedere una protezione 
tale da non consentire alcun contatto delle tubazioni con terreno. 
2)Le colonne montanti, provviste alla base di organi di intercettazione e di rubinetto di scarico, sa-
ranno poste possibilmente in cavedi accessibili e da esse si dirameranno le reti orizzontali destinate 
alle singole unità immobiliari.Debbono restare accessibili sia gli organi di intercettazione dei predetti 
montanti, sia quelli delle singole reti o, come nel caso dei pannelli radianti, gli ingressi e le uscite dei 
singoli serpentini. 
3)Diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti nelle norme UNI: in 
particolare per diametri maggiori di 1”, tubi lisci secondo le norme UNI EN 10216 e UNI EN 10217. 
Per i tubi di rame si impiegheranno tubi conformi alla norma UNI EN 1057. 
4)Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura 
e pressione massima di esercizio e per servizio continuo. 
5)Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell’allegato B del D.P.R. 
412/93, salvo il caso in cui il calore da esse emesso sia previsto espressamente per il riscaldamento, 
o per l'integrazione del riscaldamento ambiente. 
6)I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e 
laddove non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione. 
7)I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze tali da 
evitare incurvamenti. 
8)Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed acci-
dentali, deve essere condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti ge-
nerali e particolari di ciascuna utenza. 
La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, tra-
scinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle acci-
dentalità. 
9)Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il 
sicuro sfogo dell'aria e, nel caso dell'impiego del vapore, lo scarico del condensato oltre che l'elimi-
nazione dell'aria. 
Occorre prevedere, in ogni caso, la compensazione delle dilatazioni termiche; dei dilatatori, dovrà 
essere fornita la garanzia che le deformazioni rientrano in quelle elastiche del materiale e dei punti 
fissi che l'ancoraggio è commisurato alle sollecitazioni. 
Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle tempe-
rature e pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della eventuale 
segregazione dall'impianto di ogni singolo circuito. 
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Sulle tubazioni che convogliano vapore occorre prevedere uno o più scaricatori del condensato così 
da evitare i colpi d'ariete e le ostruzioni al passaggio del vapore. 
Art. 46.5 Apparecchi Utilizzatori 
Tu� gli apparecchi u�lizzatori debbono essere costrui� in modo da poter essere impiega� alla pres-
sione ed alla temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di cir-
colazione che può presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata 
e l'apparecchio sia intercetato sul solo ritorno. 
1. Corpi scaldan� sta�ci. 
 Qualunque sia il �po prescelto, i corpi scaldan� debbono essere provvis� di un cer�ficato di omo-

logazione che ne ates� la resa termica, accertata in base alla norma UNI EN 442. 
Essi debbono essere colloca� in posizione e condizioni tali che non ne risul� pregiudicata la cessione 
di calore all'ambiente. Non si debbono impiegare sullo stesso circuito corpi scaldan� dei quali sia 
notevolmente diverso l'esponente dell'espressione che misura la variazione della resa termica in 
funzione della variazione della differenza tra la temperatura del corpo scaldante e la temperatura 
ambiente (esempio radiatori e convetori). 
Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi a� a consen�re la 
regolazione manuale e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la 
sua asportazione, senza interferire con il funzionamento dell'impianto. 
2. Corpi scaldan� ven�la�. 
Di tali apparecchi cos�tui� da una bateria percorsa dal fluido termovetore e da un eletroven�la-
tore che obbliga l'aria a passare nella bateria, occorre, oltre a quanto già esposto per i corpi scal-
dan� sta�ci, accertare la potenza assorbita dal ven�latore e la rumorosità dello stesso. 
La collocazione degli apparecchi deve consen�re una distribuzione uniforme dell'aria evitando al-
tresì corren� moleste. 
3. Riscaldatori d'acqua. 
 Sono des�na� alla produzione di acqua calda per i servizi igienici e possono essere: 

• ad accumulo con rela�vo serbatoio; 
• istantanei; 
• mis� ad accumulo ed istantanei. 

 Il �po di riscaldatore ed il volume di accumulo deve essere rispondente alla frequenza degli 
a�ngimen�: saltuari, con�nui, concentra� in brevi periodi di tempo. 
Qualora il fluido scaldante presen� una temperatura superiore a quella di ebollizione alla pressione 
atmosferica occorre applicare al serbatoio di accumulo la valvola di sicurezza e la valvola di scarico 
termico. 
Nel serbatoio d'accumulo è altresì indispensabile prevedere un vaso di espansione, o una valvola di 
sfioro, onde far fronte alla dilatazione dell'acqua in essi contenuta nel caso in cui non si verifichino 
a�ngimen� durante il riscaldamento dell'acqua stessa. 
L'acqua deve essere distribuita a temperatura non superiore a 50 °C, è comunque opportuno, nel 
caso dell'accumulo, mantenere l'acqua a temperatura non superiore a 65 °C onde ridurre la forma-
zione di incrostazioni, nel caso in cui l'acqua non venga preven�vamente tratata. 
Il generatore di calore des�nato ad alimentare il riscaldatore d'acqua durante i periodi in cui non si 
effetua il riscaldamento ambientale deve essere di potenza non superiore a quella richiesta effe�-
vamente dal servizio a cui è des�nato. 
4. Complessi di termoven�lazione. 
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Sono cos�tui�, come i corpi scaldan� ven�la�, da una bateria di riscaldamento alimentata dal fluido 
termovetore e da un eletroven�latore per la circolazione dell'aria nella bateria. Dovendo provve-
dere al riscaldamento di una pluralità di locali mediante l'immissione di aria calda, l'apparecchio 
dovrà essere in grado di fornire la potenza termica necessaria. 
Dell'eletroven�latore, dotato di un motore eletrico per servizio con�nuo dovranno essere verifi-
ca�: la portata, la prevalenza, la potenza assorbita ed il livello di rumorosità nelle condizioni di eser-
cizio. 
L'apparecchio può essere provvisto di filtri sull'aria di rinnovo e/o sull'aria di circolazione (mentre la 
presenza di disposi�vi di umidificazione lo farebbe annoverare tra gli apparecchi di clima�zzazione 
invernale). 
Tu� i prodo� e/o materiali di cui al presente ar�colo, qualora possano essere dota� di marcatura 
CE secondo la norma�va tecnica vigente, dovranno essere muni� di tale marchio. 
 
Art. 46.6 Espansione dell'Acqua dell'Impianto 
Negli impian� ad acqua calda, o surriscaldata, occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi 
posto l'aumento di volume del liquido per effeto del riscaldamento. Il vaso può essere aperto all'at-
mosfera o chiuso, a pressione. 
Il vaso aperto deve essere collocato a quota maggiore del punto più alto dell'impianto ed occorre 
assicurarsi che esso non sia in circolazione per effeto dello scarico del tubo di sicurezza (allacciato 
scorretamente) o della rete di sfiato dell'aria (sprovvista di scaricatore idoneo). Ove si u�lizzi un 
vaso chiuso la pressione che vi deve regnare deve essere: nel caso di acqua calda, superiore alla 
pressione sta�ca dell'impianto, nel caso di acqua surriscaldata superiore alla pressione del vapore 
saturo alla temperatura di surriscaldamento. 
Il vaso chiuso può essere del �po a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato), autopressuriz-
zato (nel quale la pressione, prima del riempimento, è quella atmosferica), prepressurizzato a pres-
sione costante e livello variabile, prepressurizzato a pressione e livello costan�. 
Ques� ul�mi richiedono per la pressurizzazione l'allacciamento ad una rete di aria compressa (o ad 
un apposito compressore) o a bombole di aria compressa o di azoto. I vasi chiusi collega� ad una 
sorgente esterna debbono essere dota� di valvola di sicurezza e se la pressione della sorgente può 
assumere valori rilevan�, occorre inserire una restrizione tarata sul tubo di adduzione cosicché la 
portata massima possa essere scaricata dalla valvola di sicurezza senza superare la pressione di eser-
cizio per la quale il vaso è previsto. 
In ogni caso, qualora la capacità di un vaso chiuso sia maggiore di 25 l, il vaso stesso è considerato 
apparecchio a pressione a tu� gli effe�. 
Art. 46.7 Regolazione Automatica 
Ogni impianto centrale deve essere provvisto di un'apparecchiatura per la regolazione automa�ca 
della temperatura del fluido termovetore, in funzione della temperatura esterna e del conseguente 
fatore di carico. 
Il regolatore, qualunque ne sia il �po, dispone di due sonde (l'una esterna e l'altra sulla mandata 
generale) ed opera mediante valvole servocomandate. 
Il regolatore deve essere susce�bile di adeguamento del funzionamento del diagramma di esercizio 
proprio dell'impianto regolato. Debbono essere previste regolazioni separate nel caso di circui� di 
corpi scaldan� des�na� ad assicurare temperature diverse e nel caso di circui� che alimentano corpi 
scaldan� aven� una risposta diversa al variare della differenza tra la temperatura dell'apparecchio 
e la temperatura ambiente. 
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È indispensabile prevedere un sistema di regolazione automa�ca della temperatura ambiente per 
ogni unità immobiliare e di una valvola termosta�ca su ciascun corpo scaldante ai fini di conseguire 
la necessaria omogeneità delle temperature ambiente e di recuperare i cosidde� appor� di calore 
gratui�, esterni ed interni. 
La regolazione locale deve essere prevista per l'applicazione di disposi�vi di contabilizzazione del 
calore dei quali venisse decisa l'adozione. 
 
Art. 46.8 Alimentazione e Scarico dell'Impianto 
1. Alimentazione dell'impianto. 
Può avvenire secondo uno dei criteri seguen�: 
negli impian� a vapore, mediante eletropompe che prelevano l'acqua dalla vasca di raccolta del 
condensato, vasca in cui il livello è assicurato da una valvola a galleggiante allacciata all'acquedoto 
o ad un condoto di acqua tratata; 
negli impian� ad acqua calda, con vaso di espansione aperto, o mediante l'allacciamento all'acque-
doto (o ad un condoto di acqua tratata) del vaso stesso, in cui il livello è assicurato da una valvola 
a galleggiante come sopra; oppure mediante un allacciamento direto dell'acquedoto (o del pre-
deto condoto di acqua tratata) al generatore di calore o ad un colletore della centrale termica, 
allacciamento dotato di una valvola a perfeta tenuta da azionare manualmente; 
negli impian� ad acqua calda con vaso chiuso, mediante l'allacciamento direto all'acquedoto (od 
al predeto condoto dell'acqua tratata) atraverso una valvola di riduzione; 
negli impian� ad acqua surriscaldata, mediante eletropompe che prelevano l'acqua dall'acquedoto 
o dal serbatoio dell'acqua tratata. 
Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell'acque-
doto, o quella del condoto dell'acqua tratata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante 
nel punto di allacciamento. 
Nel caso di valvole a galleggiante collegate all'acquedoto, la bocca di ingresso dell'acqua deve tro-
varsi ad un livello superiore a quello massimo dell'acqua così che, in caso di eventuali depressioni 
nell'acquedoto non avvenga il risucchio in esso dell'acqua del vaso. Nel caso di allacciamen� dire� 
all'acquedoto è prescrita l'applicazione di una valvola di non ritorno così da evitare ogni possibile 
rientro nell'acquedoto dell'acqua dell'impianto. 
Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempes�va-
mente eventuali perdite e renderne possibile l'eliminazione. 
2. Scarico dell'impianto. 
Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovetore 
contenuto nell'impianto. 
Se si trata di acqua fredda, questa può essere scaricata diretamente nella fognatura; se si trata di 
acqua calda, o addiritura caldissima (per esempio nel caso di spurghi di caldaia a vapore), occorre 
raffreddarla in apposita vasca prima di immeterla nella fognatura. 
 
Art. 46.9 Quadro e Collegamenti Elettrici 
Si dovrà prevedere un quadro eletrico per il comando e la protezione di ogni singolo motore da 
corto circui�, abbassamen� di tensione, mancanza di fase e sovraccarichi prolunga�. 
Quadro e collegamen� eletrici, nonché la messa a terra di tute le par� metalliche, dovranno essere 
conformi alle norme CEI ed in par�colare a quella prevista espressamente per le centrali termiche 
nella CEI 64-2. 
 



Comune di Ciampino - Adeguamento e riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso - Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

 Pagina 100 di 162 
 

Art. 46.10 Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 
Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Ar�colo sugli impian�. 
Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, ser-
batoi sopraeleva� alimenta� da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI EN 806 
varie par�. 
 
Art. 46.11 La Direzione dei Lavori 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 
che i materiali impiega� e le tecniche di esecuzione siano effe�vamente quelle prescrite ed inoltre, 
per le par� des�nate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funziona-
mento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà 
essere effetuata anche in forma casuale e sta�s�ca nel caso di grandi opere). 
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progeto, del presente capitolato e di al-
tre eventuali prescrizioni concordate. 
Effetuerà o farà effetuare e sotoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, 
consumo di combus�bile (correlato al fatore di carico), ecc., per comprovare il rispeto della nor-
ma�va vigente in materia 
La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documen� progetuali più significa�vi, la 
dichiarazione di conformità predeta (ed eventuali schede di prodo�) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

Art. 47 Impianto di scarico acque meteoriche 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro compo-
nenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo 
spazio economico europeo. 
 

1. Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi 
d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pa-
vimentazioni all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che racco-
glie e smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad 
esclusione di quelli storico-artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in parti-
colare per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

• converse di convogliamento e canali di gronda; 

• punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
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• tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = plu-
viali; orizzontali = collettori); 

• punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

 
2. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti 

indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto 
od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 
inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, 
oltre a quanto detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro 
materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate 
dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispon-
denza delle gronde di plastica alla norma UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del mate-
riale, a quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre, i tubi di 
acciaio inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature 
date dalle pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 
3. Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità in-

dicate nei documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto 
od a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale pre-
scrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico ac-
que usate". I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero 
uno spazio tra parete e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di 
ogni giunto ed essere di materiale compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediata-
mente li seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico 
acque usate deve essere interposto un sifone. 

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore 
orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) 
devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti 
acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 
4. La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche 

opererà come segue. 
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a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle pre-
scritte ed inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irrever-
sibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella 
concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel 
caso di grandi opere). 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di 
tenuta all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore 
una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capi-
tolato e di altre eventuali prescrizioni concordate. 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più signifi-
cativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le 
istruzioni per la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio 

Art. 48 Impianti elettrici 

Art. 48.1 Indicazioni generali 
Quale regola generale si intende che tutti i materiali, apparecchiature e componenti, 

previsti per la realizzazione degli impianti dovranno essere muniti del Marchio Italiano di Qualità 
(IMQ) e/o del contrassegno CEI o di altro Marchio e/o Certificazione equivalente. 

Tali materiali e apparecchiature saranno nuovi, di alta qualità, di sicura affidabilità, 
completi di tutti gli elementi accessori necessari per la loro messa in opera e per il corretto 
funzionamento, anche se non espressamente citati nella documentazione di progetto; inoltre, 
dovranno essere conformi, oltre che alle prescrizioni contrattuali, anche a quanto stabilito da 
Leggi, Regolamenti, Circolari e Normative Tecniche vigenti (UNI, CEI UNEL ecc.), anche se non 
esplicitamente menzionate. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e 
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 
sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni di cui all'art. 4, allegato II.14 del d.lgs. 
36/2023 e gli artt. 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Il Direttore dei Lavori si riserva il diritto di autorizzarne l’impiego o di richiederne la 
sostituzione, a suo insindacabile giudizio, senza che per questo possano essere richiesti indennizzi 
o compensi suppletivi di qualsiasi natura e specie. 

Tutti i materiali che verranno scartati dal Direttore dei Lavori, dovranno essere 
immediatamente sostituiti, siano essi depositati in cantiere, completamente o parzialmente in 
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opera, senza che l’Appaltatore abbia nulla da eccepire. Dovranno quindi essere sostituiti con 
materiali idonei rispondenti alle caratteristiche e ai requisiti richiesti. 

Salvo diverse disposizioni del Direttore dei Lavori, nei casi di sostituzione i nuovi 
componenti dovranno essere della stessa marca, modello e colore di quelli preesistenti, la cui 
fornitura sarà computata con i prezzi degli elenchi allegati. Per comprovati motivi, in particolare 
nel caso di componenti non più reperibili sul mercato, l'Appaltatore dovrà effettuare un’accurata 
ricerca al fine di reperirne i più simili a quelli da sostituire sia a livello tecnico-funzionale che 
estetico. 

Tutti i materiali, muniti della necessaria documentazione tecnica, dovranno essere 
sottoposti, prima del loro impiego, all'esame del Direttore dei Lavori, affinché essi siano 
riconosciuti idonei e dichiarati accettabili. 

L'accettazione dei materiali, delle apparecchiature e degli impianti è vincolata dall'esito 
positivo di tutte le verifiche prescritte dalle norme o richieste dal Direttore dei Lavori, che potrà 
effettuare in qualsiasi momento (preliminarmente o anche ad impiego già avvenuto) gli opportuni 
accertamenti, visite, ispezioni, prove, analisi e controlli. 

Tutti i materiali per i quali è prevista l’omologazione, o certificazione similare, da parte 
dell'I.N.A.I.L., VV.F., A.S.L. o altro Ente preposto saranno accompagnati dal documento attestante 
detta omologazione. 

Tutti i materiali e le apparecchiature impiegate e le modalità del loro montaggio dovranno 
essere tali da: 

a) garantire l'assoluta compatibilità con la funzione cui sono preposti; 

b) armonizzarsi a quanto già esistente nell’ambiente oggetto di intervento. 

Tutti gli interventi e i materiali impiegati in corrispondenza delle compartimentazioni 
antincendio verticali ed orizzontali dovranno essere tali da non degradarne la Classe REI. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di fornire alla Ditta aggiudicataria, qualora lo ritenesse 
opportuno, tutti o parte dei materiali da utilizzare, senza che questa possa avanzare pretese o 
compensi aggiuntivi per le prestazioni che deve fornire per la loro messa in opera. 

Art. 48.2 Caratteristiche tecniche di impianti e componenti Criteri per la dotazione e predi-
sposizione degli impianti 

Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: 

• punti di consegna ed eventuale cabina elettrica; 

• circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; 

• quadro elettrico generale e/o dei servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; 

• alimentazioni di apparecchi fissi e prese; 

• punti luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. Con impianti ausiliari si 
intendono: 

• l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al 
posto esterno; 
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• l'impianto videocitofonico; 

• l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 

L'impianto telefonico generalmente si limita alla predisposizione delle tubazioni e delle prese. 

È indispensabile per stabilire la consistenza e dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e 
telefonici la definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso 
uffici, ad altri usi) e la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box 
auto, cantine, scale, altri; servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di 
condizionamento; illuminazione esterna ed altri). 

Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, 
ove non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate 
dalla CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 

Sulla necessità di una cabina elettrica e sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà 
contattare l'Ente distributore dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico 
occorrerà contattare l'azienda fornitrice dello stesso. 

Criteri di progetto 

Per gli impianti elettrici, nel caso più generale, è indispensabile l'analisi dei carichi previsti e 
prevedibili per la definizione del carico convenzionale dei componenti e del sistema. 

Con riferimento alla configurazione e costituzione degli impianti, che saranno riportate su 
adeguati schemi e planimetrie, è necessario il dimensionamento dei circuiti sia per il 
funzionamento normale a regime, che per il funzionamento anomalo per sovracorrente. Ove non 
diversamente stabilito, la caduta di tensione nell'impianto non deve essere superiore al 4% del 
valore nominale. 

È indispensabile la valutazione delle correnti di corto circuito massimo e minimo delle varie 
parti dell'impianto. Nel dimensionamento e nella scelta dei componenti occorre assumere per il 
corto circuito minimo valori non superiori a quelli effettivi presumibili, mentre per il corto circuito 
massimo valori non inferiori ai valori minimali eventualmente indicati dalla normativa e comunque 
non inferiori a quelli effettivi presumibili. 

È opportuno: 

• ai fini della protezione dei circuiti terminali dal corto circuito minimo, adottare interruttori 
automatici con caratteristica L o comunque assumere quale tempo d'intervento massimo per 
essi 0,4s; 

• ai fini della continuità e funzionalità ottimale del servizio elettrico, curare il coordinamento 
selettivo dell'intervento dei dispositivi di protezione in serie, in particolare degli interruttori 
automatici differenziali. 

Per gli impianti ausiliari e telefonici saranno fornite caratteristiche tecniche ed elaborati grafici 
(schemi o planimetrie). 

Criteri di scelta dei componenti 
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I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e 
messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente. 

Art. 48.3 Accettazione dei materiali 
I materiali dei quali siano richiesti i campioni, non potranno essere posti in opera che dopo 
l'accettazione da parte della Stazione Appaltante. Questa dovrà dare il proprio responso entro 
sette giorni dalla presentazione dei campioni, in difetto il ritardo graverà sui termini di consegna 
delle opere. 

Le parti si accorderanno per l'adozione, per i prezzi e per la consegna qualora nel corso dei lavori si 
fossero utilizzati materiali non contemplati nel contratto. 

L'Impresa aggiudicataria dovrà provvedere, a proprie spese e nel più breve tempo possibile, 
all’allontanamento dal cantiere ed alla sostituzione di eventuali componenti ritenuti non idonei dal 
Direttore dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori, non esonera l'Appaltatore dalle 
responsabilità che gli competono per il buon esito dell'intervento. 

Art. 48.4 Cavi 
Con la denominazione di cavo elettrico si intende indicare un conduttore uniformemente isolato 
oppure un insieme di più conduttori isolati, ciascuno rispetto agli altri e verso l’esterno, e riuniti in 
un unico complesso provvisto di rivestimento protettivo. 

La composizione dei cavi ammessi è da intendersi nelle seguenti parti: 

• il conduttore: la parte metallica destinata a condurre la corrente; 

• l’isolante: lo strato esterno che circonda il conduttore; 

• l’anima: il conduttore con il relativo isolante; 

• lo schermo: uno strato di materiale conduttore che è inserito per prevenire i disturbi; 

• la guaina: il rivestimento protettivo di materiale non metallico aderente al conduttore. 

Il sistema di designazione, ricavato dalla Norma CEI 20-27, si applica ai cavi da utilizzare 
armonizzati in sede CENELEC. I tipi di cavi nazionali, per i quali il CT 20 del CENELEC ha concesso 
espressamente l’uso, possono utilizzare tale sistema di designazione. Per tutti gli altri cavi 
nazionali si applica la tabella CEI-UNEL 35011: “Sigle di designazione”. 

Ai fini della designazione completa di un cavo, la sigla deve essere preceduta dalla denominazione 
“Cavo” e dalle seguenti codifiche: 

1. Numero, sezione nominale ed eventuali particolarità dei conduttori; 

2. Natura e grado di flessibilità dei conduttori; 

3. Natura e qualità dell’isolante; 

4. Conduttori concentrici e schermi sui cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi 
multipolari; 

5. Rivestimenti protettivi (guaine/armature) su cavi unipolari o sulle singole anime dei cavi 
multipolari; 
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6. Composizione e forma dei cavi; 

7. Conduttori concentrici e schermi sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 

8. Rivestimenti protettivi (guaine armature) sull’insieme delle anime dei cavi multipolari; 

9. Eventuali organi particolari; 

10. Tensione nominale. 

Alla sigla seguirà la citazione del numero della tabella CEI-UNEL, ove questa esista, e da eventuali 
indicazioni o prescrizioni complementari precisati. 

Art. 48.5 Isolamento dei cavi 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale 

verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V. Quelli utilizzati nei circuiti di 
segnalazione e comando dovranno essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 300/500V. 
Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali 
superiori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore. I metodi di installazione 
consentiti potranno comprendere uno o più tra quelli illustrati di seguito, come da indicazione 
progettuale e/o della Direzione Lavori: 

 

Art. 48.6 Colorazione delle anime 
I conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti dalle 
colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 00724, 00726, 
00727 e CEI EN 50334. In particolare, i conduttori di neutro e protezione dovranno essere 
contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-
verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno essere contraddistinti in modo 
univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere) e marrone. 
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Saranno comunque ammesse altre colorazioni per cavi in bassa tensione, in particolare per cavi 
unipolari secondo la seguente tabella: 

 

Art. 48.7 Prescrizioni riguardanti i circuiti - Cavi e conduttori 
Il decreto legislativo n.106/2017 vieta a partire dal 9 agosto 2017 l’installazione di cavi non 
conformi al Regolamento UE "CPR" n. 305/2011 immessi sul mercato dopo il primo luglio 2017. 

I cavi non ancora disponibili al momento della redazione del progetto potranno essere prescritti 
dal professionista e installati purchè immessi sul mercato prima del primo luglio. I cavi acquistati 
prima del primo luglio potranno essere utilizzati senza limiti di tempo. Tuttavia, dovranno essere 
impiegati cavi CPR corrispondenti qualora questi dovessero rendersi disponibili sul mercato prima 
dell’esecuzione dell’impianto. 

Art. 48.8 Sezioni minime e cadute di tensione ammesse 
Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei 
circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) dovranno 
essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere superati i valori delle portate di 
corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 
2. 

Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse 
sono: 

• 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
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• 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 
illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 

• 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 
superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 

• 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con potenza 
nominale superiore a 3 kW; 

Art. 48.9 Sezione minima dei conduttori neutri 
La sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 
conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 mm² se in 
rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà essere inferiore a 
quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per conduttori in rame), purché siano 
soddisfatte le condizioni dell'art. 524.3 della norma CEI 64-8/5. 

Art. 48.10 Sezione dei conduttori di terra e protezione 
La sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di terra le 
parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale dei conduttori di 
fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, tratta dall'art. 543.1.2 
della norma CEI 64-8/5. 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 
S (mm2) 

Sezione minima del conduttore di protezione 
Sp (mm2) 

S ≤ 16 

16 < S ≤ 35 

S > 35 

Sp = S 

 Sp = 16 

Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del conduttore 
di protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della norma CEI 64-8/5. 

Art. 48.11 Sezione minima del conduttore di terra 
La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di protezione 
(in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti dall'art. 542.3.1 della 
norma CEI 64-8/5: 

Sezione minima (mm²) 

• protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE); 

• non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE). 

Classi di prestazione dei cavi elettrici in relazione all’ambiente di installazione / livello di rischio 
incendio 

La Norma CEI UNEL 35016 fissa, sulla base delle prescrizioni normative installative CENELEC e CEI, 
le quattro classi di reazione al fuoco per i cavi elettrici in relazione al Regolamento Prodotti da 
Costruzione (UE 305/2011), che consentono di rispettare le prescrizioni installative nell’attuale 
versione della Norma CEI 64-8. La Norma CEI UNEL si applica a tutti i cavi elettrici, siano essi per il 
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trasporto di energia o di trasmissione dati con conduttori metallici o dielettrici, per installazioni 
permanenti negli edifici e opere di ingegneria civile con lo 

scopo di supportare progettisti ed utilizzatori nella scelta del cavo adatto per ogni tipo di 
installazione. 

CLASSIFICAZIONE DI REAZIONE AL FUOCO  

LUOGHI 

 

CAVI 

Requisito 
principale 

Classificazione aggiuntiva Tipologie degli ambienti di installa-
zione 

Designazione CPR 
(Cavi da utilizzare) 

Fuoco 
(1) 

Fumo 
(2) 

Gocce 
(3) 

Acidità 
(4) 

 

B2ca 

 

s1a 

 

d1 

 

a1 

AEREOSTAZIONI • STAZIONI FERRO-
VIARIE • STAZIONI MARITTIME • MET-
ROPOLITANE IN TUTTO O IN PARTE 
SOTTERRANEE • GALLERIE STRADALI DI 
LUNGHEZZA SUPERIORE AI 500M • 
FERROVIE SUPERIORI A 1000M. 

 
FG 18OM16 1- 0,6/1 kV FG 
18OM18 - 0,6/1 kV 

 
 
 
 
 

Cca 

 
 
 
 
 
s1b 

 
 
 
 
 

d1 

 
 
 
 
 

a1 

STRUTTURE SANITARIE CHE EROGANO 
PRESTAZIONI IN REGIME DI RICOVERO 
OSPEDALIERO E/O RESIDENZIALE A 
CICLO CONTINUATIVO E/O DIURNO • 
CASE DI RIPOSO PER ANZIANI CON 
OLTRE 25 POSTI LETTO • STRUTTURE 
SANITARIE CHE EROGANO PRESTA-
ZIONI DI ASSISTENZA SPECIALISTICA 
IN REGIME AMBULATORIALE, IVI COM-
PRESE QUELLE RIABILITATIVE, DI DI-
AGNOSTICA STRUMENTALE E DI LA-
BORATORIO • LOCALI DI SPETTACOLO 
E DI INTRATTENIMENTO IN GENERE IM-
PIANTI E CENTRI SPORTIVI, PALESTRE, 
SIA DI CARATTERE PUBBLICO CHE PRI-
VATO • ALBERGHI • PENSIONI • MOTEL 
• VILLAGGI ALBERGO
 •RESIDENZE 
TURISTICO-ALBERGHIERE • STU-
DENTATI • VILLAGGI TURISTICI   •   
AGRITURISMI  

 
 

FG16OM16 - 0,6/1 kV 

 

 
 
FG17 - 450/750 V H07Z1-

N Type2 450/750 V 

Art. 48.12 Comandi e prese a spina 
Dovranno impiegarsi apparecchi da incasso modulari e componibili. 

Gli interruttori dovranno avere portata 16 A; sarà consentito negli edifici residenziali l'uso di 
interruttori con portata 10 A; le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e far 
parte di una serie completa di apparecchi atti a realizzare un sistema di sicurezza e di servizi, fra 
cui impianti di segnalazione, impianti di distribuzione sonora negli ambienti ecc. 

La serie dovrà consentire l'installazione di almeno 3 apparecchi nella scatola rettangolare; fino a 3 
apparecchi di interruzione e 2 combinazioni in caso di presenza di presa a spina nella scatola 
rotonda. 

I comandi e le prese dovranno poter essere installati su scatole da parete con grado di protezione 
IP40 e/o IP55. 



Comune di Ciampino - Adeguamento e riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso - Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

 Pagina 110 di 162 
 

Art. 48.13 Comandi in costruzioni a destinazione sociale 
Nelle costruzioni a carattere collettivo-sociale aventi interesse amministrativo, culturale, 
giudiziario, economico e comunque in edifici in cui sia previsto lo svolgimento di attività 
comunitarie, le apparecchiature di comando dovranno essere installate ad un'altezza massima di 
0,90 m dal pavimento. 

Tali apparecchiature dovranno, inoltre, essere facilmente individuabili e visibili anche in condizioni 
di scarsa visibilità ed essere protetti dal danneggiamento per urto (DPR 503/1996). 

Le prese di corrente che alimentano utilizzatori elettrici con forte assorbimento (lavatrice, 
lavastoviglie, cucina ecc.) dovranno avere un proprio dispositivo di protezione di sovracorrente, 
interruttore bipolare con fusibile sulla fase o interruttore magnetotermico. 

Detto dispositivo potrà essere installato nel contenitore di appartamento o in una normale scatola 
nelle immediate vicinanze dell'apparecchio utilizzatore. 

Art. 48.14 Quadri elettrici 
Quadri elettrici da appartamento o similari 

All'ingresso di ogni appartamento dovrà installarsi un quadro elettrico composto da una scatola da 
incasso in materiale isolante, un supporto con profilato normalizzato DIN per il fissaggio a scatto 
degli apparecchi da installare ed un coperchio con o senza portello. 

Le scatole di detti contenitori dovranno avere profondità non superiore a 60/65 mm e larghezza 
tale da consentire il passaggio di conduttori lateralmente, per l'alimentazione a monte degli 
automatici divisionari. 

I coperchi dovranno avere fissaggio a scatto, mentre quelli con portello dovranno avere il fissaggio 
a vite per una migliore tenuta. In entrambi i casi gli apparecchi non dovranno sporgere dal 
coperchio ed il complesso coperchio portello non dovrà sporgere dal filo muro più di 10 mm. I 
quadri in materiale plastico dovranno avere l'approvazione IMQ per quanto riguarda la resistenza 
al calore, e al calore anormale e al fuoco. 

I quadri elettrici d'appartamento dovranno essere adatti all'installazione delle apparecchiature 
prescritte, descritte al paragrafo "Interruttori scatolati". 

Istruzioni per l'utente 

I quadri elettrici dovranno essere preferibilmente dotati di istruzioni semplici e facilmente 
accessibili atte a dare all'utente informazioni sufficienti per il comando e l'identificazione delle 
apparecchiature. È opportuno installare all'interno dei quadri elettrici un dispositivo elettronico 
atto ad individuare le cause di guasto elettrico. Qualora tale dispositivo abbia una lampada di 
emergenza incorporata, potrà omettersi l'illuminazione di emergenza prevista al punto successivo. 

Illuminazione di emergenza dei quadri di comando 

Al fine di consentire all'utente di manovrare con sicurezza le apparecchiature installate nei quadri 
elettrici anche in situazioni di pericolo, in ogni quadro dovranno essere installate una o più 
lampade di emergenza fisse o estraibili ricaricabili con un'autonomia minima di 2 ore. 

Quadri di comando in lamiera 



Comune di Ciampino - Adeguamento e riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso - Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

 Pagina 111 di 162 
 

I quadri di comando dovranno essere composti da cassette complete di profilati normalizzati DIN 
per il fissaggio a scatto delle apparecchiature elettriche. 

Detti profilati dovranno essere rialzati dalla base per consentire il passaggio dei conduttori di 
cablaggio. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 
per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta 
cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. Nei quadri dovrà essere possibile 
l'installazione di interruttori automatici e differenziali da 1 a 250 A. 

Detti quadri dovranno essere conformi alla norma CEI EN 61439-1 e costruiti in modo da dare la 
possibilità di essere installati da parete o da incasso, senza sportello, con sportello trasparente o in 
lamiera, con serratura a chiave a seconda della indicazione della Direzione dei Lavori che potrà 
esser data anche in fase di installazione. 

I quadri di comando di grandi dimensioni e gli armadi di distribuzione dovranno essere del tipo ad 
elementi componibili che consentano di realizzare armadi di larghezza minima 800 mm e 
profondità fino a 600 mm. 

In particolare, dovranno permettere la componibilità orizzontale per realizzare armadi a più 
sezioni, garantendo una perfetta comunicabilità tra le varie sezioni senza il taglio di pareti laterali. 

Gli apparecchi installati dovranno essere protetti da pannelli di chiusura preventivamente lavorati 
per far sporgere l'organo di manovra delle apparecchiature e dovranno essere completi di porta 
cartellini indicatori della funzione svolta dagli apparecchi. 

Sugli armadi dovrà essere possibile montare porte trasparenti o cieche con serratura a chiave fino 
a 1,95 m di altezza anche dopo che l'armadio sia stato installato. Sia la struttura che le porte 
dovranno essere realizzate in modo da permettere il montaggio delle porte stesse con l'apertura 
destra o sinistra. 

Quadri di comando isolanti 

Negli ambienti in cui la Stazione Appaltante lo ritenga opportuno, al posto dei quadri in lamiera si 
dovranno installare quadri in materiale isolante. 

In questo caso dovranno avere una resistenza alla prova del filo incandescente di 960 gradi C (CEI 
50-11). I quadri dovranno essere composti da cassette isolanti con piastra portapacchi estraibile 
per consentire il cablaggio degli apparecchi in officina. Dovranno essere disponibili con grado di 
protezione IP40 e IP55, in 

questo caso il portello dovrà avere apertura a 180 gradi. 

Questi quadri dovranno consentire un'installazione del tipo a doppio isolamento con fori di 
fissaggio esterni alla cassetta ed essere conformi alla norma CEI EN 61439-1. 

Art. 48.15 Interruttori magnetotermici e differenziali 
Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione 
magnetotermica con corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie. 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 
100 a 250 A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 
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Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto 
agli automatici fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A. 

Il potere di interruzione dovrà essere dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde 
garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di 
interruzione. 

Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare dovranno essere disponibili nella versione 
normale e nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori 
differenziali installati a valle. 

Interruttori modulari 

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo 
modulare e componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli 
interruttori automatici da 100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. 

In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e 
componibili con potere di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad 
esempio trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori 
programmatori, prese di corrente CEE ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello 
stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere 
alla stessa serie di cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e 
conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A 
dovranno essere modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la 
visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta di distinguere se detto intervento 
sia provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione differenziale. È 
ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di 
interruzione con dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 
61008-1 e CEI EN 61009-1; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di 
alimentazione dai morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di 
alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal basso). 

 

Interruttori automatici modulari con alto potere di interruzione 

Negli impianti elettrici che presentino c.c. elevate (fino a 30 kA) gli interruttori automatici 
magnetotermici fino a 63 A dovranno essere modulari e componibili con potere di interruzione di 
30 kA a 380 V in classe P2. 
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Installati a monte di interruttori con potere di interruzione inferiore, dovranno garantire un potere 
di interruzione della combinazione di 30 kA a 380 V. Installati a valle di interruttori con corrente 
nominale superiore, dovranno garantire la selettività per i c.c. almeno fino a 10 kA. 

Art. 48.16 Prove dei materiali 
La Stazione Appaltante indicherà preventivamente eventuali prove, da eseguirsi in fabbrica o 
presso laboratori specializzati da precisarsi, sui materiali da impiegarsi negli impianti oggetto 
dell'appalto. 

Le spese inerenti a tali prove non faranno carico alla Stazione Appaltante, la quale si assumerà le 
sole spese per fare eventualmente assistere alle prove propri incaricati. 

Non saranno in genere richieste prove per i materiali contrassegnati col Marchio Italiano di Qualità 
(IMQ). 

Art. 48.17 Esecuzione dei lavori 
Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della 

Direzione dei Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni 
stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto e dal progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori o con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre 
opere affidate ad altre imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arre-
cati, per fatto proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'e-
secuzione dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, 
salva la facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei 
modi prescritti. 

Art. 48.18 Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti 
Gli impianti dovranno essere realizzati a regola d'arte come prescritto dall’art. 6, comma 1 

del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i. e secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. Sa-
ranno considerati a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e 
alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, dovranno corrispon-
dere alle norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi: 

• alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F.; 

• alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Distributrice dell'energia elettrica; 

• alle prescrizioni e indicazioni dell'Azienda Fornitrice del Servizio Telefonico; 

• alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano); 

• al Regolamento CPR UE n. 305/2011. 

Si riportano a titolo meramente esemplificativo le seguenti norme: 
• CEI 11-17. Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia elettrica. Linee in 

cavo; 
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• CEI 64-8. Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in cor-
rente alternata a 1500V in corrente continua; 

• CEI 64-2. Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio; 

• CEI 64-12. Impianti di terra negli edifici civili - Raccomandazioni per l'esecuzione; 

• CEI 99-5. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. Impianti 
di terra; 

• CEI 103-1. Impianti telefonici interni; 

• CEI 64-50. Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l'integrazione degli im-
pianti elettrici utilizzatori e per la predisposizione delle infrastrutture per gli impianti 
di comunicazioni e impianti elettronici negli edifici. 

Art. 48.19 Prescrizioni riguardanti i circuiti elettrici  
Cavi e conduttori 

a) isolamento dei cavi 
i cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria dovranno essere adatti a tensione nominale 
verso terra e tensione nominale (Uo/U) non inferiori a 450/750V, simbolo di designa-
zione 07. Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando dovranno essere adatti a 
tensioni nominali non inferiori a 300/500V, simbolo di designazione 05. Questi ultimi, se 
posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti con tensioni nominali supe-
riori, dovranno essere adatti alla tensione nominale maggiore; 

b) colori distintivi dei cavi 
i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti dovranno essere contraddistinti 
dalle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI UNEL 00712, 00722, 
00724, 00726, 00727 e CEI EN 50334. In particolare, i conduttori di neutro e protezione 
dovranno essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro 
e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di fase, gli stessi dovranno 
essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (ce-
nere) e marrone; 

c) sezioni minime e cadute di tensione ammesse 
le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza 
dei circuiti (affinché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a 
vuoto) dovranno essere scelte tra quelle unificate. In ogni caso non dovranno essere supe-
rati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di 
unificazione CEI UNEL 35024/1 ÷ 2. Indipendentemente dai valori ricavati con le prece-
denti indicazioni, le sezioni minime ammesse sono: 

• 0,75 mm² per circuiti di segnalazione e telecomando; 
• 1,5 mm² per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW; 
• 2,5 mm² per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria 

superiore a 2,2 kW e inferiore o uguale a 3 kW; 
• 4 mm² per montanti singoli e linee alimentanti singoli apparecchi utilizzatori con po-

tenza nominale superiore a 3 kW; 
d) sezione minima dei conduttori neutri 

la sezione del conduttore di neutro non dovrà essere inferiore a quella dei corrispondenti 



Comune di Ciampino - Adeguamento e riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso - Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

 Pagina 115 di 162 
 

conduttori di fase. In circuiti polifasi con conduttori di fase aventi sezione superiore a 16 
mm² se in rame od a 25 mm2 se in alluminio, la sezione del conduttore di neutro potrà es-
sere inferiore a quella dei conduttori di fase, col minimo tuttavia di 16 mm² (per condut-
tori in rame), purché siano soddisfatte le condizioni dell'art. 
524.3 della norma CEI 64-8/5. 

e) sezione dei conduttori di terra e protezione 
la sezione dei conduttori di protezione, cioè dei conduttori che collegano all'impianto di 
terra le parti da proteggere contro i contatti indiretti, se costituiti dallo stesso materiale 
dei conduttori di fase, non dovrà essere inferiore a quella indicata nella tabella seguente, 
tratta dall'art. 543.1.2 della norma CEI 64-8/5. 
 

SEZIONE MINIMA DEL CONDUTTORE DI PROTEZIONE 

Sezione del conduttore di fase dell'impianto 
S (mm2) 

Sezione minima del conduttore di protezione 
Sp (mm2) 

S ≤ 16 
16 < S ≤ 35 

S > 35 

Sp = S  
Sp = 16 
Sp = S/2 

In alternativa ai criteri sopra indicati sarà consentito il calcolo della sezione minima del 
conduttore di protezione mediante il metodo analitico indicato nell'art. 543.1.1 della 
norma CEI 64-8/5. 
 

Sezione minima del conduttore di terra 
La sezione del conduttore di terra dovrà essere non inferiore a quella del conduttore di 
protezione (in accordo all'art. 543.1 CEI 64-8/5) con i minimi di seguito indicati tratti 
dall'art. 542.3.1 della norma CEI 64-8/5: 
Sezione minima (mm²) 

• protetto contro la corrosione ma non meccanicamente 16 (CU) 16 (FE) 
• non protetto contro la corrosione 25 (CU) 50 (FE) 

 
Art. 48.20 Direzione dei lavori 

La Direzione dei Lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento 
di tutte le operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare 
attenzione alla verifica della completezza di tutta la documentazione, ai tempi della sua 
realizzazione ed a eventuali interferenze con altri lavori. 
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a 
quanto stabilito dal progetto. 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come 
precisato nella CEI 64-50, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a regola d'arte. 
Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la successiva gestione e ma-
nutenzione. 
 

Art. 48.21 Posa in opera delle canalizzazioni 
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti, dovranno essere sempre 
protetti e salvaguardati meccanicamente. 
Dette protezioni potranno essere: tubazioni, canalette porta cavi, passerelle, condotti o 
cunicoli ricavati nella struttura edile ecc. Negli impianti industriali, il tipo di installazione 



Comune di Ciampino - Adeguamento e riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso - Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

 Pagina 116 di 162 
 

dovrà essere concordato di volta in volta con la Stazione Appaltante. Negli impianti in 
edifici civili e similari si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni: 

• nell'impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi dovranno 
essere in materiale termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in ac-
ciaio smaltato a bordi saldati oppure in materiale termoplastico serie pesante per 
gli attraversamenti a pavimento; 

• il diametro interno dei tubi dovrà essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del 
cerchio circoscritto al fascio di cavi in esso contenuti. Tale coefficiente di maggiora-
zione dovrà essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o 
sotto guaina metallica; il diametro del tubo dovrà essere sufficientemente grande 
da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso contenuti con facilità e senza che 
ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. Comunque il diametro interno non do-
vrà essere inferiore a 10 mm; 

• il tracciato dei tubi protettivi dovrà consentire un andamento rettilineo orizzontale 
(con minima pendenza per favorire lo scarico di eventuale condensa) o verticale. Le 
curve dovranno essere effettuate con raccordi o con piegature che non danneg-
gino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità dei cavi; 

• ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni 
derivazione da linea principale e secondaria e in ogni locale servito, la tubazione 
dovrà essere interrotta con cassette di derivazione; 

• le giunzioni dei conduttori dovranno essere eseguite nelle cassette di derivazione 
impiegando opportuni morsetti o morsettiere. Dette cassette dovranno essere co-
struite in modo che nelle condizioni di installazione non sia possibile introdurvi 
corpi estranei, dovrà inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse pro-
dotta. Il coperchio delle cassette dovrà offrire buone garanzie di fissaggio ed essere 
apribile solo con attrezzo; 

• i tubi protettivi dei montanti di impianti utilizzatori alimentati attraverso organi di 
misura centralizzati e le relative cassette di derivazione dovranno essere distinti 
per ogni montante. Sarà possibile utilizzare lo stesso tubo e le stesse cassette pur-
ché i montanti alimentino lo stesso complesso di locali e siano contrassegnati, per 
la loro individuazione, almeno in corrispondenza delle due estremità; 

• qualora si preveda l'esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi 
elettrici diversi, questi dovranno essere protetti da tubi diversi e far capo a cassette 
separate. Tuttavia sarà possibile collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle 
stesse cassette, purché essi siano isolati per la tensione più elevata e le singole cas-
sette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili se non a mezzo di at-
trezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 

Il numero dei cavi che potranno introdursi nei tubi è indicato nella tabella seguente: 
 

NUMERO MASSIMO DI CAVI UNIPOLARI DA INTRODURRE IN TUBI PROTETTIVI 
(i numeri tra parentesi sono per i cavi di comando e segnalazione) 

 

diam. e/diam. i 

 

Sezione dei cavi - 
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mm² 

 

mm 

 

(0,5) 

 

(0,75) 

 

(1) 

 

1,5 

 

2,5 

 

4 

 

6 

 

10 

 

16 
 

12/8,5 

 

(4) 

 

(4) 

 

(2) 
      

 

14/10 

 

(7) 

 

(4) 

 

(3) 

 

2 
     

 

16/11,7 
  

 

(4) 

 

4 

 

2 
    

 

20/15,5 
  

 

( 9) 

 

7 

 

4 

 

4 

 

2 
  

 

25/19,8 
  

 

(12) 

 

9 

 

7 

 

7 

 

4 

 

2 
 

 

32/26,4 
    

 

12 

 

9 

 

7 

 

7 

 

3 

 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli, ospitanti altre canalizzazioni, 

dovranno essere disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a so-
vrariscaldamenti, sgocciolamenti, formazione di condensa ecc. Non potranno inoltre collocarsi 
nelle stesse incassature montanti e colonne telefoniche o radiotelevisive. Nel vano degli ascen-
sori o montacarichi non sarà consentita la messa in opera di conduttori o tubazioni di qualsiasi 
genere che non appartengano all'impianto dell'ascensore o del montacarichi stesso. 

 
Art. 48.22 Tubazioni per le costruzioni prefabbricate 

I tubi protettivi annegati nel calcestruzzo dovranno rispondere alle prescrizioni delle 
norme CEI EN 61386-22. 

Essi dovranno essere inseriti nelle scatole preferibilmente con l'uso di raccordi atti a ga-
rantire una perfetta tenuta. La posa dei raccordi dovrà essere eseguita con la massima cura in 
modo che non si creino strozzature. Allo stesso modo i tubi dovranno essere uniti tra loro per 
mezzo di appositi manicotti di giunzione. 

La predisposizione dei tubi dovrà essere eseguita con tutti gli accorgimenti della buona 
tecnica in considerazione del fatto che alle pareti prefabbricate non potranno in genere appor-
tarsi sostanziali modifiche né in fabbrica né in cantiere. 

Le scatole da inserire nei getti di calcestruzzo dovranno avere caratteristiche tali da sop-
portare le sollecitazioni termiche e meccaniche che si presentino in tali condizioni. In partico-
lare, le scatole rettangolari porta apparecchi e le scatole per i quadretti elettrici dovranno essere 
costruite in modo che il loro fissaggio sui casseri avvenga con l'uso di rivetti, viti o magneti da 
inserire in apposite sedi ricavate sulla membrana anteriore della scatola stessa. Detta mem-
brana dovrà garantire la non deformabilità delle scatole. 

La serie di scatole proposta dovrà essere completa di tutti gli elementi necessari per la realizza-
zione degli impianti comprese le scatole di riserva conduttori necessarie per le discese alle tra-
mezze che si monteranno in un secondo tempo a getti avvenuti. 

 
Art. 48.23 Posa in opera dei cavi elettrici 
Cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati 
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Per l'interramento dei cavi elettrici si dovrà procedere nel modo seguente: 
• sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa preventivamente con-

cordata con la Direzione dei Lavori e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia 
o di sassi, si dovrà costituire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e 
lavata, o di cava, vagliata, dello spessore di almeno 10 cm, sul quale si dovrà di-
stendere poi il cavo (o i cavi) senza premere e senza farlo (farli) affondare artificial-
mente nella sabbia; 

• si dovrà, quindi, stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di 
almeno 5 cm, in corrispondenza della generatrice superiore del cavo (o dei cavi). Lo 
spessore finale complessivo della sabbia, pertanto, dovrà risultare di almeno cm 
15, più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo più cavi); 

• sulla sabbia così posta in opera, si dovrà, infine, disporre una fila continua di mat-
toni pieni, bene accostati fra loro e con il lato maggiore secondo l'andamento del 
cavo (o dei cavi) se questo avrà il diametro (o questi comporranno una striscia) non 
superiore a cm 5 o al contrario in senso trasversale (generalmente con più cavi); 

• sistemati i mattoni, si dovrà procedere al reinterro dello scavo pigiando sino al li-
mite del possibile e trasportando a rifiuto il materiale eccedente dall'iniziale scavo. 

L'asse del cavo (o quello centrale di più cavi) dovrà ovviamente trovarsi in uno stesso 
piano verticale con l'asse della fila di mattoni. 

Relativamente alla profondità di posa, il cavo (o i cavi) dovrà (dovranno) essere posto (o 
posti) sufficientemente al sicuro da possibili scavi di superficie, per riparazioni del manto stra-
dale o cunette eventualmente soprastanti o per movimenti di terra nei tratti a prato o giardino. 

Di massima sarà però osservata la profondità di almeno cm 50 ai sensi della norma CEI 
11-17. Tutta la sabbia ed i mattoni occorrenti saranno forniti dall'Impresa aggiudicataria. 
 
Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili 

I cavi saranno posati: 
• entro scanalature esistenti sui piedritti nei cunicoli (appoggio continuo), all'uopo 

fatte predisporre dalla Stazione Appaltante; 

• entro canalette di materiale idoneo, come cemento ecc. (appoggio egualmente 
continuo) tenute in sito da mensoline in piatto o profilato d'acciaio zincato o da 
mensoline di calcestruzzo armato; 

• direttamente sui ganci, grappe, staffe o mensoline (appoggio discontinuo) in piatto 
o profilato d'acciaio zincato ovvero di materiali plastici resistenti all'umidità ovvero 
ancora su mensoline di calcestruzzo armato. 

Dovendo disporre i cavi in più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato 
e strato pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato sottostante 
con un minimo di cm 3, onde assicurare la libera circolazione dell'aria. 

A questo riguardo l'Impresa aggiudicataria dovrà tempestivamente indicare le caratteri-
stiche secondo cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui so-
pra, mentre, se non diversamente prescritto dalla Stazione Appaltante, sarà a carico dell'Im-
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presa aggiudicataria soddisfare tutto il fabbisogno di mensole, staffe, grappe e ganci di ogni al-
tro tipo, i quali potranno anche formare rastrelliere di conveniente altezza. 

Per il dimensionamento e i mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati 
ecc.) dovrà tenersi conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei sup-
porti, che dovrà essere stabilito di massima intorno a cm 70. 

In particolari casi, la Stazione Appaltante potrà preventivamente richiedere che le parti in 
acciaio debbano essere zincate a caldo. 

I cavi dovranno essere provvisti di fascette distintive, in materiale inossidabile, distan-
ziate ad intervalli di m 150-200. 

 
Posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni, interrate o non interrate, o in cunicoli 
non praticabili 

Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei ecc. valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi 
dovuti adattamenti. 

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per 
l'interramento dei cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (na-
turalmente senza la sabbia e senza la fila di mattoni), il reinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, 
onde evitare discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto 
al diametro del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed 
apposite cassette sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla 
grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, 
il distanziamento resta stabilito di massima: 

• ogni m 30 circa se in rettilineo; 

• ogni m 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro. 
In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei 

pozzetti o delle cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., 
l'Impresa aggiudicataria dovrà fornire tutte le indicazioni necessarie. 

 
Posa aerea di cavi elettrici isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi 

Per la posa aerea di cavi elettrici isolati non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi do-
vranno osservarsi le relative norme CEI. 

Se non diversamente specificato in sede di appalto, la fornitura di tutti i materiali e la 
loro messa in opera per la posa aerea in questione (pali di appoggio, mensole, isolatori, cavi, ac-
cessori ecc.) sarà di competenza dell'Impresa aggiudicataria. 

Tutti i rapporti con terzi (istituzioni di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversa-
mento ecc.), saranno di competenza esclusiva ed a carico della Stazione Appaltante, in confor-
mità di quanto disposto al riguardo dal Testo Unico di leggi sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, 
di cui al R.D. 1775/1933 e s.m.i. 
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Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti 
Saranno ammessi a tale sistema di posa unicamente cavi destinati a sopportare tensioni 

di esercizio non superiori a 1.000 V, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per alimenta-
zione di circuiti per illuminazione in serie o per alimentazione di tubi fluorescenti, alimentazioni 
per le quali il limite massimo della tensione ammessa sarà considerato di 6.000 Volt. 
Con tali limitazioni d'impiego potranno aversi: 

• cavi autoportanti a fascio con isolamento a base di polietilene reticolato per linee 
aeree a corrente alternata secondo le norme CEI 20-58; 

• cavi con treccia in acciaio di supporto incorporata nella stessa guaina isolante; 

• cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione 
"americana") a mezzo di fibbie o ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i 
tipi commerciali, intervallati non più di cm 40. 

Per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole di ammarro, opportunamente 
scelti fra i tipi commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di ac-
ciaio. 

Anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto 
previsto al comma "Posa aerea di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina, o di conduttori elettrici 
nudi". 
Art. 48.24 Verifiche e prove in corso d’opera degli impianti 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifi-
che e prove preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente inter-
venire qualora non fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impie-
gati con quelli stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posi-
zioni, percorsi ecc.), nonché in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello 
che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare ver-
bale. 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 49 Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere ese-
guiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche 
vigenti, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Dire-
zione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire sco-
scendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni 
alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione 
delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie 
del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
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della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provve-
dere a rendere disponibili a sua cura e spese. In ogni caso le materie depositate non dovranno es-
sere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle 
acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 
L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti con-

trattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. 
Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo 

ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che 
la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, 
il loro utilizzo e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 
152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della ge-
stione delle terre e rocce da scavo" e relativi allegati. 

 
Art. 49.1 Gestione dei cantieri di piccole dimensioni 

I cantieri di piccole dimensioni rappresentano il tipo di opera maggiormente diffusa sul terri-
torio e comportano movimentazioni minime di terreno a seguito delle attività di scavo. Al fine 
di procedere alla caratterizzazione delle terre e rocce da scavo per la loro qualifica come sotto-
prodotti e consentirne la gestione dei materiali in sicurezza, i destinatari del presente capitolato 
seguiranno le indicazioni operative delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina per l’uti-
lizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente 
(SNPA). 

Gli aspetti ivi indicati ed essenziali per la verifica dei requisiti di qualità ambientale delle terre 
e rocce da scavo prodotte nei piccoli cantieri che si intendono utilizzare come sottoprodotti, 
riguardano: 

1) la numerosità dei punti d’indagine e dei campioni da prelevare 
2) le modalità di formazione dei campioni da inviare ad analisi 
Tali modalità operative sono da intendersi preliminari alle operazioni effettive di scavo; qua-

lora invece, per specifiche esigenze operative risulti impossibile effettuare le indagini preliminar-
mente allo scavo, sarà possibile procedere in corso d’opera. 

 
Numerosità dei campioni 

Il numero minimo di punti di prelievo da localizzare nei cantieri di piccole dimensioni è indivi-
duato tenendo conto della correlazione di due elementi: l’estensione della superficie di scavo e 
il volume di terre e rocce oggetto di scavo. 

La tabella che segue riporta il numero minimo di campioni da analizzare, incrementabile in 
relazione all’eventuale presenza di elementi sito specifici quali singolarità geolitologiche o evi-
denze organolettiche. Nel caso di scavi lineari (per posa condotte e/o sottoservizi, realizzazione 
scoli irrigui o di bonifica, ecc.), dovrà essere prelevato un campione ogni 500 metri di tracciato, 
e in ogni caso ad ogni variazione significativa di litologia, fermo restando che deve essere co-
munque garantito almeno un campione ogni 3.000 mc. 
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 AREA DI SCAVO VOLUME DI SCAVO NUMERO MINIMO DI 
CAMPIONI 

a =< 1000 mq =< 3000 mc 1 

b =< 1000 mq 3000 mc - 6000 mc 2 

c 1000 mq - 2500 mq =< 3000 mc 2 

d 1000 mq - 2500 mq 3000 mc - 6000 mc 4 

e > 2500 mq < 6000 mc PR 120/17 (All. 2 tab. 2.1) 

 
In merito ad "Interventi di scavo in corsi d’acqua" ed alla "modalità di formazione dei campioni 

da inviare ad analisi", a seconda della casistica ricorrente, si avrà cura di procedere secondo le 
indicazioni operative contenute al punto 3.3 delle "Linee Guida sull’applicazione della disciplina 
per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo" approvate dal Sistema nazionale per la protezione 
dell’ambiente (SNPA). 

Art. 49.2 Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o si-

stemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la for-
mazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 
incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta super-
ficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure 
con la formazione di rampe provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del 
piano di campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rive-
stano i caratteri sopra accennati, poiché per scavi di fondazione in generale si intendono quelli 
incassati ed a sezione ristretta. 

Art. 49.3 Scavi di fondazione o in trincea 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 

per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere 

spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecu-
zione. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e la 
Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conve-
niente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 
speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi con-
trattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di 
demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti prima che la Direzione dei Lavori ab-
bia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che ca-
dono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a 
gradini ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al 
piano del terreno naturale primitivo. 
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Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadac-
chiati con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire 
ogni smottamento di materie durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, 
alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che 
al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. Col procedere delle murature l'Ap-
paltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché non si tratti di arma-
ture formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della Sta-
zione Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere 
tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 

Art. 50 Opere edili 

Art. 50.1 Altri sistemi costruttivi  
Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli disciplinati dal D.M. 17 gennaio 2018, la 
loro idoneità deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 2, del D.P.R. 380/01, dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme 
parere dello stesso Consiglio e previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale. 
Si intendono per “sistemi costruttivi diversi", quelli per cui le regole di progettazione ed esecuzione 
non siano previste nelle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018 o nei riferimenti tecnici e nei 
documenti di comprovata validità di cui al Capitolo 12 del citato decreto, nel rispetto dei livelli di 
sicurezza previsti dalle stesse norme tecniche. 
In ogni caso, i materiali o prodotti strutturali utilizzati nel sistema costruttivo devono essere con-
formi ai requisiti di cui al Capitolo 11 del D.M. 17 gennaio 2018. 
Per singoli casi specifici le amministrazioni territorialmente competenti alla verifica dell’applicazione 
delle norme tecniche per le costruzioni ai sensi del DPR 380/2001 o le amministrazioni committenti 
possono avvalersi dell’attività consultiva, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera b), del D.P.R. 
204/2006, del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che si esprime previa istruttoria del Servizio 
Tecnico Centrale. 
 
Art. 50.2 Opere in blocchi di gesso 
Con l’ausilio dei blocchi in gesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costru-
zioni: veri e propri elementi di compartimentazione, contropareti, ecc.  
Queste opere possono essere in classe 1 o classe 0 di reazione al fuoco e possono anche avere ca-
ratteristiche di resistenza al fuoco (es. REI 60, REI 90, REI 120).  
Tale sistema costruttivo è costituito essenzialmente da blocchi in gesso oltre che da alcuni accessori 
opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per eventuale finitura delle superfici, 
materie isolanti e simili. 
Tale sistema deve rispondere a caratteristiche prestazionali relativamente al comportamento sta-
tico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e norme che coinvolgono tutti gli edifici. 
 
La norma UNI EN 12859 specifica le caratteristiche e le prestazioni dei blocchi di gesso a facce lisce, 
destinati principalmente alla costruzione di partizioni non portanti o rivestimenti per pareti indipen-
denti e alla protezione antincendio di colonne, pozzi di ascensori, pozzi di servizio, ecc. I blocchi di 
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gesso non sono utilizzabili per la costruzione di soffitti. La norma tratta, inoltre, le caratteristiche 
tecniche supplementari che sono importanti per l'impiego e l'accettazione del prodotto da parte 
dell'industria edilizia. Fornisce inoltre i criteri per la marcatura CE. 
 
Posa in opera 
Le pareti in blocchi di gesso devono essere realizzate esclusivamente all'interno di edifici composti 
da strutture portanti staticamente idonee ed in ambienti non esposti all'acqua piovana. I blocchi 
vengono montati sfruttando gli incastri maschio/femmina e sono resi solidali con un collante a base 
gesso. Alla base della parete i blocchi saranno incollati direttamente sopra il pavimento. In caso di 
fondo irregolare, la superficie di posa della prima fila di blocchi dovrà essere livellata con il collante 
a base gesso. Al fine di prevenire l'eventuale umidità di risalita, la prima fila di blocchi posti alla base 
della parete deve essere del tipo idrorepellente. I blocchi devono essere posti in opera con il lato 
lungo 500mm in verticale, il collante a base gesso deve essere disposto abbondantemente in corri-
spondenza degli incastri, in maniera da garantire la completa sigillatura. Normalmente, il giunto 
sulla sommità della parete di blocchi all'interfaccia con l'intradosso del solaio sarà sigillato con della 
ordinaria schiuma in poliuterano basso espansiva, al fine di ottenere un giunto flessibile. 
 
Stoccaggio 
I bancali devono essere stoccati al riparo dalla pioggia, protetti da urti e danneggiamenti. 
 
Art. 50.3 Strutture in acciaio 
Acciai laminati 
Gli acciai laminati di uso generale per la realizzazione di strutture metalliche e per le strutture com-
poste comprendono: 
-Prodotti lunghi 
-laminati mercantili (angolari, L, T, piatti e altri prodotti di forma); 
-travi ad ali parallele del tipo HE e IPE, travi IPN; 
-laminati ad U 
-Prodotti piani 
-lamiere e piatti; 
-nastri 
-Profilati cavi 
-tubi prodotti a caldo 
-Prodotti derivati 
-travi saldate (ricavate da lamiere o da nastri a caldo); 
-profilati a freddo (ricavati da nastri a caldo); 
-tubi saldati (cilindrici o di forma ricavati da nastri a caldo); 
-lamiere grecate (ricavate da nastri a caldo). 
 
Acciaio per strutture saldate 
Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni indicate al punto 11.3.4.1 del D.M. 
17 gennaio 2018, devono avere composizione chimica conforme a quanto riportato nelle norme 
europee armonizzate applicabili, di cui al punto 11.3.4.1 del citato decreto. 
 
Processo di saldatura 
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La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico codificati se-
condo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché sostenuti da ade-
guata documentazione teorica e sperimentale. 
I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo la norma 
UNI EN ISO 9606-1 da parte di un Ente terzo. Ad integrazione di quanto richiesto nella norma UNI 
EN ISO 9606-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d'angolo dovranno essere specifica-
mente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto mediante l'esecuzione di giunti testa-
testa. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo la norma 
UNI EN ISO 14732.  
Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati mediante WPQR (qualifica di procedi-
mento di saldatura) secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 
Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante solleva-
mento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la norma UNI EN ISO 
14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della appendice A della stessa 
norma. 
Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere eseguite da 
un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l'Ente sarà scelto dal costruttore secondo criteri 
di competenza e di indipendenza. 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona 
termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 
Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 parti 1 e 2 
per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi si appli-
cherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 
Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai 
livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 
In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma UNI EN 
ISO 5817 e il livello B per strutture soggette a fatica. 
L'entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 100%, 
saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo o giunti a parziale 
penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o polveri magnetiche), men-
tre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, si useranno metodi volumetrici 
e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena 
penetrazione. 
Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile riferimento 
alle prescrizioni della norma UNI EN ISO 17635. 
Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 
ISO 9712 almeno di secondo livello. 
 
Bulloni e chiodi 
I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori opportunamente pre-
disposti, composti dalle seguenti parti: 
gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 
dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 
rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 
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In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, possono es-
sere applicate rondelle elastiche oppure dei controdadi. 
 
Bulloni "non a serraggio controllato" 
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegati nelle giunzioni ‘non precaricate’ si applica quanto speci-
ficato al punto A del paragrafo 11.1 in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 15048-
1. 
In alternativa anche gli assiemi ad alta resistenza conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 
14399-1 sono idonei per l'uso in giunzioni non precaricate. 
Viti, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella 
Tabella 1 
Viti Dadi Rondelle Riferimento 
Classe di resistenza 
UNI EN ISO 898-1 

Classe di resistenza 
UNI EN ISO 898-2 

Durezza  

4.6 
4; 5; 6 oppure 8 

100 HV min. 
UNI EN 15048-1 

4.8 
5.6 

5; 6 oppure 8 
5.8 
6.8 6 oppure 8 
8.8 8 oppure 10 100 HV min  

oppure 300 HV min. 10.9 10 oppure 12 
 
Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate nella tabella 
sotto riportata. 
Tabella 2 
Classe 4.6 4.8 5.6 6.8 8.8 10.9 
fyb (N/mm2) 240 320 300 480 640 900 
ftb (N/mm2) 400 400 500 600 800 1000 

 
Bulloni "a serraggio controllato" 
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegati nelle giunzioni ‘Precaricate’ si applica quanto specificato 
al punto A del paragrafo 11.1 in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 14399-1. 
Viti, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella 
 

Sistema 
Viti Dadi Rondelle 
Classe di re-
i t  

Riferimento Classe di re-
i t  

Riferimento Durezza Riferimento 

HR 
8.8 UNI EN 

14399 1 
8 UNI EN 

14399 3 
300-370 HV 

UNI EN 
14399 parti 
5 e 6 

10.9 UNI EN 
14399 3 

10 UNI EN 
14399 3 

 10.9 UNI EN 
14399 4 

10 UNI EN 
14399 4  

Chiodi 
Per i chiodi da ribadire a caldo si devono impiegare gli acciai previsti dalla norma UNI EN 10263 (parti 
1 - 5). 
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Procedure di controllo su acciai da carpenteria 
 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi presso un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 
380/2001, sono obbligatori per tutte le forniture di elementi e/o prodotti, qualunque sia la loro 
provenienza e la tipologia di qualificazione. 
Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di sua fidu-
cia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla identificazione dei provini 
mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove ma-
teriali deve riportare riferimento a tale verbale. La richiesta di prove al laboratorio incaricato deve 
essere sempre firmata dal Direttore dei Lavori, che rimane anche responsabile della trasmissione 
dei campioni. 
Qualora la fornitura di elementi lavorati provenga da un Centro di trasformazione o da un fabbri-
cante di elementi marcati CE dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di tra-
sformazione o il fabbricante sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalla norma, Il Direttore dei 
Lavori può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione o fabbricante ed effettuare in stabi-
limento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni viene effettuato dal Direttore 
Tecnico del Centro di trasformazione o del fabbricante secondo le disposizioni del Direttore dei La-
vori; quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni in-
viati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui preleva- ti, nonché sot-
toscrivere la relativa richiesta di prove. 
Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni accompagnati 
dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il laboratorio verifica lo stato dei provini 
e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie riscontrate sui campioni oppure di man-
canza totale o parziale degli strumenti idonei per la identificazione degli stessi, deve sospendere 
l’esecuzione delle prove e darne notizia al Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici. 
Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione delle 
prove. I laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta giorni dopo 
l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne l’identificabilità e la rintracciabilità. 
A seconda delle tipologie di materiali pervenute in cantiere il Direttore dei Lavori deve effettuare i 
seguenti controlli: 
Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; 
Lamiere grecate e profili formati a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; 
Bulloni e chiodi: 3 campioni ogni 1500 pezzi impiegati; 
Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiegati. 
 
I controlli di accettazione devono essere effettuati prima della posa in opera degli elementi e/o dei 
prodotti. 
I criteri di valutazione dei risultati dei controlli di accettazione devono essere adeguatamente stabi-
liti dal Direttore dei Lavori in relazione alle caratteristiche meccaniche dichiarate dal fabbricante 
nella documentazione di identificazione e qualificazione e previste dalle presenti norme o dalla do-
cumentazione di progetto per la specifica opera. 
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Art. 50.4 Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione in: 
- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
 
Sistemi Realizzati con Prodotti Flessibili 
I sistemi realizzati con prodotti flessibili devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel 
progetto con prodotti costituiti da carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche 
o loro abbinamenti) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completa-
mento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti. 
A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei ma-
teriali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole asperità, ecc. 
avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che possono successivamente 
collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 
Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà 
per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente assorbente il 
supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto irregolari e nella posa di 
rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà ad applicare uno strato in-
termedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere la levigatezza e continuità volute. 
Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la concor-
danza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 
Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, l'esecu-
zione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le opportune riprese in 
modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa percepibilità dei giunti. 
 
Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 
via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 
almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente 
con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato 
realizzato. 
In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato 
nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, ecc.; 
per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 
relativo punto; 
- per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto 
nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili 
al termine dei lavori. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere 
creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le solleci-
tazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare 
il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione 
al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. Avrà 
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cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tec-
niche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni at-
tinenti la successiva manutenzione. 
 
Art. 50.5 Opere di impermeabilizzazione 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio 
(pareti, fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che pos-
siedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacera-
zioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di pro-
tezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad 
agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche 
presenti nel terreno. 
Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti parti-
colari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. 
La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di 
applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza 
saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Dire-
zione dei Lavori. 
Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati imper-
meabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. 
Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e 
la collocazione corretta nell'elemento. L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali 
ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupo-
losamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 
In alternativa all'utilizzo di membrane impermeabili bituminose, qualora progettualmente previsto 
o espressamente indicato dalla Direzione Lavori, sarà possibile utilizzare prodotti specifici per l'im-
permeabilizzazione posti in opera mediante stesura a spatola o a spruzzo con intonacatrice, costi-
tuiti da malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a grana fine, fibre sinteti-
che e speciali resine acriliche in dispersione acquosa. 
L’appaltatore avrà cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate dal produttore su 
scheda tecnica relativamente a modalità di applicazione, conservazione, ecc.   
Qualora sul sottofondo cementizio si preveda la formazione di microfessurazioni da assestamento 
si dovrà interporre, tra il primo ed il secondo strato, una rete in fibra di vetro alcali resistente di 
maglia idonea. 
Allo stato indurito il prodotto dovrà mantenersi stabilmente elastico in tutte le condizioni ambientali 
ed essere totalmente impermeabile all’acqua fino alla pressione positiva di 1,5 atmosfere e all’ag-
gressione chimica di sali disgelanti, solfati, cloruri ed anidride carbonica. 
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L’adesione del prodotto, inoltre, dovrà essere garantita dal produttore su tutte le superfici in calce-
struzzo, muratura e ceramica purché solide e pulite. 
Le superfici da trattare quindi, dovranno essere perfettamente pulite, prive di lattime di cemento, 
parti friabili o tracce di polvere, grassi e oli disarmanti. Qualora le strutture da impermeabilizzare e 
proteggere fossero degradate, bisognerà procedere preventivamente alla rimozione delle parti ini-
donee mediante demolizione manuale o meccanica e ripristinarne la continuità con idoneo mas-
setto cementizio sigillante. 
In prossimità dei giunti di dilatazione e del raccordo tra le superfici orizzontali e verticali dovrà essere 
impiegato un apposito nastro in tessuto sintetico gommato o in cloruro di polivinile saldabile a 
caldo. 
Il prodotto impermeabilizzante applicato ed indurito dovrà infine consentire l'eventuale successiva 
posa di rivestimenti ceramici o di altro tipo. 
 
Norme Esecutive per il Direttore dei Lavori 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, al-
meno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni 
di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 
 In particolare, verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposi-
zioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari 
ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da can-
tiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello 
strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 
azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con 
eventuali opere di completamento. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede 
tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni 
attinenti alla successiva manutenzione. 
 

Art. 50.6 Posa di infissi  
La posa in opera degli infissi dovrà essere qualificata e realizzata secondo le norme di buona tec-
nica del settore serramentistico. 

Un'errata posa in opera, infatti, può generare contenziosi e compromettere le migliori prestazioni 
dell'infisso certificate in laboratorio, quali: 
la tenuta e la permeabilità all'aria; 
l'isolamento termico; 
l'isolamento acustico. 
L'appaltatore, previa consultazione della Direzione Lavori, dovrà realizzare sistemi di posa che of-
frano prestazioni verificate dalla norma. In particolare, la UNI 11673 - parte 1 definisce con preci-
sione come deve essere realizzato il nodo di posa e quali le caratteristiche dei materiali di riempi-
mento e sigillatura. 
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Si presterà quindi particolare attenzione all’efficacia del giunto tra serramento e vano murario, 
all’assenza di ponti termici e acustici, alla conformazione del vano murario, alla posizione del serra-
mento nel vano murario. 
Secondo la norma UNI 10818 l’appaltatore della posa (che può coincidere con il produttore dei ser-
ramenti o con il rivenditore) è obbligato a fornire al posatore precise direttive di installazione del 
serramento. A sua volta il produttore dell'infisso deve fornire tutte le istruzioni per una posa cor-
retta in relazione al tipo di vano previsto. Pertanto, le forniture di tutti gli infissi saranno accompa-
gnate dalle indicazioni tecniche per l’installazione dei manufatti. 
 
Azioni preliminari all’installazione 
Le verifiche preliminari alle operazioni di posa dell'infisso riguardano lo stato del vano murario e 
l’abbinamento con il serramento da posare. Per quanto attiene le misure e le caratteristiche tecni-
che, si presterà attenzione in particolare a: 
tipo di vetri; 
verso di apertura delle ante; 
sistema di sigillatura; 
tipo di fissaggio previsto; 
integrità del serramento.  
Si procederà quindi a controllare che il serramento sia esattamente quello che va posizionato nel 
foro su cui si opera, verificando che il numero riportato sul manufatto corrisponda a quello segnato 
sul vano finestra e nell’abaco. 
Qualora esistente, si verificherà la stabilità del "falso telaio". L’obiettivo della verifica sarà salvaguar-
dare la salute e l’incolumità degli occupanti dell’edificio e scongiurare distacchi dei punti di fissaggio 
del telaio della finestra durante il normale utilizzo. In caso di problemi, infatti, sarà necessario con-
tattare la Direzione dei Lavori e l'appaltatore, per realizzare azioni di consolidamento o installare 
nuovamente il falso telaio. 
Per garantire un perfetto ancoraggio dei prodotti sigillanti siliconici e/o nastri di giunto sarà neces-
sario accertarsi dell'assenza di fonti inibitrici di adesione: eventuali chiodi o elementi metallici uti-
lizzati per il telaio, umidità, resti di intonaco, tracce di polvere e simili. Nel caso di davanzali in marmo 
o pietra sarà necessario procedere allo sgrassaggio mediante alcool. 
 
Modalità di fissaggio del serramento 
Il fissaggio dell’infisso alla muratura dovrà avvenire secondo le modalità indicate dal produttore ri-
spettando: 
numero di fissaggi lungo il perimetro del telaio; 
distanza tra i fissaggi; 
distanza tra il fissaggio e l’angolo dell’infisso; 
posizionamento del punto di fissaggio rispetto alla cerniera. 
secondo lo schema seguente: 
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Il fissaggio del controtelaio (se previsto) alla muratura deve essere realizzato: 
tramite turboviti autofilettanti da muro a tutto filetto, quando si ha una parete che garantisce la 
loro tenuta meccanica; 
tramite zanche da fissare al muro con leganti cementizi o con viti e tasselli negli altri casi. 
Le turboviti sono viti autofilettanti da muro, a tutto filetto, e rappresentano una soluzione efficace 
ed economica di fissaggio quando si ha una parete adatta. Tali viti non richiedono l’uso di tasselli 
poiché in grado di crearsi autonomamente il proprio corso all’interno del foro ed inoltre, poiché a 
tutto filetto, presentano il vantaggio di non tirare e non andare in tensione. La lunghezza della vite 
e la sua penetrazione nel supporto dipenderà dal tipo di materiale. (vedi tabella) 
 

 
La lunghezza totale della vite sarà individuata aggiungendo lo spessore del controtelaio e dello spa-
zio tra controtelaio e muro. 
In alternativa alle turboviti potranno essere utilizzare delle zanche fissate nell'apposita scanalatura 
ricavata nella spalla del controtelaio e sui fianchi del vano infisso. 
Le zanche verranno fissate alla parete con viti e tasselli oppure murate con dei cementi compatti, di 
rapida essiccazione e con basso potere isolante. 
 
Modalità di realizzazione dei giunti 



Comune di Ciampino - Adeguamento e riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso - Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

 Pagina 133 di 162 
 

La realizzazione dei giunti dovrà migliorare la separazione dell’ambiente interno da quello esterno 
nel modo più efficace con tecniche, metodologie e materiali come da prescrizione del produttore. 
Il giunto ricopre una serie di funzioni che possono essere così esemplificate: 
1) garantire l'assorbimento dei movimenti generati dalle variazioni dimensionali dei materiali sotto-
posti alle sollecitazioni climatiche; 
2) resistere alle sollecitazioni da carichi; 
3) rappresentare una barriera tra ambiente esterno ed interno. 
I giunti, quale elemento di collegamento tra parete esterna e serramento, sono da ritenersi per de-
finizione elastici, poiché destinati a subire ed assorbire movimenti di dilatazione e restringimento. 
Tali sollecitazioni, possono essere determinate come di seguito da: 
- dilatazione dei materiali e del serramento stesso; 
- peso proprio; 
- apertura e chiusura del serramento; 
- azione del caldo/freddo; 
- azione sole/pioggia; 
- azione del vento; 
- rumore; 
- umidità; 
- climatizzazione interna; 
- riscaldamento. 
Per garantire la tenuta all’acqua, all’aria ed al rumore, il giunto deve essere realizzato con materiali 
e modalità tali da assicurare integrità nel tempo. 
Ad esempio, il giunto di dilatazione per la posa del telaio in luce sarà costituito dai seguenti compo-
nenti: 
- cordolo di silicone esterno “a vista” con grande resistenza agli agenti atmosferici, buona elasticità 
e buona adesione alle pareti del giunto; 
- schiuma poliuretanica con funzioni riempitive e di isolante termo-acustico; 
- supporto di fondo giunto di diametro opportuno che, inserito nella fuga, esercita sulle pareti una 
pressione tale da resistere all’iniezione della schiuma e permette di fissare la profondità di  
- inserimento del sigillante conferendo ad esso la libertà di dilatazione o di contrazione; 
- cordolo di sigillante acrilico interno per separare il giunto dall’atmosfera interna. 
Prima di posare il telaio, quindi, sarà realizzato il giunto di sigillatura sull’aletta di battuta esterna e 
sul davanzale o base di appoggio con lo scopo di: 
impedire il passaggio di aria, acqua e rumore dall'esterno; 
consentire il movimento elastico tra la parte muraria ed il telaio. 
Per ottenere un buon isolamento termo-acustico del serramento posato, il giunto di raccordo sarà 
riempito con schiuma poliuretanica partendo dal fondo e facendo attenzione a non fare sbordare il 
materiale all’esterno della fuga. Infatti, la fuoriuscita dal giunto significherebbe dover rifilare la 
schiuma in eccesso perdendo così l'impermeabilizzazione della pelle superficiale formatasi con la 
solidificazione che garantisce la durata prestazionale del materiale. 
 
Art. 50.7 Opere da lattoniere 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di 
piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle di-
mensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 
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Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio ne-
cessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 
Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il la-
voro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 
Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, 
saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Di-
rezione dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 

L’Appaltatore, inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori 
un campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifi-
che che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano 
ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 
Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predi-
sposti opportuni giunti di dilatazione. 
In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti gal-
vaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.  
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 50.8 Opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 
Modalità di preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) 
con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  
In particolare, dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 
macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei 
modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, 
ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, 
le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'im-
piego dei materiali. 
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle su-
perfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno, 
pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo 
piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profon-
dità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire 
origine di danno e di degenerazione in genere. 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e 
macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, in-
tonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o 
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provvedimento necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali 
danni apportati. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento 
delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali 
impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, 
per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo even-
tuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla pol-
vere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 
preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, 
dovranno essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti con-
fermate dai marchi di qualità.  
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere com-
pletamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento 
delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa 
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e 
delle migliori qualità. 
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare 
di lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero 
di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, 
dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi 
rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le 
modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte 
che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad otte-
nere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo 
atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, 
ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno 
una mano di vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore 
previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 
Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 
L'applicazione del prodotto avverrà con pennello in almeno due mani fino a coprire completamente 
il ferro con uno spessore di circa 2 mm. 
I ferri di armatura dovranno essere liberi da calcestruzzo deteriorato, da sostanze grasse, dalla rug-
gine. A tale scopo sarà se necessario eseguita una sabbiatura al fine di portare le armature allo stato 
di metallo bianco. Se ciò non sarà possibile, si procederà quanto meno ad accurata spazzolatura con 
mezzi meccanici o manuali.  
Saranno comunque attuate puntualmente dall'Appaltatore tutte le prescrizioni specifiche del pro-
dotto fornite dall'azienda produttrice della malta impiegata, nonché le istruzioni operative impartite 
dalla Direzione Lavori. 
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Verniciature su legno 
Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la leviga-
tura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco 
Oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle successive fasi di preparazione, si dovrà 
attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; 
trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con 
prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del 
colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
 
IDROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con sab-
bia di quarzo di opportuna granulometria.  
 
TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a coprire 
interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale 
imprimitura a due o più mani. 
 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
- Tinteggiatura lavabile del tipo: 
a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pen-
nello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
 
- Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 
a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche;  
per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a pen-
nello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
 
RESINE SINTETICHE 
Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante +solvente), 
essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza pre-
sentare manifestazioni di alterazione. 
Nel caso di idropitture per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di 
veicolo con resistenze particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 
La tinteggiatura o rivestimento plastico murale rustico dovrà essere a base di resine sintetiche in 
emulsione con pigmenti e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e 
con una mano di fondo, data anche in più mani, per una quantità minima di kg.1,2/mq. posta in 
opera secondo i modi seguenti: 
a) pennellata o rullata granulata per esterni; 
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b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni. 
 
FONDI MINERALI 
Tinteggiatura di fondi minerali assorbenti su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici, trattati 
con colori minerali senza additivi organici ovvero liberati con un opportuno sverniciatore da pitture 
formanti pellicola, con colore a due componenti con legante di silicato di potassio puro (liquido ed 
incolore) ed il colore in polvere puramente minerale con pigmenti inorganici (per gruppi di colori 
contenenti una media percentuale più o meno elevata di ossidi pregiati), per consentire un processo 
di graduale cristallizzazione ed aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed al-
tamente traspirante con effetto superficiale simile a quello ottenibile con tinteggio a calce, resi-
stente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, coprente, lavabile, resistente a solvente, 
inodore e non inquinante, fortemente alcalino, da applicare con pennello in tre mani previa prepa-
razione del sottofondo.  
 
VERNICIATURA CLS 
Verniciatura protettiva di opere in calcestruzzo armato e non, poste all'esterno o all'interno liberate, 
con opportuno sverniciatore da eventuali pitture formanti pellicola mediante colore a base di silicati 
di potassio modificati (per gruppi di colori contenenti una media percentuale più o meno elevata di 
ossidi pregiati) e carichi minerali tali da consentire la reazione chimica con il sottofondo consolidan-
dolo e proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e tra-
spirante, resistente al calore, ai raggi ultravioletti ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a sol-
vente, inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello 
e/o a rullo in almeno tre mani previa preparazione del sottofondo. 
 
PRIMER AL SILICONE  
Applicazione di una mano di fondo di idrorepellente, a base di siliconi o silicati, necessario per il 
trattamento preliminare di supporti soggetti ad umidità da porre in opera a pennello o a rullo previa 
pulizia superficiale delle parti da trattare. 
 
CONVERTITORE DI RUGGINE  
Applicazione di convertitore di ruggine su strutture ed infissi di metallo mediante la posa in opera 
di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione acquosa 
lattiginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con 
adesione al 95% se sottoposto a graffiatura a croce. 
 
VERNICE ANTIRUGGINE  
Verniciatura antiruggine di opere in ferro esterne già opportunamente trattate, con funzioni sia di 
strato a finire di vario colore sia di strato di fondo per successivi cicli di verniciatura, mediante l'ap-
plicazione di una resina composta da un copolimero vinil-acrilico con caratteristiche di durezza, fles-
sibilità e resistenza agli urti, permeabilità al vapore d'acqua ed all'ossigeno di 15-25 
gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile 
a rullo, pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura antiruggine 
di opere in ferro costituita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quantità di olio 
di lino cotto o realizzata con prodotto oleosintetico equivalente previa preparazione del sottofondo 
con carteggiatura, sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso. 
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PITTURE MURALI CON RESINE PLASTICHE 
Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri cloro vinilici, 
ecc.) e solventi organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, 
avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità. 
 
RESINE EPOSSIDICHE  
Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponenti (kg/mq. 0,60) da applicare su 
superfici già predisposte in almeno due mani. 
 
SMALTO OLEOSINTETICO  
Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno 
forniti in confezione sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. Le 
caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire 
la durabilità, la stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. Verniciatura con smalto 
oleo sintetico, realizzata con componenti (olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari 
elementi) a basso contenuto di tossicità, da utilizzare su opere in ferro mediante applicazione a 
pennello in almeno due mani su superfici precedentemente trattate anche con vernice antiruggine. 
I tempi di essiccazione saranno intorno alle 6 ore. 
 
IMPREGNANTE PER LEGNO 
Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente da applicare su 
superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo solvente 
ed una seconda mano con minor quantità di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due 
mani di almeno 8-10 ore. 
 
Barriera protettiva antigraffiti per superfici esterne 
L'applicazione del prodotto è possibile con lavorazione a pennello, a rullo ovvero con pistola a 
spruzzo o con airless.  
Il supporto su cui applicare la barriera dovrà essere pulito, privo di polvere, sporcizia, grassi, oli ed 
efflorescenze. Se necessario si dovranno utilizzare metodi di rimozione con sabbiatura, idrosabbia-
tura o acqua in pressione, a seconda della superficie da trattare. 
La barriera applicata si dovrà trasformare quindi in una pellicola che non deve modificare in modo 
percettibile la superficie, ma permettere di intervenire per rimuovere i graffiti eventualmente ese-
guiti, con idropulitrice ad acqua calda. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Art. 50.8 Risanamento anticorrosivo del calcestruzzo armato degradato 
La corrosione delle armature del cemento armato è una delle principali cause del degrado dei ma-
nufatti in calcestruzzo. Il trattamento di rialcalinizzazione ed il relativo ripristino deve essere ese-
guito con particolare cura e nel pieno rispetto delle istruzioni previste per l'impiego dei materiali.  
 
Analisi del fenomeno 
Prima di procedere al recupero è necessario conoscere a fondo le cause del degrado, mediante 
un'accurata analisi che non può essere solo superficiale. 
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Ripristini localizzati, limitati e superficiali di strutture in calcestruzzo degradate non interrompono il 
processo di degrado ma in alcuni casi lo possono acuire. L’obiettivo del risanamento è innanzitutto: 
impedire l’avanzamento della corrosione, ripristinare l’ambiente basico passivante per i ferri d’ar-
matura, eliminare crepe e porosità superficiali, impedire la penetrazione dell’acqua nel conglome-
rato, creare una barriera alla carbonatazione ed infine restituire alla superficie la perfezione este-
tica.  
L’analisi del degrado viene eseguita individuando la profondità della carbonatazione, il grado di sol-
fatazione, lo spessore del copriferro, fessurazioni e cavità alveolari nascoste. Lo spessore del copri-
ferro può essere valutato mediante scalpellatura, dove non sia già in evidenza a causa di distacchi 
per fenomeni di spalling. Utilizzando una soluzione di fenoftaleina all’1% in etanolo (indicatore 
acido-base) può essere individuata la profondità della carbonatazione grazie al viraggio dall’incolore 
al viola dovuto al passaggio da valori di ph 8,5 - 9 (cls carbonatato) a valori superiori.  
 
Ripulitura e preparazione dei ferri 
Con l'utilizzo di un demolitore e/o di una martellina manuale bisognerà scoprire tutti i ferri presenti 
sulla zona da trattare in modo da rimuovere il calcestruzzo deteriorato e asportare tutte le parti 
incoerenti e in fase di distacco. Andranno rimosse anche tracce di olii, disarmante, ruggine e sporco 
in genere. 
Si procederà quindi alla preparazione delle armature con la ripulitura dalla ruggine con la tecnica 
della sabbiatura (se disponibile) ovvero con una spazzolatura energica della superficie dei ferri allo 
scopo di portare le armature allo stato di metallo bianco.  
Si avrà cura di eliminare quegli elementi che in futuro possano costituire punti di penetrazione per 
acqua ed aria nella matrice cementizia. 
 
Trattamento di ripristino 
Il trattamento di ripristino si realizzerà in modo rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 
e UNI EN 1504-9 con i materiali riportati nel capitolo Qualità dei Materiali e dei Componenti.La Di-
rezione lavori verificherà il materiale presentato dall'impresa controllando scheda tecnica e moda-
lità operative. Il sistema di trattamento dovrà essere interamente della stessa marca.  
Il successivo trattamento passivante andrà eseguito immediatamente dopo la pulizia dei ferri a me-
tallo bianco per evitare una nuova ossidazione dovuta a piogge o umidità ambientale. 
Il risanamento del calcestruzzo dovrà essere realizzato con impiego esclusivo di malta strutturale 
premiscelata a stabilità volumica o a ritiro compensato, tissotropica, antiritiro, fibrorinforzata, ad 
elevata adesione al supporto, con totale inerzia all’aggressione acida e agli elettroliti. Il prodotto 
deve rispondere ai requisiti minimi richiesti dalla UNI EN 1504-3 per le malte strutturali di classe R4. 
La posa in opera dovrà essere realizzata con personale specializzato e idoneo all'impiego delle tec-
nologie adottate per lo specifico lavoro. La malta dovrà essere quindi applicata a spruzzo (con mac-
china intonacatrice) o a cazzuola e finita a frattazzo per la complanatura finale e l’ottenimento di 
una superficie finale liscia e priva di microcavallature. 

La malta utilizzata dovrà essere comprovata da idonea certificazione rilasciata da laboratori uffi-
ciali.  

La tipologia di malta impiegata dovrà possedere i requisiti principali di seguito riportati: 
• alta aderenza al supporto di calcestruzzo; 
• alta aderenza all’acciaio costituente l’armatura del calcestruzzo; 
• assenza di ritiro (stabilità volumetrica o ritiro compensato) ottenuta mediante una espan-

sione esplicata nella fase di primo indurimento; 
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• elevata tissotropia; 
• facilità di preparazione del prodotto pronto all’uso; 
• elevato modulo elastico a compressione (non inferiore a 26.000 MPa); 
• elevata resistenza meccanica a compressione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 

60 MPa); 
• elevata resistenza meccanica a flessione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 9 

MPa); 
• elevata resistenza all’umidità; 
• elevata resistenza ai solfati; 
• presenza di cloruri al suo interno non superiori al 0,1%. 

Le temperature durante la fase di applicazione della malta dovranno essere ottimali, ovvero tra i 
+15° C e + 
35° C e comunque non inferiori a + 5° C. 
Applicazioni possibili: 

• negli interventi di recupero, consolidamento e ripristino di opere in conglomerato cemen-
tizio armato; 

• nei casi di lunghe sospensioni per la ripresa del getto, sui ferri di armatura di attesa di parti 
strutturali in conglomerato cementizio armato. 

 
Art. 50.9 Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 
1. Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli 
spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli 
spazi interni del sistema edilizio. 
Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione sem-
plice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solita-
mente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 
2. Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è compo-
sta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono 
essere realizzati come segue. 
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti rispon-
denti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). 
Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio 
alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni 
(bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettue-
ranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri ele-
menti. 
La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei mo-
vimenti localizzati dalla facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del 
vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la du-
rabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle 
facciate. 
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b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 
silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 
nell'articolo opere in gesso, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, sovrap-
posizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza 
al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento ter-
mico, acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle co-
perture. 
Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. Co-
munque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà 
la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle interfe-
renze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle 
camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non 
coerenti con la funzione dello strato. 
c)Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con e senza 
piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono 
essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pareti 
esterne e partizioni interne. 
Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei Lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi 
che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi 
previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che 
gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire 
l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, ele-
menti di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. 
che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti ed essere completate con sigil-
lature, ecc. 
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve es-
sere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo 
gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 
 
Art. 50.11 Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da preve-
nire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere traspor-
tati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie pun-
tellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per man-
canza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 
ripristino le parti indebitamente demolite. 
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Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere op-
portunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei 
loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Ap-
paltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 
Art. 50.12 Realizzazione servizi igienici per disabili 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, 
comprovati da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 
380/2001 e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli com-
ponenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la pre-
senza di barriere architettoniche.  
 
INDICAZIONI PER LA DIREZIONE LAVORI 
Nello specifico la Direzione Lavori dovrà assicurare il rispetto delle normative vigenti per la realizza-
zione dei servizi igienici per i disabili. Il posizionamento dei sanitari e dei diversi accessori necessari 
per la fruibilità dei servizi igienici da parte delle persone diversamente abili dovrà essere conforme 
a quanto indicato negli elaborati grafici di progetto.  
Sarà quindi necessario rispettare le seguenti normative: 
 
• NORMATIVA CONI PER L'IMPIANTISTICA SPORTIVA 

art.5- Fruibilità da parte degli utenti DA 
 
art.8.1. - Spogliatoi per atleti 
"...Gli spogliatoi dovranno risultare accessibili e fruibili dagli utenti DA; a tal fine le porte di accesso 
dovranno avere luce netta non inferiore a m 0,90; eventuali corridoi, disimpegni o passaggi dovranno 
consentire il transito ed ove necessario la rotazione della sedia a ruote, secondo la normativa vi-
gente. ..." 
 
art.8.2- Spogliatoi per giudici di gara/istruttori 
"...Gli spogliatoi dovranno essere accessibili e fruibili dagli utenti DA. dotando ogni spogliatoio di 
almeno un servizio igienico fruibile da parte degli utenti DA; è sconsigliata la realizzazione di locali 
WC per utenti DA con presenza di doccia all'interno. ..." 
 
art.8.6- Servizi igienici 
"...I servizi igienici per utenti DA dovranno avere dimensioni minime di m 1,50x 1,50 con porta di 
accesso apribile verso l'esterno, o scorrevole. Nel caso in cui il lavandino sia previsto all'interno del 
locale, la dimensione minima sarà di m 1,50x 1,80. Almeno un servizio igienico per gli spogliatoi degli 
uomini ed uno per quello delle donne dovranno essere fruibili da parte degli utenti DA. ..." 
 
art.8.7- Docce e asciugacapelli 
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"...sono preferibili docce a pavimento in locale comune, senza divisori fissi onde consentire un age-
vole uso anche da parte degli utenti DA. Ogni doccia dovrà avere una dimensione minima (posto 
doccia) di m 0,90x0,90 con antistante spazio di passaggio della larghezza minima di m 0,80 (preferi-
bilmente m 0,90). ...In ogni locale doccia almeno un posto doccia dovrà essere fruibile da parte degli 
utenti DA; a tal fine la doccia dovrà avere uno spazio adiacente per la sosta della sedia a ruote; tale 
spazio, delle stesse dimensioni, potrà coincidere con un posto doccia, ove non siano realizzati sepa-
ratori fissi. Il posto doccia per gli utenti DA dovrà essere dotato di sedile ribaltabile lungo m 0,80 
profondo circa m 0,50 e di accessori conformi alla normativa vigente" 
 
• DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 14 GIUGNO 1989, N.236 

8.1.1 Porte 
La luce netta della porta di accesso di ogni edificio e di ogni unità immobiliare deve essere di almeno 
80 cm. La luce netta delle altre porte deve essere di almeno 75 cm. 
Gli spazi antistanti e retrostanti la porta devono essere dimensionati nel rispetto dei minimi previsti 
negli schemi grafici di seguito riportati. 
L'altezza delle maniglie deve essere compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm). 
Devono inoltre essere preferite soluzioni per le quali le singole ante delle porte non abbiano lar-
ghezza superiore ai 120 cm, e gli eventuali vetri siano collocati ad una altezza di almeno 40 cm dal 
piano del pavimento. L'anta mobile deve poter essere usata esercitando una pressione non superiore 
a 8 kg. 
 
8.1.6 Servizi igienici 
"...lo spazio necessario all'accostamento e al trasferimento laterale dalla sedia a ruote alla tazza 
w.c. e al bidet, ove previsto, deve essere minimo 100 cm misurati dall'asse dell'apparecchio sanitario;  
…lo spazio necessario all'accostamento frontale della sedia a ruote al lavabo deve essere minimo di 
80 cm misurati dal bordo anteriore del lavabo. Relativamente alle caratteristiche degli apparecchi 
sanitari inoltre: 
i lavabi devono avere il piano superiore posto a cm 80 dal calpestio ed essere sempre senza colonna 
con sifone preferibilmente del tipo accostato o incassato a parete; i w.c. e i bidet preferibilmente 
sono di tipo sospeso, in particolare l'asse della tazza w.c. o del bidet deve essere posto ad una di-
stanza minima di cm 40 dalla parete laterale, il bordo anteriore a cm 75-80 dalla parete posteriore 
e il piano superiore a cm 45-50 dal calpestio. 
la doccia deve essere a pavimento, dotata di sedile ribaltabile e doccia a telefono. Nei servizi igienici 
dei locali aperti al pubblico è necessario prevedere e installare il corrimano in prossimità della tazza 
w.c., posto ad altezza di cm 80 dal calpestio, e di diametro cm 3-4; se fissato a parete deve essere 
posto a cm 5 dalla stessa…Per raggiungimento dell'apparecchio sanitario si intende la possibilità di 
arrivare sino alla diretta prossimità di esso, anche senza l'accostamento laterale per la tazza w.c. e 
frontale per il lavabo. 
 
8.1.10 Scale  
...In caso di disegno discontinuo, l'aggetto del grado rispetto al sottogradino deve essere compreso 
fra un minimo di 2 cm e un massimo di 2,5 cm...Il parapetto che costituisce la difesa verso il vuoto 
deve avere un'altezza minima di 1,00 m. 
 
8.1.11 Rampe 
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Non viene considerato accessibile il superamento di un dislivello superiore a 3,20 m ottenuto esclu-
sivamente mediante rampe inclinate poste in successione. 
La larghezza minima di una rampa deve essere: 
-di 0,90 m per consentire il transito di una persona su sedia a ruote; 
-di 1,50 m per consentire l'incrocio di due persone. 
Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un 
ripiano orizzontale di dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasver-
sale e 1,70 m in senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte. 
Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non pieno, la rampa deve avere un cordolo di 
almeno 10 cm di altezza. 
La pendenza delle rampe non deve superare l'8%. 
Sono ammesse pendenze superiori, nei casi di adeguamento, rapportate allo sviluppo lineare effet-
tivo della rampa. 
In tal caso il rapporto tra la pendenza e la lunghezza deve essere comunque di valore inferiore ri-
spetto a quelli individuati dalla linea di interpolazione del seguente grafico  
 
Rapporto tra pendenza e lunghezza rampa

 

REALIZZAZIONE IMPIANTO SPORTIVO 

Art. 51 Superfici di gioco 

L'intervento prevede la ristrutturazione e rigenerazione di un impianto costituito da campo 
sportivo scoperto da destinare alla pratica delle seguenti discipline sportive: 

• Calcio a 11 ; 

• Rugby; 

• Atletica leggera; 

• Calcio a 5. 

Le superfici dei campi da gioco di tipo sintetico dovranno soddisfare i requisiti generali indicati dalla 
UNI EN 1817 e dalla UNI EN 14904 se coperti. 

 
Proprietà tecniche e metodi di prova 

La superficie del campo da realizzare dovrà rispecchiare specifiche proprietà tecniche dettate 
dalle relative norme di riferimento elencate di seguito. 
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• Il comportamento del rimbalzo verticale della palla dovrà essere conforme ai mi-
nimi indicati dalla norma UNI EN 12235. (I valori percentuali dovranno essere mag-
giori o uguali al 90%). 

• La resistenza ad un carico rotante dovrà essere conforme alle indicazioni della 
norma UNI EN 1569 (spostamento minore o uguale a 0,5 mm). 

• La resistenza all'usura dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN ISO 
5470-1. 

• La resistenza al fuoco dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN 
13501-1. 

• La brillantezza speculare dovrà essere conforme alle indicazioni della norma UNI EN 
ISO 2813 (valori percentuali minori o uguali al 30%). 

• La resistenza all'impronta sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI 
EN 1516 (valori in mm minori o uguali a 0,5). 

• La resistenza all'impatto dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla 
norma UNI EN 1517 (valori in mm minori o uguali a 0,5). 

• La resistenza allo scivolamento dovrà essere conforme alle indicazioni fornite 
dalla norma UNI EN 13036-4. 

• L'assorbimento degli urti sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI 
EN 14808 (valori percentuali compresi tra 25% e 75%). 

• La deformazione verticale sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI EN 
14809 (valori in mm minori o uguali a 5). 

• La resistenza termica dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI 
EN 12667. 

• La resistenza alla bruciatura di sigaretta sarà conforme alle indicazioni fornite 
dalla norma UNI EN 1399. 

• La resistenza all'azione di una sedia a rotelle sarà conforme alle indicazioni fornite 
dalla norma UNI EN 425. 

• La stabilità dimensionale dovrà essere conforme alle indicazioni fornite dalla 
norma UNI EN ISO 23999. 

• La durezza dello strato di usura sarà conforme alle indicazioni fornite dalla norma UNI 
ISO 48-4. 

 
Norme CONI per l'impiantistica sportiva - Tabella A 

Caratteristiche delle pavimentazioni sportive per attività e livello d'uso 
Attività 
sportiva 

Codici delle pavimentazioni 
10 20 30 40 51 52 53 61 62 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 81 82 91 92 93 

Calcio 3 2                  2 2    
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Calcio a 5 1 1  3 3   1 1  3 3 3 3 3 3 3 3 3 2 2    

Pallavolo  1  3 2   1 1  2 2 2 2 2 2 2 2 2      

Pallacanes-
tro 

 1  3 2   1 1  2 2 2 2 2 2 2 2 2      

Handball  1  3 2   1 1  3 3 3 3 3 3 3 3 2      

Tennis 3 3    1 1    3 3 3 3 3 3  3  3 3 2   

 
Livelli d'uso 

1 - Attività non agonistiche 
2 - Attività agonistiche a livello locale 
3 - Attività agonistiche a livello nazionale e internazionale 

 
Appendice alla tabella A 

Codici dei tipi di pavimentazione sportiva e loro destinazione 
 

Codice De-
scrizione 

indoor outdoor 

10 tappeti erbosi naturali  x 

20 terre stabilizzate  x 

30 ghiaccio x x 

40 legno x  
50 cementizi   

51 conglomerati cementizi compatti x x 

52 conglomerati cementizi porosi x x 
53 granigliati cementizi in getti x x 

60 asfaltoidi   
61 conglomerati bituminosi asfaltosi normali x x 

62 conglomerati bituminosi asfaltosi con elas-
tomeri 

x x 

70 sintetici   
71 elastomeri omogenei x X 

72 granulati compatti x x 

73 granulati porosi x x 

74 multistrati x x 

75 PVC x  

76 gomma x x 

77 linoleum x  

78 resine acriliche e/o elastomeriche x x 

79 resine epossidiche x x 

80 manti erbosi artificiali   

81 senza intasamento x x 

82 con intasamento  x 

90 altri   
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91 prefabbricati in materie plastiche x x 

92 moquette x x 

93 tappeti e pedane speciali x x 
 
 

Norme CONI per l'impiantistica sportiva - Tabella B 
Caratteristiche illuminotecniche consigliate per le attività sportive 

 
 

Spazi - im-
pianti 

Livello 
attività 

(a) 

All'aperto (b) Al coperto (b) 

Illuminamento 
medio (lux) 

Ill. 
min./ 
ill. 
medio 

Illuminamen to 
specifico (lux) 

Illuminamen to 
medio (lux) Ill. 

min./ ill. 
medio 

Illuminamen-
tomedio (lux) 

 
 

Calcio 

3 500 0,7     

2 200 0,6     

1 75 0,5     

 
 

Calcio a 5 

3 500 0,7  750 0,7  

2 200 0,7  500 0,7  

1 75 0,5  200 0,5  

 
Pallacanestro 
Pallavolo Pal-

lamano 

3 500 0,7  750 0,7  

2 200 0,6  500 0,7  

1 100 0,5  200 0,5  

 
 

Tennis 

3 500 0,7  750 0,7  

2 300 0,7  500 0,7  

1 200 0,6  300 0,5  
 

N.B. 

(a) Livelli di attività: 

1. Attività non agonistiche 

2. Attività agonistiche a livello locale 

3. Attività agonistiche a livello nazionale o internazionale 

(b) Gli illuminamenti, salvo diversa specifica, si intendono sul piano orizzontale, coincidente con 
la superficie dello spazio di attività (sup. dell’acqua per le vasche natatorie). 

Superficie in erba sintetica 

Negli impianti sportivi, la superficie di gioco in erba sintetica deve garantire una idonea 
risposta biomeccanica sia all'interazione giocatore-superficie, che all'interazione palla-superficie 
secondo i parametri indicati delle norme UNI EN 15306 e UNI EN 15330-1. 
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L'interazione palla-superficie dipenderà dalla lunghezza dell'erba e dalla qualità e quantità di intaso 
utilizzato, che determinerà anche la velocità del campo. 
 
Il campo in erba artificiale è da considerare a tutti gli effetti come un vero e proprio strumento per 
lo sviluppo del gioco del rugby sia a livello amatoriale che professionale. Dovrà, pertanto, rispondere 
alle disposizioni LND e FIR ed essere idoneo all’omologazione. Il punto d’incontro tra le due 
federazione è con l’altezza del manto di 60 mm. Il rispetto dei regolamenti vigenti è necessario per 
assicurare la sicurezza degli atleti che svolgono attività agonistica sulle superfici di gioco. 
 
Un buon sistema in erba sintetica dovrà essere resiliente, avere una elevata durata nel tempo e 
una efficiente protezione UV. 

Le zolle di erba sintetica saranno composte da filamenti in polietilene o polipropilene del colore 
indicato in progetto, con le seguenti caratteristiche tecniche e dimensionali: 

• Il tappeto prefabbricato sarà costituito in materiale atossico, non contenente metalli 
pesanti o derivati di idrocarburi, elastico ammortizzante e drenante, totalmente 
rivestito da materiale tessuto non tessuto, tale da assicurare una deformazione ottimale 
del sistema. 

 Termosaldato con lo strato superficiale, il tappeto potrà essere caratterizzato da 
scanalature che facilitino il drenaggio dell’acqua anche durante precipitazioni di forte intensità. 
Tali scanalature potranno svolgere la funzione di drenaggio orizzontale delle acque meteoriche 
(geodreno) scaricando in apposite canalette perimetrali prefabbricate previste e indicate in 
progetto. 

L'intaso prestazionale sarà costituito da una delle seguenti categorie: 

1) materiale organico di origine vegetale naturale derivante dalla sfibratura di parti di piante 
arboree esente da materiali estranei 

L'intaso di stabilizzazione sarà in sabbia silicea. 

 Il "sistema di incollaggio" sarà un insieme inscindibile di 4 componenti: il primario sul quale 
viene tessuta l’erba artificiale, la spalmatura del primario stesso (del quale è vietato l’utilizzo del 
lattice di SBR a far data dal 31 agosto 2014), la colla utilizzata e la banda di supporto alla colla. Il 
sistema sarà considerato valido solo ed esclusivamente se i 4 componenti rimarranno gli stessi. 

 Il sistema di incollaggio dovrà resistere alle sollecitazioni meccaniche idonee all’impiego 
per il quale è destinato, per evitare problematiche di cedimento degli accoppiamenti dei teli dei 
manti. Tramite analisi di laboratorio, dovrà essere accertato che il prodotto sia idoneo e risponda 
ai requisiti minimi richiesti. 

 Oltre alle specifiche dettate dal produttore, il sistema di incollaggio dovrà rispettare le 
seguenti caratteristiche minime: 

• Spalmatura -> Poliuretano, tecnologia “Hot melt” ed altre soluzioni tecniche 
ecocompatibili eventualmente proposte 

• Larghezza della banda ≥ 400 mm 
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• Resistenza del sistema di incollaggio nuovo allo strappo ≥ 1500N 

• Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato allo strappo ≥ 1350N 

• Resistenza del sistema di incollaggio nuovo allo scollamento ≥ 120N 

• Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato allo scollamento ≥ 100N 

Verifica del sottofondo 

Il sottofondo è esistente, si provvederà alla sola verifica della planarità. La tipologia di sottofondo 
drenante realizzata fedelmente come riportata in progetto risulta del tipo: 

SOTTOFONDO 

Le operazioni necessarie al fine di ottenere un sottofondo conforme al Regolamento sopra citato 
consistono in: 

- eliminazione dello strato superiore in sabbia del sottofondo (attualmente compattato e non 
drenante) per una profondità di circa 3cm; 

- erpicatura ed arieggiamento dello strato immediatamente inferiore (per una profondità di circa 
10cm, in modo da eliminare tutta la sabbia precipitata in questo strato), con successivo ripristino 
delle pendenze regolamentari; 

- Riporto di uno strato di 3,00 cm di opportuna sabbia di cava, pulita e lavata (granulometria: 0,2-
2,0mm) e ripristino della planarità e delle pendenze così come previsto nel vigente Regolamento; 

- messa in opera, sui due lati, di canalina cementizia per la raccolta delle acque superficiali e di 
apposita griglia metallica anti-tacco, classe di carrabilità B125; 

- Realizzazione di un nuovo impianto di irrigazione; impianto a 6 irrigatori a scomparsa, compreso 
scavi, cisterna di accumulo da 10.000 lt, posa in opera e collaudo finale; 

- Ripristino della planarità nella zona dove è installata una vasca di accumulo delle acque 
metereologiche; 

- Realizzazione n°4 plinti di fondazione per le porte da Rugby, così come da regolamento FIR, di 
circa 1 m3 l’uno, e n°6 plinti, di dimensioni idonee alla verifica della staticità, delle reti 
fermapalloni,  

Pozzetti 

Riposizionamento dei pozzetti d’ispezione in cls di sezione interna di 40x40 cm, già installati 
riponendoli fuori del campo per destinazione e alla confluenza delle due tubazioni (primaria e 
secondaria) per la raccolta delle loro acque, nei casi in cui si realizza in superficie un pozzetto della 
stessa larghezza della canaletta questo dovrà consentire l’ispezionabilità del pozzetto inferiore 
40x40 e delle tubazioni. Il fondo del pozzetto dovrà essere riempito in cls magro per evitare 
ristagni di materiali (intasi del manto, fogliame) evitando che con le piogge si creino ostruzioni 
nell’intero impianto di drenaggio. L’ultimo pozzetto/vasca d’ispezione prima del collegamento al 
collettore fognario, deve essere mantenuto, diaframmato e sifonato per recuperare il materiale 
accumulato proveniente da tutto l’impianto drenante. Sarà da realizzare, in quest’ultima, così 
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come già elencato nelle opere di sottofondo, il ripristino della planarità nella zona perimetrale alla 
vasca, soggetta a dei cedimenti del terreno. 

Canaletta 

Posizionamento di una canaletta (materiali ammessi in cls o cls polimerico) sui lati corti, a 
completamento dell’impianto esistente, posta fuori del campo per destinazione, per la raccolta 
delle acque di drenaggio superficiale completa di griglia in metallo antitacco a feritoie classe di 
carico B 125, allineata o affiancata ai pozzetti d’ispezione del drenaggio principale o collegata con 
tubazione agli stessi, per lo smaltimento delle acque meteoriche superficiali. Sono ammesse 
canalette con paratie laterali di altezza differente (max. 10 mm) per permettere l’inserimento dei 
tappetini elastici drenanti tra la paratia più bassa e la griglia. 

Falde e pendenza 

Lo strato finito del sottofondo deve essere realizzato a due o quattro falde, fino alla fine del campo 
per destinazione o fino alle canalette. Le falde devono avere una unica pendenza, che deve essere 
dichiarata negli elaborati del progetto, da scegliere da un min. di 0,3% ad un max. di 0,5% con una 
tolleranza nella realizzazione di ± 0,05%. 

Art. 52 Impianto di calcio 

Generalità - terreno di gioco 
Il terreno di gioco sarà costituito da una superficie di gioco interamente artificiale. Il colore delle su-

perfici artificiali dovrà essere verde. Il campo  
 
Dimensioni e tracciatura del campo 

Le linee che delimitano i lati più lunghi del terreno sono denominate “linee laterali”; quelle che delimitano 
i lati più corti, “linee di porta”. Il terreno di gioco sarà diviso in due metà dalla “linea mediana”, che congiunge 
il punto medio delle due linee laterali. A metà della linea mediana sarà segnato il punto centrale del terreno 
di gioco e attorno a questo punto sarà tracciata una circonferenza di 9,15 m di raggio. 

 
Tutte le linee, realizzate con vernici ad acqua, dovranno essere della stessa larghezza, non superiori a 

12 cm e non inferiori a 10 cm. Le linee di porta dovranno avere la stessa larghezza dei pali e della traversa. 
Laddove siano utilizzate superfici artificiali, sono consentite altre linee purché siano di un colore differente 
e chiaramente distinguibili dalle linee del terreno di gioco per il calcio. 

 
La lunghezza delle linee laterali dovrà essere superiore alla lunghezza delle linee di porta. L'area di gioco 

in progetto dovrà avere le seguenti dimensioni: 
 

• Lunghezza: m 100,00 

• Larghezza: m 60,00 
 

La superficie delimitata per l'area di porta sarà costituita da due linee tracciate perpendicolarmente alla 
linea di porta, a 5,50 m dall’interno di ciascun palo della porta. Queste due linee avranno una lunghezza di 
5,50 m verso l’interno del terreno di gioco e saranno congiunte da una linea parallela alla linea di porta. 
L'area di porta è all'interno dell'area di rigore. 

L'area di rigore sarà delimitata da due linee tracciate perpendicolarmente alla linea di porta, a 16,50 m 
dall’interno di ciascun palo della porta. Queste due linee avranno una lunghezza di 16,50 m verso l’interno 
del terreno di gioco e saranno congiunte da una linea tracciata parallelamente alla linea di porta. All’interno 
di ciascuna area di rigore, a 11 m dalla linea di porta, equidistante dai pali, sarà segnato il punto del calcio 
di rigore. Con centro in tale punto dovrà essere tracciato all’esterno dell’area di rigore un arco di circonfe-
renza di 9,15 m di raggio. (vedi figura seguente) 

Nei quattro angoli del rettangolo di gioco sarà tracciata un'area d'angolo con un quarto di circonferenza di 
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un metro di raggio all’interno del terreno di gioco. A ciascun angolo del terreno di gioco sarà quindi infissa 
un’asta con bandierina, non appuntita in alto, e avente un’altezza non inferiore a 1,50 m dal terreno. 

 
Campo per destinazione 

Tra le linee perimetrali del terreno di giuoco ed il pubblico od un ostacolo qualunque (muro, rete, 
fossato, alberi od altro) vi dovrà essere una striscia di terreno piana e al medesimo livello del terreno di 
giuoco, della larghezza minima di metri 2,50 in corrispondenza dei lati lunghi e metri 3,50 in corrispon-
denza dei lati corti, denominata "campo per destinazione". 

 
L’area tecnica si riferisce a gare che si disputano in stadi che dispongano di panchine per lo staff tec-

nico ed i calciatori di riserva, come descritto di seguito: 
• l’area tecnica dovrà estendersi lateralmente soltanto un metro per parte oltre le panchine e in avanti fino 

ad un metro dalla linea laterale; 
• dovrà essere utilizzata la segnatura per delimitare l’area. 

 
Le porte 

Una porta dovrà essere posta al centro di ciascuna linea di porta, completa in opera e rispondente ai requisiti 
di funzionalità e sicurezza dettati dalla norma UNI EN 748. 
Le porte consistono di due pali verticali infissi ad uguale distanza dalle bandierine d’angolo e congiunti alla 
sommità da una barra orizzontale (traversa). I pali delle porte e le traverse devono essere di materiale 
approvato e di forma quadrata, rettangolare, circolare o ellittica. 
La distanza che separa i due pali sarà di 7,32 m ed il bordo inferiore della traversa sarà situato a 2,44 m dal 
suolo. I pali e la traversa devono essere di colore bianco ed avere uguale larghezza e spessore, non superiore 
a 12 cm. 
Posteriormente alle porte, dovranno essere applicate delle reti di canapa, juta o nylon, in modo che siano 
distanti, nella parte superiore, almeno cm. 50 dalla traversa e, nella parte inferiore, almeno m. 1,50 dalla 
linea di porta. Le reti, inoltre, devono essere appese ai sostegni e non sovrapposte agli stessi. 
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Art. 53 Impianto di Rugby 

Generali 
 Tutti i campi da rugby in erba sintetica, così come quello in oggetto, siano essi ad uso 
professionistico, amatoriale o per il solo allenamento, sono soggetti alle norme regolamentate dalla 
“WR22 Regulation” che è la normativa di riferimento imposta dalla World Rugby. 
 La “WR22 Regulation” definisce delle specifiche tecniche prestazionali per stabilire uno 
standard minimo per le superfici con manto erboso sintetico che possono essere utilizzate per il 
gioco del rugby e conseguentemente detta delle procedure di collaudo e approvazione che i 
produttori e le altre entità REGOLAMENTO tecnico per l’omologazione degli impianti sportivi di 
nuova costruzione 
 Federazione Italiana Rugby coinvolte nella realizzazione e nella manutenzione in totale 
efficienza del campo in erba artificiale deve rispettare La “WR22 Regulation” definisce inoltre che, 
una superficie di gioco artificiale, potrà essere ritenuta idonea alla pratica sportiva del rugby, quindi 
certificata come conforme alle specifiche tecniche prestazionali sopra citate, solamente al 
completamento con esito positivo dei TEST DI LABORATORIO (Certificazione World Rugby rilasciata 
dal Produttore) e di PROVE SUL CAMPO (Certificazione rilasciata da Laboratori accreditati dopo aver 
effettuato i test sulla superficie di gioco artificiale installata; tali test hanno validità di 2 anni). 
 La Federazione Italiana Rugby potrà omologare esclusivamente le superfici di gioco artificiali 
rispondenti a tali prerogative, a seguito di presentazione dei certificati “WR” sopra descritti. 
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Dimensioni del Campo 
1. Il campo di gioco avrà le seguenti dimensioni: 

• lunghezza 90 m  
• larghezza 60 m 
• Area di meta 5x60 m 

2. La lunghezza e la larghezza dell’area di gioco devono essere il più possibile vicine alle dimensioni 
indicate. 

3. La distanza tra la linea di meta e la linea di pallone morto deve essere non inferiore a 7 metri. In 
ogni caso non inferiore a 5 mt. 

4. Assenza di ostacoli fissi a meno di 3 mt.  
 
 

 
 

Tracciatura 
La tracciatura del campo verrà eseguita mediante vernici ad acqua. 
 
Linee continue 

• Le linee di pallone morto e le linee di touch di meta, sono entrambe all’esterno delle aree di 
meta; 

• Le linee di meta, che sono all’interno dell’area di meta, sono fuori del campo di gioco; 
• Le linee dei 22 metri, che sono parallele alle linee di meta; 
• La linea di metà campo, che è parallela alle linee di meta; 
• Le linee di touch, che sono fuori del campo di gioco. 

 
Tratti di Linea 

Tutte le linee diverse da quelle continue, sono tratti di linea della lunghezza di 5 metri. Ci sono due 
set di tratti di linea, entrambi i quali sono a 10 metri da e paralleli alla linea di metà campo. 
Sono chiamate tratti di linea dei 10 metri. I tratti di linea dei 10 metri intersecano i tratti di linea che sono 
posti a 5 metri e 15 metri parallelamente ad entrambe le linee di touch. 

Ci sono due set di tratti di linea che sono posti a 5metri da e paralleli ad entrambe le linee di touch. 
Queste linee vanno dai tratti di linea dei 5 metri paralleli a ciascuna linea di meta ed intersecano entrambe 
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le linee dei 22 metri, entrambi i tratti di linea dei 10 metri e la linea di metà campo. Questi sono chiamati 
tratti di linea dei 5 metri. 

Ci sono due set di tratti di linea che sono posti a 15 metri da e paralleli ad entrambe le linee di 
touch. 

Queste linee vanno dai tratti di linea dei 15 metri paralleli a ciascuna linea di meta ed intersecano 
entrambe le linee dei 22metri, entrambi i tratti di linea dei 10 metri e la linea di metà campo. Questi sono 
chiamati tratti di linea dei 15 metri. 

Ci sono sei tratti di linea posti a 5 metri da e paralleli ad entrambe le linee di meta. Due tratti di 
linea sono posizionati con il loro centro a 5 metri e 15 metri da ciascuna linea di touch. 

Altri due tratti di linea sono posizionati di fronte a ciascun palo della porta così che ci siano 5 metri 
tra questi tratti di linea. 

In Centro c’è una linea lunga 0,5 metri che interseca il centro della linea di metà campo. 
 

Ampiezza della segnatura 

Strisce con un’ampiezza di 10 cm min. e non oltre i 12 cm; 
 

Pali da gioco 
La distanza fra i due pali della porta è di 5,6 metri. La barra trasversale è disposta fra i due pali della 

porta 
in modo che il suo bordo superiore sia a 3 metri dal terreno. L’altezza minima dei pali della porta è di 3,4 
metri. In altezza è ammessa una tolleranza di ±2 % (±5 cm). 

Quando l’imbottitura è attaccata al palo della porta la distanza tra la linea di meta e il margine 
dell’imbottitura non deve superare i 300 mm. I pali della porta e l’asta trasversale devono avere una 
larghezza rispettivamente un diametro minimo di 80 mm e massimo di 120 mm. 

Possono essere a sezione tonda od ovale e devono essere possibilmente in lega di alluminio 
leggera. I pali e l’asta trasversale devono essere preferibilmente di colore bianco e non devono portare 
scritte o colori che, ad ogni modo, non dovranno confondere la visibilità. Le porte da gioco potranno essere 
installate sul campo da gioco attraverso opportune modalità di ancoraggio, ovvero attraverso la 
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realizzazione opportuni alloggi per i pali adeguatamente proporzionati nel rispetto del rapporto “altezza 
pali fuori terra-profondità di scavo – stratigrafia del terreno”, purché rispondano ai carichi di resistenza del 
vento e alla torsione statica, con relativa relazione/collaudo a firma di tecnico abilitato; ad opere terminate, 
andrà acquisita la dichiarazione di corretto montaggio delle porte stesse. 
 

           
 
 
 

 

Art. 54 Impianto d’irrigazione 

La realizzazione dell'impianto d’irrigazione, come progettualmente previsto, sarà adeguata alle 
esigenze del campo, con min. sei irrigatori (sia a cannoncino che a scomparsa nel terreno) con le gittate 
adeguate alla totale copertura del campo. Verrà realizzato un nuovo impianto di irrigazione per il campo di 
gioco, il quale risulterà interrato, con funzioni completamente automatiche controllate da un 
programmatore. 
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È prevista l'installazione di n. 6 irrigatori, posizionati sui lati lunghi (n.3 per ogni lato), al di fuori 
della canalina e al di fuori del campo per destinazione. La loro gittata (42 ml) è in grado di irrorare il campo 
da giuoco così come previsto dal Regolamento in vigore.  

La rete di distribuzione verrà realizzata mediante una tubazione perimetrale ad anello in Polietilene 
ad Alta Densità, colore nero con riga azzurra coestrusa, per condotte di acqua in pressione, conforme alle 
norme UNI EN 12201. Interrata alla profondità minima di 60 cm, la tubazione provvede a collegare tutti gli 
irrigatori con un percorso perimetrale chiuso ad anello, oltre ad un tratto dall’anello alla cisterna di 
accumulo dotata di elettropompa.  

L’impianto sarà alimentato infatti da una nuova cisterna d’accumulo di capacità minima 10'000 lt, la 
quale verrà alimentata tramite il pozzo esistente posto in adiacenza alla cisterna. 

Gli irrigatori saranno del tipo dinamico a scomparsa, tipologia POP-UP, con movimento a turbina e 
meccanismi completamente coperti. Un particolare soffietto posto internamente al canotto, chiude il 
passaggio a granuli, sabbia o sporcizia, evitando il blocco del caposizionati al di fuori del campo per 
destinazione insieme ai relativi pozzetti (tre/quattro per ogni lato lungo) ma comunque il più lontano 
possibile da questa delimitazione che perimetra il campo; in tal caso non sono ammessi irrigatori lungo il 
lato corto. 

 
Nel caso di impianto ad erba sintetica, l’irrigazione del campo servirà per diminuire la temperatura 

al suolo che si genera con i mesi caldi, per stabilizzare l’intasamento dopo le manutenzioni, e se ritenuto 
opportuno, per rendere la superficie veloce per lo scorrimento del pallone e quindi del giuoco, ed in ultima 
analisi per ovviare nei mesi caldi e/o secchi ed assolati, dal punto di vista geografico, alla scarsa piovosità. 
 

Art. 55 Pista di atletica 

Generalità  

Recupero funzionale della pista e delle pedane di atletica, al fine di riportare le caratteristiche 
prestazionali delle stesse in conformità alle prescrizioni di cui alla Circolare Tecnica FIDAL 2020, attraverso 
un intervento di conservazione delle superfici sintetiche mediante spruzzatura, e alla realizzazione di nuovo 
manto sintetico colato, semi drenante bicolore nello spessore, a finitura spruzzata, per le parti del manto 
non recuperabili e da rimuovere, individuate lungo i perimetri esterno ed interno della pista di atletica e del 
della superficie della pedana di salto in lungo e triplo. 

Il progetto prevede la demolizione e il rifacimento completo della pedana del salto in lungo e triplo.  
Per le esatte superfici, le quantità delle lavorazioni e delle forniture si rimanda ai contenuti delle tavole 
grafiche e degli elaborati di progetto. La soluzione tecnica individuata garantirà tutti i requisiti di cui 
all’appendice alla Circolare Tecnica FIDAL 2020, e tutti gli accessori tecnici di corredo (cordonatura  
perimetrale con struttura in acciaio zincato o simile all’esistente, segnatura delle 4 corsie della pista, 
targhette segnaletiche, assi di battuta per salto in lungo e triplo e quant’altro previsto nel progetto 
dovranno essere forniti e posati in opera per il completamento a regola d’arte delle opere, nel rispetto di 
tutte le prescrizioni tecniche contenute all’interno della Circolare Tecnica FIDAL 2020 e nelle linee guida 
internazionali IAAF. 
 

I requisiti di carattere fisico delle superfici sintetiche oggetto di intervento saranno controllati 
secondo quanto stabilito dal Track & Field Facilities Manual della IAAF; i campioni del manto da inviare ad 
un laboratorio Prove Materie Plastiche riconosciuto dalla FIDAL o dalla IAAF, dovranno avere i requisiti di 
carattere fisico previsti dall’ultima circolare tecnica FIDAL 2020. Tali prove di laboratorio sono a carico 
dell’impresa, comprese tasse, attrezzature, macchinari, strumentazioni, tecnici e laboratori specialistici e 
ogni onere e magistero. 
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A garanzia che le attività specialistiche previste in progetto siano realizzate in conformità a quanto 
previsto 
dai vigenti Dettati Tecnici Federali, sono previsti n. 3 controlli in corso d’opera di tecnici FIDAL: 
-1° visita di controllo da effettuarsi al completamento dei nuovi sottofondi e delle opere di preparazione 
delle superfici durante le operazioni di posa del manto sintetico colato, semidrenante; 
-2° visita di controllo da effettuarsi prima delle operazioni di ripristino dello strato superficiale di usura 
mediante spruzzatura. 
-3° visita di controllo da effettuarsi durante le opere di segnature e targhettature della pista e delle pedane. 
Per tutto quanto eventualmente omesso, per l’intervento in progetto dovrà essere sempre fatto 
riferimento ai disposti di cui alla Circolare Tecnica FIDAL 2020 e al Regolamento Internazionale IAAF. 
 
Elenco delle opere in progetto per l'intervento di recupero funzionale delle superfici sintetiche 
della pista e delle pedane di atletica. 

1. Rimozione, smontaggio e accantonamento in cantiere del cordolo interno esistente dell'anello di 
atletica,in profilato di alluminio anodizzato 5x4 cm. 

2. Rimozione parziale del manto sintetico esistente lungo tutto il bordo al cordolo interno dell'anello 
diatletica per la larghezza di circa quaranta centimetri, compreso il bordo interno della lunetta della 
fossa siepi, e tutto il bordo al cordolo esterno per una larghezza di circa venti centimetri, compreso 
i perimetri esterni della lunetta del salto in alto e della pedana del salto con l'asta. 

3. Conferimento a discarica autorizzata di tutto il materiale di risulta delle demolizioni e rimozioni. 
4. Accurata pulizia delle cordolature in calcestruzzo prefabbricato e del sottofondo esistente per tutte 

le aree oggetto di rimozione del manto sintetico. 
5. Trattamento erbicida dato a spruzzo con irrorazione di soluzione concentrata antimuschio su tutte 

le superfici sintetiche dell'impianto di atletica. 
6. SUPERFICI DI NUOVA REALIZZAZIONE - TIPOLOGIE DI FASCIA 2 - SUPERFICI SINTETICHE COLATE IN 

OPERA. Manto sintetico colato, semidrenante bicolore nello spessore, a finitura spruzzata, 
realizzato per tutte le superfici oggetto di rimozione del manto sintetico esistente mediante: 

a) mano di attacco in primer poliuretanico per l'ancoraggio al sottofondo bituminoso o 
cementizio, data a rullo o spruzzo in ragione di kg/mq 0,15 per asfalto e kg/mq 0,20 per 
cemento; 
b) strato di base dello spessore di mm.10,50 realizzato a freddo per colata di impasto di 
granuli di gomma SBR di colore nero ed a curva granulometrica predeterminata in ragione 
di kg/mq 7,00, e polimero poliuretanico monocomponente come legante in ragione di 
kg./mq 1,25, confezionato in apposita miscelatrice a dosatura automatica e posto in opera 
con speciale macchina vibrofinitrice-lisciatrice, con giunti longitudinali realizzati con la 
tecnica del "fresco su fresco"; 
c) strato superficiale di usura dello spessore di mm. 2,50 eseguito mediante spruzzatura 
con speciale macchina spruzzatrice, di una mescola di resina poliuretanica colorata in 
ragione di kg/mq 1,15 e granuli di terpolimero (EPDM) pure colorati, di granulometria mm. 
0,00/1,50, in ragione di kg/mq 0,85, per un totale di mescola di kg/mq 2,50, data in più 
mani, ad alta resistenza ai raggi UV, agli agenti atmosferici ed all'azione meccanica delle 
scarpette chiodate, antisdrucciolo, antiriflesso. 
Il tutto realizzato nello spessore di mm. 13,00 (10,50+2,50) ed avente caratteristiche di 
elasticità e fisico-meccaniche secondo Regolamento Tecnico FIDAL/IAAF per l'omologabilità 
e la certificazione dei manti superiori sintetici per impianti di Atletica Leggera. 

7. INTERVENTO DI CONSERVAZIONE MEDIANTE SPRUZZATURA - Tabella IV.2 - RIPRISTINO DELLO 
STRATO SUPERFICIALE DI USURA SU MANTO COLATO MEDIANTE SPRUZZATURA. SPESSORE TOTALE 
DELLA SPRUZZATURA MM 2,50. Ripristino dello strato superficiale di usura mediante spruzzatura su 
manto sintetico colato esistente, comprendente: 

a) accurata pulizia del manto con ripetuti passaggi di macchina aspiratrice; 



Comune di Ciampino - Adeguamento e riqualificazione dell’impianto sportivo comunale Arnaldo Fuso - Capitolato Speciale d’Appalto 

 
 

 Pagina 159 di 162 
 

b) lavaggio a pressione e smerigliatura delle parti non planari, mano di attacco con primer 
poliuretanico specifico per l'ancoraggio al manto sintetico esistente, data a rullo o a 
spruzzo in ragione di 0,15 kg/mq; 
c) strato superficiale di usura dello spessore di mm. 2,50 eseguito mediante spruzzatura 
con speciale macchina spruzzatrice, di una mescola di resina poliuretanica colorata in 
ragione di kg/mq 1,15 e granuli di terpolimero (EPDM) pure colorati, di granulometria mm. 
0,00/1,50, in ragione di kg/mq. 0,85, per un totale di mescola di kg/mq 2,00 , data in più 
mani, ad alta resistenza ai raggi UV, agli agenti atmosferici ed all'azione meccanica delle 
scarpette chiodate, antisdrucciolo, antiriflesso. Il tutto realizzato in maniera che il manto 
finale abbia gli spessori e le caratteristiche fisico-meccaniche secondo i Regolamenti tecnici 
FIDAL/IAAF per l'omologabilità e la certificazione dei manti superiori sintetici per impianti 
di atletica leggera. 

8. Revisione e rimontaggio, completo di basamenti di supporto e di accessori per il montaggio, per 
piste di atletica, del cordolo interno in alluminio. Fornitura e posa in opera di cordolo interno in 
alluminio anodizzato, delle stesse caratteristiche di quello esistente, completo di basamenti di 
supporto e di accessori per il montaggio, compreso tasselli meccanici per il fissaggio a terra, 
conforme alla normativa FIDAL per l'omologabilità dell'impianto. 

9. Formazione della segnatura fissa orizzontale completa, comprendente il tracciamento e la dipintura 
di corsie, partenze, cambi, etc. con vernice speciale avente caratteristiche conformi al regolamento 
FIDAL/IAAF per l'omologabilità dell'impianto. 

10. Fornitura e posa in opera di targhette indicatrici in alluminio anodizzato per la formazione della 
segnaletica fissa sui cordoli, fissate sul cordolo con speciali tasselli, compreso l'onere del 
tracciamento, secondo le normative FIDAL per l'omologabilità dell'impianto. 

Art. 56 Campo da calcio a 5 

Generalità - campo di gioco  
Il campo di giuoco sarà costituito dall’area di gioco, dal campo per destinazione che circonda l’area 

di gioco e dallo spazio occupato dalle panchine e dal tavolo del cronometrista. L’area dei “Servizi” sarà tutto 
lo spazio destinato agli atleti, agli addetti allo svolgimento della disciplina sportiva, agli addetti al campo, ed 
al pubblico. Dimensioni e tracciatura del campo L’area di giuoco deve essere un rettangolo con linee di 
delimitazione chiaramente visibili di larghezza da 5 a 8 cm. Tutte le linee devono essere tracciate in un 
unico colore, ben visibili mantenendo la regolarità della superficie dell’area di gioco. In caso di impianti 
polivalenti, le tracciature devono essere di colore diverso rispetto a quelle degli altri sport praticati.  

L’area di giuoco e lo spazio per destinazione devono avere una superficie piana omogenea sempre 
pulita, asciutta, non sdrucciolevole, dello stesso tipo e non deve presentare elementi di discontinuità. La 
superficie che costituisce il piano di calpestio dell’area di gioco deve essere piana, rigorosamente 
orizzontale (pendenza massima tollerata: 0,5% nella direzione degli assi), liscia e priva di asperità. L'area di 
gioco in progetto dovrà avere le seguenti dimensioni:  

• Lunghezza: m 34,9 
• Larghezza: m 16,9 

 I lati maggiori del rettangolo sono denominati “linee laterali”, quelli minori “linee di porta”. La 
linea di porta, all'interno della porta, in ogni caso deve essere larga cm.8. Attraverso il rettangolo per tutta 
la sua larghezza, deve essere tracciata la “linea mediana”. Nel centro deve essere chiaramente segnato un 
punto, intorno al quale deve essere tracciata una circonferenza avente il raggio di m. 3. 

 Da entrambe le linee di porta, facendo centro in ciascun palo e con un raggio di m. 6, sono 
tracciati, verso l’interno del rettangolo di giuoco, due quarti di circonferenza congiunti nella parte superiore 
da una retta, parallela alla linea di porta, lunga m. 3.16. Lo spazio racchiuso tra queste linee e quella di 
porta è denominato “area di rigore”. 
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A distanza di 6 metri dal centro di ciascuna linea di porta, misurato lungo una linea immaginaria, 
perpendicolare ad essa, deve essere segnato in modo chiaramente visibile un punto, denominato “punto 
del calcio di rigore”. 

A distanza di 10 metri dal centro di ciascuna linea di porta misurata lungo una linea immaginaria 
perpendicolare ad essa deve essere segnato in modo chiaramente visibile un punto denominato “punto del 
tiro libero”. 

Su ogni angolo, verso l'interno dell’area di gioco, sarà tracciato un quarto di circonferenza con un 
raggio interno di cm. 25. Si dovrà tracciare una linea fuori dal rettangolo di giuoco di lunghezza cm 50, a m. 
5 dall’arco d’angolo e perpendicolare alla linea di porta per garantire che si osservi questa distanza quando 
si tira un calcio d’angolo. La larghezza di questa linea deve essere di cm. 8. 

 

 
 

Campo per destinazione 
Tra le linee perimetrali dell’area di gioco ed un qualunque ostacolo, deve esserci uno spazio piano 

ed al medesimo livello, della larghezza minima di m. 1,00 denominato “campo per destinazione”. 
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Per i Campionati nei quali l’area di gioco deve essere obbligatoriamente al coperto è consentita una 
tolleranza di cm 10. 

La zona delle sostituzioni è situata sullo stesso lato in cui sono ubicate le panchine delle squadre, 
direttamente di fronte ad esse, da dove i calciatori entrano ed escono per le sostituzioni. 

Le zone di sostituzione sono situate direttamente di fronte alle panchine delle squadre e ciascuna 
deve essere lunga m. 3. Sono segnate, da ogni lato, da una linea, perpendicolare alla linea laterale, larga 
cm. 8 e lunga cm. 80, di cui cm. 40 all’interno della superficie di giuoco e cm. 40 all’esterno di essa. 

Ci deve essere una distanza di m. 3 tra l’estremità più vicina di ciascuna delle zone delle sostituzioni 
e l’intersezione della linea mediana con la linea laterale. Questo spazio aperto, situato proprio di fronte al 
tavolo del cronometrista, deve essere tenuto libero. 
 
Le porte 

Al centro di ciascuna linea di porta devono essere collocate le porte, costituite da due pali verticali, 
equidistanti dagli angoli e distanti tra loro, all’interno, metri 3. 

I pali debbono essere congiunti alle loro estremità da una sbarra trasversale che deve risultare ad 
un’altezza dal terreno di metri 2 (misurata dal bordo inferiore) e parallela ad esso. I pali e la sbarra 
trasversale devono avere lo stesso spessore e/o raggio di cm. 8. 

Dietro le porte devono essere fissate, ai pali ed alla trasversale, le reti, che, opportunamente 
montate e sostenute nella parte inferiore da aste ricurve o da altri idonei supporti, non devono costituire 
intralcio ai calciatori né consentire il passaggio del pallone. 

La profondità della porta, intesa come distanza tra il bordo interno dei pali della porta verso 
l'esterno del rettangolo di giuoco sarà di almeno cm. 80 nella parte superiore e di cm. 100 al livello del 
terreno. 

Le porte possono essere bianche, ovvero a tratti alternati, purché siano contrastanti con l’ambiente 
ed il fondo del rettangolo di giuoco. Le reti dovranno essere realizzate in canapa, juta o nylon, o altro 
materiale approvato. 

Le porte, incluse quelle portatili, dovranno essere fissate solidamente al suolo, o in forma stabile, 
ovvero attraverso idonea attrezzatura che ne impedisca comunque il ribaltamento e/o il movimento. 
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LIMITAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 
Oltre al rispetto dei limiti previsti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nei termini previsti nel progetto, 
comprovati da una specifica dichiarazione di conformità di un tecnico abilitato, ai sensi del D.P.R. 
380/2001 e s.m.i., del D.M. LL.PP. 236/89 e del D.P.R. 503/96, le varie parti dell'opera, i singoli com-
ponenti e/o materiali, dovranno garantire l'accessibilità, l'adattabilità o la visibilità limitando la pre-
senza di barriere architettoniche. In particolare, dovranno essere evitati: 
ostacoli fisici che causino disagio alla mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qual-
siasi motivo, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 
ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature 
o componenti; 
la mancanza di segnalazioni e accorgimenti che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei 
luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e 
per i sordi. 
La Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichia-
razione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la manu-
tenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
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